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CAPITOLO I 
 

1.1. - Premessa metodologica. 
Il Comune di Tollo (CH), nell’intento di definire delle linee guida “sostenibili” per 
l’edificazione nel proprio territorio, ha dato l’avvio alla procedura per la 
redazione della variante al P.R.G. nel 2013, mediante il conferimento del 
relativo incarico al progettista Arch. Tommaso DI BIASE. Sempre nel 2013, con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 29.04.2016 l’Amministrazione 
Comunale ha approvato il documento contenente gli “Indirizzi Programmatici 
del nuovo P.R.G.” 
Attualmente lo strumento urbanistico in vigore è il Piano Regolatore Generale, 
approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 26.03.2009 (Deliberazione 
n. 12 ).  
 
(Si riporta di seguito l’estratto dal Documento di Indirizzo Comunale per la 
Variante al P.R.G.). “L'Amministrazione Comunale di Tollo, il 20 Febbraio del 
2003, affida ad un tecnico di fiducia la redazione di un nuovo PRG. Quattro 
anni dopo, il 2 Febbraio del 2007, l'Amministrazione Comunale adotta il nuovo 
PRG elaborato dal tecnico.  
Successivamente, il 12 Novembre dello stesso anno, il Consiglio Comunale 
discute le osservazioni e ne approva la gran parte, stravolgendo quanto 
adottato attraverso un sviluppo esagerato delle aree edificabili. Alla fine, il PRG 
risulterà dimensionato per una città di circa 60.000 abitanti (si fa presente che 
l’attuale Amministrazione e il nuovo Progettista del Piano intendono porsi come 
limite dimensionale quello dei 15.000 abitanti), cioè per un centro più grande 
della città capoluogo, Chieti. 
Il comune di Tollo in realtà nella sua storia non ha mai superato i 5.000 abitanti.  
Il Piano, come da prassi, è stato in seguito inviato al S.U.P. della Provincia di 
Chieti per il parere di conformità al PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale), parere previsto nei casi in cui si rinuncia all'auto approvazione del 
PRG, con l'autocertificazione della stessa conformità.  
Il richiesto parere viene trasmesso il 10 Luglio del 2008, il SUP chiede 
esplicitamente che: “...per l'approvazione del PRG, adottato con Delibera del 
C.C. n. 14 del 02.02.2007, debbano essere necessariamente considerati i rilievi 
contenuti nell' allegato parere dell'ufficio.” 
Le difformità rilevate dal SUP riguardano: il sistema ambientale, il sistema della 
mobilità, il centro abitato, le zone agricole, le zone residenziali, le zone turistico-
ricettive, le zone produttive, il dimensionamento residenziale, gli standard 
urbanistici, le osservazioni, le norme tecniche di attuazione. In pratica il PRG è 
da rifare.  
In seguito, tutti i tentativi espletati attraverso attestazioni poco plausibili, sia del 
progettista del Piano, sia di un tecnico incaricato allo scopo, non riescono a 
dimostrare alla SUP che il Piano è conforme al PTCP.  
L'esito …… è che la Giunta Comunale il 13 Novembre del 2009,  affida (allo 
stesso tecnico progettista) l'incarico per la “...redazione di una Variante al 
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PRG.” La Giunta Comunale, nella delibera di affidamento dell'incarico, precisa 
che la Variante deve riguardare:  
• verifica del dimensionamento residenziale; 
• revisione della zonizzazione e della normativa tecnica; 
• adeguamento zone turistiche-ricettive; 
• sistema ambientale; 
• zone agricole; 
• sistema viario; 
• disciplina interventi urbanistici ed edilizi; 
• aggiornamento zone edificabili. 
Quindi i temi che la Variante deve affrontare, sono gli stessi del parere della 
SUP.  In definitiva, alla fine del 2009, dopo 6 anni di attività politica–
amministrativa sulla pianificazione del paese, dopo aver impegnato notevoli 
risorse finanziarie il Comune di Tollo, …………, si ritrova a dover adeguare, con 
una specifica Variante, un PRG mai entrato in piena attuazione.” 
 
Per quanto riguarda la Valutazione Ambientale Strategica, dopo aver 
predisposto l’Analisi Preliminare (c.d. scoping), approvata con Delibera di 
Giunta Comunale n. 2 del  03.02.02014 , la stessa è stata inviata alle Autorità 
con Competenza Ambientale con nota racc. a.r. del Responsabile del Servizio 
Tecnico Comunale prot. 788 del 06.02.2014 .  
A seguito dell’invio dell’Analisi Preliminare sono pervenute all’Amministrazione 
Comunale13 note di riscontro da parte di alcune ACA interpellate. L’Analisi 
Preliminare è stata quindi rivista nei contenuti (inserendovi le indicazioni delle                   
A.C.A.) ed è stata riapprovata dall’Amministrazione Comunale con Delibera di  
Giunta Comunale n. 71 del 17.06.2014. 
 
La Regione Abruzzo, come più volte richiamato nel presente documento, 
nell’intento di fornire un supporto alle Amministrazioni Locali interessate alla 
predisposizione di Piani e Programmi soggetti a V.A.S., ha organizzato una serie 
di incontri tematici e predisposto dei materiali di base relativamente alla 
applicazione, appunto, della V.A.S..  
Altro aspetto determinante per la procedura è quello di garantire la 
partecipazione ed il coinvolgimento sia dei portatori di interesse locale che 
delle autorità con competenza ambientale, la cui partecipazione al processo 
di piano è fondamentale; a questi aspetti si lega la definizione di un sistema 
che garantisca il monitoraggio dei risultati conseguiti, al fine di accertare le 
conseguenze sul territorio e sull’ambiente delle scelte di piano. 
Si tenga in considerazione che l’Amministrazione Comunale, già 
particolarmente sensibile alle tematiche ambientali, in tutti i documenti sinora 
predisposti (si vedano le Delibere citate nella prima parte del presente 
documento) ha manifestato l’intento di procedere alla redazione del nuovo 
strumento di pianificazione con una metodologia che tenga in particolare 
considerazione i suoi effetti sull’ambiente.  
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Ha altresì già attivato una forma di partecipazione alle scelte di piano, 
organizzando alcuni incontri con i cittadini ed i portatori di interesse locale.  
 
Tali forme di partecipazione andranno rafforzate con la procedura della V.A.S. 
provvedendo altresì a redigere specifici elaborati che siano comprensibili e 
che riassumano le scelte fondamentali del nuovo P.R.G., da sottoporre alla 
consultazione; in tal modo sarà possibile recepire indicazioni e suggerimenti 
prima della redazione definitiva del piano, evidenziando altresì i punti di forza e 
di debolezza del territorio ed individuando gli interventi da programmare. 
Gli schemi grafici che saranno predisposti evidenzieranno le aree da sottoporre 
a conservazione (ovvero quelle parti dell’abitato consolidato dove sarà 
consentito solo il recupero), a trasformazione e/o a nuovo impianto, con le 
relative regole per costruire (in considerazione delle esigenze già riscontrate 
durante la prima fase di ascolto dei cittadini, si porrà particolare attenzione a 
definire delle norme prescrittive sulla qualità delle costrizioni e sul recupero delle 
abitazioni esistenti in zona agricola). 
E’ evidente, per quanto sopra premesso, che il presente documento fornisce 
indicazioni su metodi e procedure (che potrebbero anche essere parzialmente 
modificate/integrate nel loro sviluppo), e rimanda ad una puntuale analisi 
dell’esistente a successive fasi che saranno determinate dalla scansione 
temporale della procedura di definizione del piano e della V.A.S..  
In ogni caso sono state delineate le principali caratterizzazioni ambientali del 
territorio (anche mediante le cartografie predisposte e lo studio geologico e 
geomorfologico di supporto alla redazione del piano), i campi d’azione del 
P.R.G. ed i suoi obiettivi di sostenibilità (un maggior dettaglio verrà fornito a 
seguito della procedura di coinvolgimento dei portatori di interesse locale); 
una sintesi del quadro conoscitivo dello stato attuale è stata fornita nella prima 
parte del presente documento, che viene redatto con la finalità di garantire la 
partecipazione dei portatori di interesse locale al percorso di pianificazione e la 
comprensione delle possibili ricadute sull’ambiente delle azioni in esso previste. 
 
1.2. - Riferimenti normativi. Funzioni e finalità della V.A.S.. 
a) Per quanto riguarda la normativa che disciplina la valutazione Ambientale 
Strategica, si riporta di seguito una sintesi dei principali riferimenti sulla VAS 
ricavabili dalla sezione sito istituzionale della Regione Abruzzo 
(http://www.regione.abruzzo.it/xAutoritaAmb/):  
“Una fondamentale novità nella prassi della programmazione e pianificazione 
è costituita dall'applicazione della procedura di Valutazione Ambientale 
Stategica (VAS), prevista dalla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio concernente la valutazione degli effetti ambientali di determinati 
piani e programmi sull'ambiente. Obiettivo principale di tale Direttiva è quello 
di "garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire 
all'integrazione delle considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e 
dell'adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile". 
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Fra gli elementi strategici per il conseguimento di tale obiettivo, particolare 
importanza rivestono: 

• l'integrazione delle considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e 
dell'adozione di determinati piani e programmi; 

• la consultazione delle autorità che "per le loro specifiche competenze 
ambientali, possano essere interessate agli effetti sull'ambiente dovuti 
all'applicazione dei piani e dei programmi" e del pubblico; 

• l'accesso all'informazione. 
La VAS si caratterizza, quindi, come strumento essenziale per una pianificazione 
e programmazione sostenibili, nella consapevolezza che i cambiamenti 
ambientali sono causati non solo dalla realizzazione di nuovi progetti ma anche 
dalla messa in atto di strategie contenute nei piani e programmi. Tale 
procedura, configurandosi come processo trasparente e ripercorribile, ha 
come elemento distintivo elevati livelli di concertazione, consultazione e 
partecipazione, presupposti indispensabili ai fini di una localizzazione condivisa 
e sostenibile degli interventi pianificati sul territorio. 
Riferimenti Comunitari 

• Direttiva 2001/42/CE 
• Linee Guida della Commissione Europea per l'applicazione della 

Direttiva 2001/42/CE (file 3.60 Mb) 
• Manuale VAS per la Politica di Coesione 2007-2013 
• Commisione Europea (DG Ambiente) 

Riferimenti nazionali 
Il recepimento effettivo delle Direttiva VAS in Italia è avvenuto con il D.lgs. 3 
aprile 2006, n.152 (Codice dell'Ambiente) recante "Norme in materia 
ambientale". L'art.5 del D.lgs 28 dicembre 2006, n. 300 ha prorogato al 31 luglio 
2007 l'entrata in vigore della disciplina relativa a VIA, VAS e IPPC inizialmente 
prevista per agosto 2006. 

• Testo Unico per l'Ambiente 
• Ulteriori disposizioni correttive ed integrative sono state introdotte dal 

decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 
Riferimenti regionali 
La Regione Abruzzo disciplina l'articolazione del processo di Valutazione 
Ambientale Strategica mediante i seguenti strumenti: 

• Legge Regionale 9 agosto 2006, n. 27 "Disposizioni in materia 
ambientale" 

• Delibera di Giunta Regionale 19 febbraio 2007, n.148 recante 
"Disposizioni concernenti la Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 
Programmi regionali" 

• Delibera di Giunta Regionale 13 agosto 2007, n. 842 "Indirizzi concernenti 
la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di Piani di competenza 
degli Enti Locali ricadenti nel territorio regionale."”(da 
http://www.regione.abruzzo.it/xAutoritaAmb/). 

b) Inoltre, il vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato 
redatto sperimentando l’applicazione della V.A.S.; anche per tale motivo, nel 
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percorso di copianificazione intrapreso tra le Amministrazioni Comunale e 
Provinciale, si è stabilito di “ … procedere alla Valutazione Ambientale 
Strategica … al fine di monitorare gli effetti delle scelte condotte sulla 
collettività. In tal senso occorrerà censire gli elementi potenziali del rischio 
localizzativi (esclusi quelli derivanti dai vincoli territoriali) al fine di prevenire il 
costo sociale degli insediamenti, in termine di pericoli per la salute pubblica, 
sociale ed ambientale e di compromissione degli ambienti naturali. Tale 
iniziativa si colloca quale ulteriore implementazione del processo di V.A.S. del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, sviluppandone molte parti 
significative, soprattutto per ciò che riguarda gli indicatori socio-ambientali …” 
(cfr. il Verbale della Consultazione del 09.05.2007). 
c) La vigente Legge Urbanistica regionale (L.R.18/1983, integrata e/o 
modificata con le LL.RR. n. 70/’95, 89/’98, 11/’99, 26/2000 e 5/2001) non 
prevede alcun specifico richiamo ala procedura della V.A.S.; invece, come è 
possibile rilevare dalla circolare prot. 4098/08 del 14.02.2008 della Direzione 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia della Regione Abruzzo “La Regione 
Abruzzo ha approvato il 9 agosto 2006, con Delibera di Giunta Regionale n. 
907/C, il testo della legge regionale in materia di Pianificazione per il Governo 
del Territorio, che recepisce la normativa sulla VAS. E’ intenzione della Regione 
Abruzzo integrare la Valutazione Ambientale Strategica  nel procedimento di 
Pianificazione per il Governo del Territorio. Attualmente il Disegno di legge 
Regionale in materia di Pianificazione per il Governo del Territorio è all’esame 
del Consiglio Regionale“. Numerosi sono gli articoli che, implicitamente, 
contengono nel loro sviluppo aspetti propri della V.A.S.. 
d) La recente L.R. 2/2008, inoltre, introduce lo strumento della V.I.S. (Valutazione 
di Impatto Sanitario) che “ … supera il concetto di mera valutazione 
ambientale approdando ad un approccio valutativo integrato tra ambiente e 
salute … ” (si veda in dettaglio l’articolato normativo della legge per ulteriori 
approfondimenti; in questa fase, non si ritiene necessario procedere alla 
predisposizione di quanto previsto nella L.R. 2/2008). 
e) Durante la fase di informazione attivata dalla Task Force dell’Autorità 
Ambientale della Regione Abruzzo sono state fornite numerose indicazioni sulle 
finalità e su come attivare la procedura V.A.S.; tra gli aspetti di particolare 
interesse sollevati, ci sono quelli legati alla necessità, durante la fase di 
redazione degli strumenti di pianificazione, di un confronto tra 
l’Amministrazione Comunale e gli altri soggetti che hanno competenza 
ambientale (le A.C.A.). Inoltre è stato dato particolare rilievo alla necessità di 
definire il ruolo della partecipazione della collettività per far emergere 
eventuali conflitti nella fase iniziale di impostazione della pianificazione, al fine 
di pervenire ad una condivisione delle decisioni assunte in sede progettuale. Il 
Piano deve essere inteso come un processo integrato, nel senso che la 
componente ambientale deve essere integrata nella pianificazione di settore 
garantendo la governance e la partecipazione (è importante in tal senso dare 
informazione al pubblico sul perché di applica la V.A.S.), al fine di stabilire gli 
obiettivi, garantire la partecipazione, ipotizzare possibili alternative alle scelte di 
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piano e definire le modalità per un monitoraggio ex post. In tal senso si 
dovrebbe indirizzare la fase iniziale della pianificazione nella conoscenza delle 
aree sensibili del territorio (ovvero quelle che hanno caratteri ambientali di 
pregio e vulnerabili e che vano tutelate) e delle aree critiche (ovvero quelle 
dove ci sono processi di degrado e per le quali si devono prevedere interventi 
di miglioramento). 

 
1.3. - Fasi del percorso metodologico procedurale. 
La Regione Abruzzo, nell’intento di fornire un supporto alle Amministrazioni 
Locali interessate alla predisposizione di Piani e Programmi soggetti a V.A.S., ha 
organizzato una serie di incontri tematici e predisposto dei materiali di base 
relativamente alla applicazione, appunto, della V.A.S.. Si riporta di seguito, 
pertanto, quanto è possibile ricavare (e che viene ritenuto utile inserire) dal sito 
internet della Regione Abruzzo (http://www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/) per 
fornire un quadro generale integrativo al presente documento e che possa 
essere di supporto a quanti ne dovranno prendere visione e che possono non 
avere una conoscenza specifica della Valutazione Ambientale Strategica. 
“Cos'è la V.A.S. - Con la Direttiva Comunitaria 2001/42/CE è stata introdotta la 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) che costituisce un 
importante strumento per l'integrazione delle considerazioni di carattere 
ambientale nell'elaborazione e nell'adozione di piani e programmi. Obiettivo di 
detta Direttiva è quello "di garantire un elevato livello di protezione 
dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali 
all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente 
direttiva, venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e 
programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente" (Art. 1, Direttiva 
2001/42/CE). La direttiva europea è stata recepita nella parte seconda dal 
Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006 entrata in vigore il 31 Luglio 2007, 
modificato e integrato dal D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4.” (dal sito della Regione 
Abruzzo). 
Fase di Screening - Verifica di Assoggettabilità - La fase di verifica di 
assoggettabilità, detta anche screening, è finalizzata a valutare la possibilità di 
applicare la VAS ai piani e ai programmi di cui all'art. 6 comma 3 del D.lgs 
152/2006 e s.m.i. secondo le modalità definite dall'art.12. L'Autorità procedente 
trasmette all'Autorità Competente un Rapporto Preliminare comprendente una 
descrizione del Piano o Programma e le informazioni e i dati necessari alla 
verifica degli impatti significativi sull'ambiente definiti sulla base dei criteri 
dell'allegato I al Decreto. Detto Rapporto Preliminare è inviato ai soggetti 
competenti in materia ambientale i quali, entro trenta giorni dal ricevimento, 
inviano il proprio parere all'Autorità Competente e a quella Procedente. 
L'Autorità Competente valuta, sulla base degli elementi di cui all'allegato I e 
tenuto conto delle osservazioni pervenute, se il Piano o Programma possa 
avere impatti significativi sull'ambiente ed emette un provvedimento di verifica 
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assoggettando o escludendo il P/P dai successivi obblighi della procedura di 
VAS. 
Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve 
essere reso pubblico.” (dal sito della Regione Abruzzo). 
Indicatori - Ai fini della valutazione ambientale risulta essenziale la definizione di 
un opportuno set di indicatori che consente di rappresentare le caratteristiche 
ambientali e territoriali dell'area su cui interverrà il piano (punto D. Analisi 
preliminare di contesto) ed evidenziarne sensibilità, criticità, rischi e 
opportunità. A tal fine, si propone un elenco non esaustivo degli indicatori 
suddivisi per tematiche ambientali, sulle quali il Piano potrebbe avere effetti, 
così come definite in base all'allegato 1 item f) della Direttiva 42/2001/CE. La 
selezione è stata effettuata partendo da una ricognizione di tutti quegli 
indicatori con livello di aggregazione comunale disponibili presso enti 
competenti attivi sul territorio e banche dati. 
In fase di VAS, per ogni indicatore, ove possibile, sarebbe opportuno fornire le 
seguenti informazioni: 

• livello di aggregazione territoriale; 
• fonte dell'informazione; 
• periodicità del rilevamento del dato; 
• serie storica; 
• soglie di attenzione e di allarme. 

I criteri di cui occorre tenere conto nella selezione degli indicatori sono la 
rilevanza per le politiche (essere imperniati sulle problematiche chiave); la 
reattività (cambiare con sufficiente rapidità in risposta all'azione); la solidità 
analitica (essere fondati su solide basi scientifiche); la misurabilità (essere fattibili 
in termini di disponibilità attuale o futura dei dati); la facilità di interpretazione 
(trasmettere informazioni essenziali, di facile comprensione e senza 
ambiguità).” (dal sito della Regione Abruzzo). 
Consultazione - La procedura di VAS prevede che le Autorità con Competenza 
Ambientale (ACA) e il pubblico interessato dall'attuazione del Piano abbiano la 
possibilità di esprimere la loro opinione nelle varie fasi della Valutazione 
Ambientale Strategica. 
La consultazione di soggetti terzi garantisce il rispetto del diritto all'informazione 
e alla partecipazione alle decisioni nelle finalità della Convenzione di Aarhus. In 
particolare, si garantisce il diritto: 

• all'informazione completa e accessibile, 
• a esprimere pareri e osservazioni, 
• a conoscere le motivazioni e le modalità con le quali tali osservazioni 

sono o non sono state integrate nel Piano. 
Le consultazioni rivestono particolare rilevanza nelle procedure di VAS 
rappresentando il presupposto indispensabile per la localizzazione condivisa e 
sostenibile degli interventi sul territorio e garantendo la condivisione delle 
informazioni a disposizione dell'Autorità proponente il piano. 
La selezione dei partecipanti alle attività di partecipazione e consultazione è 
complessa e dipende sostanzialmente dalla definizione dell’ambito di influenza 
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del Piano, dalle caratteristiche del sistema territoriale di riferimento, dalla 
maggiore o minore articolazione delle azioni previste, dalla maggiore o minore 
complessità e conflittualità dell'arena decisionale. 
Nella fase di scoping, l'Autorità proponente deve definire l'elenco delle Autorità 
con specifiche competenze ambientali e del pubblico che ritiene possano 
essere interessati agli effetti ambientali potenzialmente indotti dall'attuazione 
del piano; particolare attenzione va posta nel garantire la rappresentanza alle 
componenti sociali più deboli. 
Successivamente, durante la fase di consultazione sul rapporto ambientale, 
tale lista può essere estesa e completata. 
La consultazione delle Autorità con competenza ambientale si avvia con la 
richiesta di osservazioni in merito al documento di scoping per la condivisione 
dei contenuti del Rapporto Ambientale ed, in particolare, del livello di dettaglio 
e la portata delle informazioni da produrre e da elaborare nello stesso, nonché 
le metodologie per la conduzione dell'Analisi ambientale e della valutazione 
degli impatti. 
Un coinvolgimento preventivo delle Autorità con Competenza Ambientale è 
prevista nel caso che il Piano sia sottoposto a verifica di assoggettabilità: dette 
autorità sono chiamate ad esprimere il proprio parere in merito al rapporto 
preliminare redatto ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs. 4/2008. 
Il processo di partecipazione del pubblico avviene per fasi: alcune sono di 
carattere informativo e riguardano sia le decisioni assunte dall'Autorità 
proponente il Piano nelle fasi preliminari di redazione del Piano e applicazione 
della procedura di VAS, sia la presentazione delle finalità e degli obiettivi 
generali del Piano e la proposta di Rapporto Ambientale. 
Successivamente, la consultazione consta nell'espressione di osservazioni al 
piano e alla bozza di rapporto ambientale nella fase precedente 
all'adozione/approvazione del piano. 
Le forme e le tecniche di partecipazione che possono essere utilizzate sono 
molteplici: è possibile informare/consultare ampi settori di pubblico utilizzando 
comunicazioni on line, avvisi pubblici, manifesti, opuscoli informativi oppure 
strutturare gruppi ristretti di pubblico offrendo la possibilità di partecipare a 
forum tematici, tavoli di lavoro, incontri con gruppi di interesse. 
A conclusione del processo, l'Amministrazione responsabile del Piano dovrebbe 
tener conto dei pareri delle autorità competenti e delle osservazioni del 
pubblico nella valutazione delle eventuali proposte alternative e di eventuali 
effetti non considerati nella proposta di Piano. Ai fini della trasparenza e della 
ripercorribilità del processo, i pareri e le osservazioni devono essere resi pubblici 
così come le motivazioni che hanno portato l'Autorità proponente a tenerne 
conto o meno nella redazione del Piano.” (tratta dal sito della Regione 
Abruzzo). 
Monitoraggio - Nell'ambito della procedura di VAS, il monitoraggio, così come 
disciplinato dall'art. 18 del D. Lgs. 4/2008, assicura il controllo sugli impatti 
significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei Piani approvati e la 
verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, in modo da 
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individuare tempestivamente eventuali impatti negativi imprevisti e da 
adottare le opportune misure correttive. Detto Decreto impone che il 
monitoraggio venga effettuato avvalendosi del sistema delle Agenzie 
ambientali. 
Nel Piano vanno, inoltre, individuate le responsabilità e la sussistenza delle 
risorse necessarie alla realizzazione ed alla gestione del monitoraggio. 
Le modalità di svolgimento del monitoraggio, i risultati e le eventuali misure 
correttive adottate devono essere rese pubbliche mediante diffusione sui siti 
web dell’autorità competente e procedente e delle Agenzie interessate. 
Le informazioni raccolte mediante il monitoraggio devono essere tenute in 
considerazione nel caso di eventuali modifiche al piano e sempre incluse nel 
quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione e di programmazione. 
Al fine di monitorare gli effetti che si realizzano durante la fase attuativa di un 
piano può essere predisposto un Piano di Monitoraggio in grado di verificare 
periodicamente il perseguimento degli obiettivi programmatici. 
Un Piano di Monitoraggio dovrebbe, inoltre, definire le modalità per: 

• la verifica degli effetti ambientali riferibili all'attuazione del piano; 
• la verifica del grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità 

ambientale individuati nel RA; 
• l'individuazione tempestiva degli effetti ambientali imprevisti; 
• l'adozione di opportune misure correttive in grado di fornire indicazioni 

per una eventuale rimodulazione dei contenuti e delle azioni previste nel 
programma; 

• l'informazione delle autorità con competenza ambientale e del 
pubblico sui risultati periodici del monitoraggio del programma 
attraverso un'attività di reporting.” (dal sito della Regione Abruzzo). 

 
1.4. - Finalità e contenuti del Rapporto Ambientale. 
La Regione Abruzzo, nell’intento di fornire un supporto alle Amministrazioni 
Locali interessate alla predisposizione di Piani e Programmi soggetti a V.A.S., ha 
organizzato una serie di incontri tematici e predisposto dei materiali di base 
relativamente alla applicazione, appunto, della V.A.S.. Si riporta di seguito, 
pertanto, quanto è possibile ricavare (e che viene ritenuto utile inserire) dal sito 
internet della Regione Abruzzo (http://www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/) per 
fornire un quadro generale integrativo al presente documento e che possa 
essere di supporto a quanti ne dovranno prendere visione e che possono non 
avere una conoscenza specifica della Valutazione Ambientale Strategica. 
Nel Rapporto Ambientale sono “individuati, descritti e valutati gli effetti 
significativi che l’attuazione del Piano potrebbe avere sull’ambiente”. In 
particolare, le informazioni di “minima” da riportare nel rapporto sono 
contenute nell’Allegato I della Direttiva 42/2001/CE. 
L’elaborazione del rapporto ambientale, una volta individuati e condivisi gli 
indirizzi generali definiti durante la fase di scoping, si articola in fasi di natura 
“tecnica” che hanno lo scopo di verificare l’adeguatezza del Piano al contesto 
programmatico, pianificatorio e fisico di riferimento. 
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A. Analisi di coerenza 
B. Scenario di riferimento (evoluzione che il territorio interessato dal Piano può 
subire nel tempo 
in caso di mancata attuazione del Piano stesso) 
C. Valutazione degli effetti ambientali del Piano. 
D. Costruzione valutazione e scelta delle alternative. 
E. Misure di mitigazione e compensazione 
F. Misure di monitoraggio 
G. Sintesi non tecnica 
(definizione tratta dal sito internet della Regione Abruzzo). 

 
                   Schema delle Fasi VAS dal sito della Regione Abruzzo 
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CAPITOLO II 
 

2.1. - Analisi del contesto ambientale. 

 
2.1.1. - Caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree 
che potrebbero essere significativamente interessate dal piano. 

L’analisi proposta contribuisce a fornire un quadro il più possibile esaustivo di 

tutte le variabili ambientali che possono essere interessate da effetti prodotti 
dal PRG. L’elenco delle variabili oggetto di analisi secondo la Direttiva Europea 
CE/42/2001 sulla VAS è stato integrato con i fattori ritenuti importanti per il 
contesto di Tollo. 
Le informazioni raccolte sono state ricavate da studi di settore comunale, da 

banche dati di livello regionale e provinciale, da indagini effettuate dall’ARTA 
regionale, indagini propedeutiche alla pianificazione, Rapporti sullo Stato 
dell’Ambiente regionali e provinciali.  
Il livello di approfondimento prescelto per l’analisi si ritiene appropriato agli 
scopi della VAS, pertanto per eventuali approfondimenti si rimanda alle fonti 
d’informazione citate. 
 

2.1.2. - Popolazione: economia, società e salute umana. 
 

Dati sul territorio e sulla popolazione residente nel Comune di Tollo (dati desunti dai 
censimenti dal 1961 al 2011 e popolazione attuale). 

Il comune di Tollo conta 4.070 abitanti (Censimento ISTAT 2011) e dal Punto di 
vista socio-economico la popolazione ha sempre basato la sua economia 
locale principalmente sull’ agricoltura e sull’ indotto artigianale che deriva da 
essa. Infatti il territorio comunale è prevalentemente coperto da campi coltivati 
e vegetazione, su un totale di 1.038,65 ha di Superficie Agraria Utilizzata ben il l’ 
85,03% (883,15 ha) è ricoperto da vigneto e il 9,73 % (103,60 ha) da altre 
coltivazioni legnose; le sole aziende agricole vitivinicole presenti sono ben 453, 
e la produzione, riferita all’anno 2010, è stata di 72.643 q di uve per vini DOC e 
DOCG e 118. 828 q per altri vini (Dati ISTAT VI Censimento Agricoltura 2010). 
Nella seguente Tabella desunta da Wikipedia i dati della popolazione nei vari 
censimenti. 
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Dati sulle attività commerciali e/o comunque terziarie esistenti. 

Il Comune di Tollo alla data odierna presenta un solo albergo-ristorante 

operativo e diversi Bed and Breakfast a conduzione familiare. Nel Comune di 
Tollo diversi sono i ristoranti presenti che si caratterizzano tutti per la loro cucina 
tipica, legata ai prodotti del territorio e che valorizzano i piatti della tradizione 
regionale e locale. 
Le due importantissime e storiche cantine abruzzesi, la Cantina Tollo S.C.A. 

conosciuta ed affermata a livello mondiale e la Soc. Coop. Agricola Coltivatori 
Diretti Tollo associata alla Citra Vini S.C. raccolgono i propri soci sia sul territorio 
regionale che dalle regioni limitrofe. Inoltre negli ultimi anni dall’ impegno di 
diversi imprenditori agricoli Tollesi che hanno scommesso su loro stessi sono nate 
diverse cantine private, più piccole, ma comunque di eccellenza dimostrata 

con sede sia nel comune di Tollo (Vigneti Radica) che nel territorio regionale 
(Az. Agr. Chiusa Grande, Tenuta Arabona, Azienda Vitivinicola Tiberio, Torre 
Raone, Azienda Collefrisio). Tutte queste aziende legate al mondo del vino si 
caratterizzano per il loro forte impegno nella valorizzazione del loro territorio e 
dei loro prodotti, attraverso eventi ed iniziative legate al Comune di Tollo. 

“La coltivazione della vite e il consumo dell’uva e  del vino a Tollo risalgono 
all’epoca romana, come dimostra il rinvenimento di dolia da vino e da olio e 
celle vinarie, ma anche di resti di “villae rusticae”  romane dove la viticoltura 
aveva un ruolo centrale.  La specializzazione viticola si mantiene nei secoli e le 
dominazioni che si susseguirono a Tollo ne  mantennero la specificità, dai 
Longobardi ai Normanni fino al Regno di Napoli. Dopo tanti secoli di crescita, 
nel corso della seconda guerra mondiale Tollo fu letteralmente rasa al  suolo in 
quanto il fronte, a partire dal novembre 1943, corse lungo il confine con il 
territorio di Ortona.  Insieme al centro storico andarono distrutte le aziende 
agricole ed i vigneti. I coltivatori tollesi non si  persero però d’animo e, 
nell’immediato dopoguerra, ripresero la coltivazione della vite. Le dolci colline  
tornarono a ricamarsi di vigneti. Grazie alla vite Tollo fu uno dei pochissimi paesi  
abruzzesi a non essere stato interessato, se non marginalmente, dal fenomeno 
dell’emigrazione. Alla fine degli anni cinquanta, sotto la spinta della crisi, i 
piccoli coltivatori Tollesi, dopo un primo momento di diffidenza, si associarono 
in cooperativa. Nel luglio del 1960 fu costituita la prima cooperativa per 
iniziativa di 19 soci fondatori. Nel 1962 arriva la prima vendemmia e, sempre nel 
corso del 1962, fu costituita una seconda cooperativa. Questa fase durò una 
decina di anni durante i quali la produzione aumentò ed il reddito dei viticoltori 
divenne più consistente.” (http://www.tullum.it) 
A livello  comunale il processo di terziarizzazione ha avuto un graduale ma 
costante sviluppo. Di converso vi è stata una conseguente riduzione del peso 
del settore agricolo nella formazione del valore aggiunto, ma vi è da 
sottolineare l’esistenza di una realtà industriale di un certo rilievo, caratterizzata 
da: 
una struttura produttiva che sottolinea l’importanza delle imprese artigiane 
formazione del valore aggiunto di settore e la crescente presenza di piccole 
imprese;  
la vitalità del settore edile e delle costruzioni; 
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l’importanza della “filiera agroalimentare di qualità”. 

Nettamente predominante nel Comune di Tollo è il settore agricolo anche se 
negli ultimi tre anni (2010 - 2012) si è assistito ad un calo di unità attive presenti 
nel territorio, di ben 38 imprese. Seguono il settore del commercio anch’esso in 
lieve calo, e il comparto delle costruzioni. Non meno importante è  il comparto 
manifatturiero, con una quota di imprese attive in aumento di 6 unità nel 2012 

rispetto al 2011. 
All’ interno del comune è situata anche un’ area destinata ad insediamenti 
produttivi che era già prevista dalla Delibera del Consiglio Comunale n. 82 del 
08/06/1988 che ne approvava il piano (PIP). In seguito ha visto la luce dal 1999 
con la cessione dei 19 lotti complessivi a 13 aziende del Comune di Tollo la 

maggior parte operanti nei settore dell’ artigianato meccanica agricola e dell’ 
edilizia.  
Attualmente nell’area che occupa quasi 34 mila m² sono 8 gli opifici già 
realizzati ed insediati attivamente. 
Descrizione dell’attività edilizia negli ultimi 10 anni. 

Si riportano di seguito i dati dei Permessi a Costruire rilasciati 

dall’Amministrazione Comunale a partire dal 2003 sino al mese di ottobre del 
2013 (si precisa che i dati riportati nell’ultima tabella si riferiscono ai P.C. relativi 
a nuove abitazioni, mentre nella colona centrale si riportano i totali per anno -e 
quindi anche con riferimento a ristrutturazioni, cappelle gentilizie, tettoie, ecc.-
): 
 

 

Analisi del patrimonio edilizio esistente e prime indicazioni sul suo possibile incremento 
in base alla nuova pianificazione. 

Per quanto riguarda la superficie riguardante abitazioni + rimesse e garage il 

totale è 282.342,94 mq, dato rilevato dalla tabella delle superfici a ruolo per la 

Anno Totale P.C. rilasciate Nuove Costruzioni 

2003 40 7 

2004 58 6 

2005 84 7 

2006 57 2 

2007 30 3 

2008 30 0 

2009 42 7 

2010 27 4 

2011 24 3 

2012 10 1 

2013 14 1 
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Tarsu 2013 a disposizione dell’Amministrazione Comunale. Di seguito la tabella 

completa per categoria: 

CATEGORIA Mq A RUOLO 

Abitazioni 220.289,26 

Supermercati 1.095,6 

Alberghi-Ristoranti - Caserme 3.511,4 

Circoli – Sale Giochi 170 

Studi Professionali 3475,2 

Negozi in genere 7.686,67 

Stabilimenti. Edifici Industriali * 17.868,38 

Scuole** 78.37 

Enti – Ass. – Istituti 626 

Banche 631 

Dist. Carburante 300 

Imp. Sportivo 192 

Dep Senza accesso 601 

Rimesse – Garage 82.053,68 

*in questa voce sono comprese le aree di entrambe le Cantine, e per quanto riguarda gli edifici produttivi 

solo le superfici relative agli uffici. 
** solo le aree relative agli uffici di segreteria e presidenza 

 
Non risultano, agli atti degli Uffici Comunali, richieste specifiche per 
l’insediamento di ditte interessate al sistema produttivo; si fa presente, ad ogni 

buon conto, che l’area attualmente destinata ad Area Artigianale risulta 
essere quasi completamente satura, e la sua espansione deve essere ancora 
urbanizzata.  
Particolare attenzione andrà posta al tema dell’artigianato, che andrebbe 
incentivato e verificato in coerenza con le indicazioni del P.T.A.P. Provinciale; le 

attività produttive vanno comunque riconnesse in termini di rete locale, e 
potranno essere indirizzate alla bioecologia e alla qualità architettonica, il tutto 
per garantire il miglioramento dei luoghi del vivere. 

Rumore 

 
Piano di zonizzazione acustica  
L’Amministrazione comunale ha affidato l’incarico per la redazione del Piano di 
Zonizzazione Acustica del territorio comunale al Dott. Biologo Rossano Sciarra 
(det. Settore Area Tecnica n. 98 del 16.06.2014.  
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Il Piano di Zonizzazione Acustica è stato trasmesso al Comune con protocollo n. 

4183 del giorno 31.07.2014. Si resta in attesa di adozione contestuale a quella 
della Variante al Piano. 
 

Agricoltura 

Da sempre, la risorsa economica più importante del paese è stata l'attività 
agricola che ha consentito il nascere e permanere di aziende agricole nel 
settore vinicolo. 
Il suolo, il territorio, la cultura del vino:  il territorio è una risorsa finita il cui 
consumo deve essere ridotto e limitato in modo da lasciare alle future 

generazioni analoghe opportunità di vita e di benessere come da noi 
ereditate. Gli insediamenti estensivi e le previsioni di espansioni su superfici non 
edificate devono essere limitate al massimo in quanto riducono la quantità di 
terreno agricolo e frammentano il territorio. La tutela e la valorizzazione del 
paesaggio, al contrario, salvaguardano i valori che esso esprime quali 

manifestazioni identitarie percepibili. Tra questi valori utili a definire l’identità dei 
luoghi e delle popolazioni spiccano i contenuti della locale “cultura del vino”  e 
della promozione turistica e enogastronomica del territorio, nonché i beni 
culturali e artistici che si fondono e sono tutt’uno con il paesaggio. La presente 
Variante di piano ha assunto il riconoscimento di questi valori del territorio 
come i capisaldi delle scelte di pianificazione. A Tollo, in primo luogo, è emersa 
la necessità di tutela integrale del paesaggio collinare delle coltivazioni 
vitivinicole nei suoi tipi principali: Montepulciano, Passerina, Pecorino e 
Trebbiano toscano. A conferire ulteriore supporto alle scelte di tutela delle 
suddette aree agricole c’è l’attestazione di Denominazione di Origine 
Controllata delle “Terre Tollesi” o “Tullum” per il territorio del Comune con 
un’altitudine non inferiore agli 80 metri sul livello del mare, ovvero per circa 
1.100 ettari corrispondenti a oltre il 75%b dell’intero territorio comunale. La 
tutela dei suoli agricoli è tuttavia la base indispensabile per la promozione e la 
valorizzazione della cultura del vino, del turismo e dei prodotti enogastronomici 
locali che vengono perseguite sistematicamente dalla Variante. In tutto il 
territorio sono infatti favoriti e premiati (attraverso esenzioni fiscali e premi di 
cubatura) i recuperi e le ristrutturazioni del patrimonio edilizio esistente, nonché 
le modifiche di destinazioni d’uso quando sono indirizzate a favore delle 
strutture turistiche e dell’accoglienza enogastronomica e dei relativi servizi di 
ristoro e intrattenimento.  
 
Dall’analisi della Carta dell’Uso del Suolo, nel territorio comunale sono 
rintracciabili: vigneti, oliveti, colture temporanee associate a colture 
permanenti, sistemi colturali e particellari complessi, colture agrarie con 
presenza di spazi naturali importanti, boschi di latifoglie di alto fusto, cedui 
matricinati, brughiere e cespuglieti.  
 
Relativamente alle aree verdi, si deve far notare come sia interesse 
dell’Amministrazione Comunale procedere alla definizione di una specifica 
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norma che salvaguardi il taglio dei grandi alberi; inoltre, si provvederà a 

individuare specifiche modalità per la salvaguardia dei boschi sparsi, attuale 
rifugio di specie animali selvatiche (in particolar modo in corrispondenza delle 
scarpate).  
Si fa poi notare come l’attuale configurazione dell’utilizzazione dei terreni situati 
al di fuori dell’abitato sia estremamente frammentario, con colture diverse 

poste in modo sparso non creando delle vere e proprie “aggregazioni” di 
colture specifiche e/o pregiate; solo i vigneti e gli oliveti, da un lato, e le aree 
boscate, dall’altro, possono costituire delle zone aggregabili e sulle quali 
definire delle specifiche normative per quanto riguarda le possibili destinazioni 
d’uso (nel senso di definire diverse categorie di utilizzazione e/o salvaguardia).  

La quasi totalità del territorio agricolo è sottoposto ad un uso estremamente 
differenziato, sul quale non risulta possibile definire una gerarchizzazione di aree 
e di norme specifiche. Dovrà in tal senso essere posta particolare attenzione 
all’inserimento di specifiche norme nelle N.T.A. della Variante al P.R.G. che 
possano far sì da dare prescrizioni non generalizzate ma legate alle specificità 
dei luoghi e che consentano la salvaguardia dell’esistente e favorisca gli 

insediamenti di attività compatibili.  
Norme specifiche regolamenteranno la realizzazione degli edifici con 
caratterizzanti elementi di qualità architettonica, anche mediante l’inserimento 
di essenze schermanti, laddove possibile e compatibilmente con la qualità del 
rapporto edificio/contesto. 

Inoltre, si inseriranno specifiche norme che prevedano che nei terreni agricoli 
non possano essere insediate (in particolare con l’attivazione di procedure 
S.U.A.P.) industrie “nocive” (così come classificate dalle vigenti disposizioni 
legislative) e attività produttive incompatibili con l’ambiente circostante; si 
vieterà altresì l’insediamento di nuove cave.  

L’esistenza di edifici e/o capannoni che presentano materiali e/o situazioni 
incompatibili o che possano produrre danni all’ambiente verranno 
opportunamente segnalati e per essi verranno prescritte specifiche disposizioni 
per le necessarie bonifiche.  
Un’altra esigenza particolarmente sentita dalla Amministrazione Comunale è 
quella di permettere, per i volumi già edificati, i possibili cambi di destinazione 
d’uso compatibili con le zone agricole e con i carichi urbanistici. Per le attività 
ricettive, tipo Bed & Breakfast e Agriturismi, consentire anche un premio di 
cubatura. 
In sostanza, l’uso del territorio e dei fondi agricoli avverrà in termini compatibili 
con l’ambiente circostante (a tal proposito, a titolo esemplificativo, nelle zone 
agricole individuate dal P.A.I. come non idonee alla edificazione, si potrebbe 
prevedere l’inserimento di coltivazioni compatibili e che salvaguardino anche il 
territorio). 
Infine, si porrà particolare attenzione alle aree sottoposte ad uso civico. 
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Analisi del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 

Il Piano di Sviluppo Rurale colloca il Comune di Tollo all’interno della zona B1. 
Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata (collina litoranea). Si riporta di 
seguito uno stralcio del Piano di Sviluppo Rurale riguardante la Macroarea B1 
con l’analisi dei fabbisogni e l’individuazione delle linee d’azione strategiche 

previste da Piano. 
 

 
 
PSR Abruzzo 2007-2013 
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PSR Abruzzo 2007-2013 

 
B1. Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata - Collina litoranea 
I fabbisogni 
Le analisi di contesto di questa Macroarea evidenziano la necessità di 
intervenire prevalentemente sugli aspetti legati al miglioramento dell’assetto 

competitivo delle filiere agroalimentari e sulla creazione di esternalità positive. 
Più in dettaglio, i fabbisogni locali sui quali il PSR dovrà concentrare la propria 
attenzione sono legati: 
- all’adeguamento strutturale finalizzato all’innovazione tecnologica nelle filiere 
competitive; 

- al miglioramento delle competenze professionali ed imprenditoriali ed alla 
diffusione di una cultura imprenditoriale dinamica ed innovativa; 
- al ricambio generazionale in agricoltura; 
- al miglioramento dei sistemi di governance di filiera; 
- al miglioramento degli standard qualitativi e valorizzazione delle produzioni 
agricole ed agroalimentari; 
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- alla valorizzazione delle biodiversità ed al miglioramento delle performances 

ambientali dell’agricoltura; 
- al miglioramento della connettività ecologica nelle aree costiere e di collina 
litoranea; 
- alla diversificazione dell’economia rurale ed alla creazione di nuove 
opportunità di reddito nelle aziende agricole; 

- alla diversificazione del reddito agricolo in risposta ad una domanda di beni e 
servizi a carattere sociale e/o ambientale-paesaggistico. 
Le priorità strategiche e le linee di policy del PSR 
Il PSR intende mettere in campo azioni volte a migliorare le condizioni di 
competitività delle filiere agroalimentari, introducendo e/o rafforzando i 

processi di innovazione tecnologica (di prodotto e/o di processo), in funzione 
della eco-compatibilità (tecniche a basso impatto), del miglioramento delle 
caratteristiche qualitative dei prodotti, dell’introduzione di sistemi di 
certificazione e/o della capacità di incidere positivamente sull’ambiente ed il 
paesaggio. 
A supporto di tali interventi sarà sviluppata un’intensa azione formativa e di 

qualificazione professionale, affiancata dall’attivazione di servizi di consulenza 
e di sensibilizzazione. Saranno, inoltre, favorite iniziative finalizzate al 
rafforzamento delle posizioni competitive sui mercati puntando 
sull’associazionismo e la valorizzazione dei prodotti che rientrano in sistemi di 
qualità riconosciuti a livello comunitario. Il disegno strategico previsto per 

quest’area prevede di attribuire carattere prioritario alle seguenti linee di 
policy: 
- formazione professionale e sensibilizzazione su temi inerenti l’innovazione di 
prodotto/processo, il marketing e l’internazionalizzazione; 
- ricambio generazionale in agricoltura; 

- sostegno alla partecipazione a sistemi di qualità; 
- introduzione dell’innovazione nelle aziende agricole; 
- accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agroalimentari; 
- sostegno alla organizzazione ed integrazione delle filiere produttive; 
- miglioramento delle performances dell’agricoltura in materia ambientale; 
- primo imboschimento di terreni non agricoli; 
- sostegno all’agricoltura multifunzionale e valorizzazione del suo ruolo in chiave 
naturalistico-paesaggistica; 
- sostegno alla diversificazione delle fonti di reddito in agricoltura; 
- diversificazione dell’economia rurale; 
- tutela e valorizzazione dei villaggi e del patrimonio rurale. 
L’integrazione con le politiche di coesione: il ruolo del FESR e del FSE 
Le politiche di coesione, attraverso la programmazione del FESR, potranno 
sostenere le strategie volte a migliorare la competitività delle filiere 
agroalimentari attraverso interventi di adeguamento dell’infrastrutturazione 
logistica, la riqualificazione di poli insediativi e la ricerca. Le politiche formative 
promosse dal FSE a sostegno dello sviluppo rurale, potranno essere rivolte alla 
diffusione delle competenze in materia di gestione aziendale e di tecnologie 
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della comunicazione e dell’informazione. Più in generale, esse potranno 

incoraggiare la promozione dell’imprenditorialità e dell’innovazione.” 
(tratto da PSR Abruzzo 2007-2013, pp. 103-10; Vedi Allegato cap.2 – Agricoltura). 

 
Analisi dell’attuale “Sistema dei Servizi” rispetto  

all’ambito comunale e sovracomunale. 

Non esistono al momento servizi gestiti congiuntamente con altre 
Amministrazioni. 
 
Per quanto riguarda il Sistema dei Servizi, da quanto riferito dagli Uffici 
Comunali, la raccolta dei R.S.U. viene effettuata da CONSAC. Per quanto 

riguarda la gestione della rete idrica, fognaria e depurazione, la stessa è 
affidata alla S.A.S.I. SpA (ATO di Lanciano).  
Per quanto riguarda la rete fognaria, è presente un depuratore, nei pressi del 
Fiume Arielli, a confine con il Comune di Ortona, ed un secondo è in 
costruzione in località Fiume Venna, a confine con il Comune di Miglianico, 

lungo il Fiume Venna. 
 
All’attuale impianto di depurazione risultano allacciati la quasi totalità degli 
abitanti; in base ai dati forniti dall’Ufficio Tecnico Comunale, attualmente circa 
il 90-95% della popolazione risulta servita dalla rete fognante principale, mentre 
la restante parte delle abitazioni (sparse nel territorio) si avvale di singole 
vasche himoff ad uso esclusivo.  
 
Rete fognaria e Depuratori 2009 Comune 
(Dati forniti dal’Amministrazione Comunale) 
 “L'impianto per la distribuzione e l'erogazione dell'acqua potabile è costituito 
essenzialmente da: 
1) Rete di distribuzione dell'acqua potabile, costituita da tipi di condotte 

aventi diverso materiale e diametri, per un'estensione presunta di circa 40 
Km. 

2) N° 6 (sei) serbatoi idrici (denominati Acquaviva, Capoluogo, Alto, Piane 
Mozzone, Le Macchie, Sabatiniello) e n° 1 impianti di serbatoio/autoclave 
(Piane di Titta), nelle condizioni di cui alle foto nell'allegato B, qui 
sommariamente descritti: 
o Serbatoio Acquaviva: serbatoio di tipo fuori terra ad una vasca 

rettangolare di capacità di circa 75 mc, il serbatoio è corredato di 
stazione di rilancio costituita da una elettropompa marca Nowax tipo 
CMA 100 M, con potenza di targa pari a 1 HP; 

o Serbatoio Capoluogo: serbatoio di tipo semi interrato a due vasche 
rettangolari di capacità di circa 100 mc; il serbatoio è corredato di 

stazione di rilancio costituita da una elettropompa marca Lowara di 
potenza di targa pari a 4 HP. 

o Serbatoio Alto: serbatoio a due vasche rettangolari di cui una interrata e 
l'altra pensile di capacità complessiva di 200 mc circa; il serbatoio è 
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corredato di stazione di rilancio costituita da due elettropompe (una 

Lowara ed una di cui non risulta possibile decifrare la marca) del tipo a 
giranté ad asse orizzontale di con caratteristiche rispettive di portata pari 
a 642 It/min per 32 mt. di prev. O 412 It/min per 55 mt di prev., e per la 
Lowara 72 mc/h per 32 mt prev. E 72 mc/h per 22 mt.. 

o Serbatoio Le Macchie: serbatoio di tipo fuori terra ad una vasca 

rettangolare di capacità di circa 75 mc; il serbatoio alimenta per gravità 
le contrade circostanti. 

o Serbatoio Sabatiniello: serbatoio di tipo fuori terra ad una vasca 
rettangolare di capacità di circa 75 mc; il serbatoio è corredato di 
stazione di rilancio costituita da una elettropompa marca Ebara del tipo 

con girante ad asse orizzontale con potenza di targa pari a 3,0 hp, 
portata 50 It/min per 70 mt di prev . e 190 It/min per 48 mt di prev. 

o Serbatoio Piane Mozzone: serbatoio di tipo fuori terra ad una vasca 
rettangolare di capacità di circa 75 mc; il serbatoio alimenta per gravità 
le contrade circostanti. 

o Autoclave Piane di Titta: impianto di autoclave costituito da 3 serbatoi 

da 2000 I ciascuno, palloni regolatori di pressione ed una elettropompa 
marca Caprari mod. HVX del tipo a girante ad asse verticale. 

L'impianto di raccolta e collettamento acque reflue è costituito da rete 
fognaria di tipo misto (fognature per acque nere e condotte di raccolta per 
acque cosiddette di tipo misto - acque bianche e nere), di lunghezza 

complessiva non stimabile, e da due impianti di sollevamento così composti :  
o Impianto di sollevamento fognario sito in Via S. Biagio, costituito da n. 1 

elettropompe sommersa CAPRARI modo KCMGH 040 41NY-E di potenza 
di targa pari a 5,1 kw, portata 15 lt/sec, prevalenza 15 mt; 

o Impianto di sollevamento fognario, di recente attivazione, sito in Via 

Sabatiniello, costituito da n. 1 elettropompe sommerse, monocanale, 
potenza di targa pari a 2,2 kw, portata 6 It/sec, prevalenza 8 mt. 

CARATTERISTICHE DELLE ZONE  
L'insediamento abitativo del Comune di Tollo si sviluppa principalmente negli 
aggregati urbani ubicati in zona collinare Tollo capoluogo e frazioni varie o 
parti del territorio non collettabili unitariamente alle reti del capoluogo, 
Alle presenze significative di attività umm1e concentrate su citate, sono da 
aggiungere piccoli insediamenti essenzialmente agricoli e di servizio, collegati 
alle attività di trasformazione di prodotti agricoli, sparsi sul restante territorio 
comunale, 
Una ricognizione della rete fognaria esistente ed una ricerca della restante 
globalità di acque usate provenienti da attività umane che si esplicano sul 
territorio comunale, hanno consentito di individuare numero nove agglomerati 
urbani significativi serviti di rete fognaria e per i quali vengono di seguito illustrati 
le esigenze depurative e gli interventi di adeguamento/potenziamento o di 
nuova realizzazione da programmare. 
1) Agglomerato Capoluogo 

a) Impianto di depurazione "Capoluogo", 
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Il Versante Arielli è servito da un impianto di depurazione a fanghi attivi 

ad aerazione prolungata, realizzato negli anni 80 dalla ditta 
TechnoImpianti di Cesena. 
L'impianto oggetto di relazione tecnica e di calcolo/verifiche specifica 
(T A VB), presenta attualmente uno stato di buon funzionamento, con 
situazioni di criticità da eliminare con i lavori proposti. 

Nel punto di scarico in oggetto vengono attualmente recapitate le 
acque del centro urbano con un carico m1tropico stimato in 2500 
abitanti equivalenti a cui vanno sommati gli abitanti equivalenti 
derivanti da insediamenti produttivi. 
Le reti fognanti collettate interessano parte del centro urbano, e le 

seguenti località/contrade: 
Colle della Signora , Motrino, Colle delle Grotte, Vallani , Sabatiniello , 
Piana Mozzone parte, Colle dei Campli ,Colle Cavalieri, Colle Secco 
(parte) , S, Biagio, 

b) Impianti lmohff che trattano le acque della località S Pietro e S Pietro 
pal1e fossato. 

L'impianto località S Pietro è costituito da fossa cilindrica prefabbricata 
sezione esterna cm 225, altezza utile cm 180; numero di abitanti 
equivalenti serviti ammonta a 100/120 abitanti equivalenti (presenza di 
bar pizzeria con posti a sedere) . 
Nella rete fognaria vengono recapitate anche le acque di pioggia 

raccolte da caditoie stradali esistenti sulla viabilità pubblica: 
L'impianto realizza il solo trattamento primario e pertanto non consente 
di rispettare i limiti di legge previsti per gli agglomerati maggiori di 2000 
ab eq e va dismesso con l'esecuzione dei seguenti interventi : 
realizzazione di stazione di sollevamento liquami con tubazione 

premente in polietilene , per il collettamento delle acque reflue alla rete 
fognaria S Pietro pal1e Fossato con dismissione impianto Imhoff esistente.  
L'impianto al servizio di S Pietro fossato del tipo Imll0ff realizza il solo 
trattamento primario delle acque reflue, e peraltro non consente di 
rispettare i limiti di legge previsti per gli agglomerati maggiori di 2000 ab 
eq. 
L'unità depurativa esistente va potenziata con la realizzazione di un 
impianto completo di trattamento secondario per una potenzialità 
complessiva pali a 200/250 ab equivalenti (carico inquinante generato 
dalla località S Pietro). 

2) Agglomerato Venna 
Le acque reflue dell'agglomerato vanno collettate al depuratore da costruire 
in località Venna con una potenzialità di raccolta di 2500 abitanti equivalenti. 
3) Agglomerato Fonte Medoro 
L'agglomerato risulta servito da due impianti tipo Imhoff: 
Imhoff località "Venna"è attualmente non ispezionabile; numero di abitanti 
serviti 10/15 ; 
l lavori di adeguamento richiesti sono oltre a quelli ordinati di manutenzione del 
verde e spurgo periodico: Installazione di un pozzetto per il prelievo 
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dell'effluente scarico al fosso ricettore locale depurato e prolungamento tubo 

di scarico al fosso ricettore locale. 
Imhoff località "Fonte Medoro" consistente in manufatto prefabbricato interrato 
con altezza utile cm 150 ; impianto e al servizio di 20/30 abitanti equivalenti; 
 in considerazione della presenza in area viciniora delle località Rione De Titta e 
Cignelli è da programmare un potenziamento dell'impianto a 40/50 abitanti 

prevalenti con installazione di seconda fossa in pat'allelo all'impianto esistente  
4) Agglomerato Colle Cavalieri 
L'intera area risulta servita da rete fognaria comunale recapitante ad una 
stazione di sollevamento che provvede ad inviare i liquami al depuratore 
capoluogo versante Arielli. 

Tale impianto va completato con : Installazione di due elettropompe sommerse 
complete di valvole e tubazioni di raccordo a collettore di mandata esistente, 
con quadro di comando e controllo provvisto di teleallarme ; verifiche e 
rifacimenti b'atti di tubazioni non riutilizzabili. 
5) Agglomerato Piana Mozzone 
AI servizio della località denominata Piana Mozzone (parte) è attualmente 

installata una fossa tipo Imhoff con pozzetto prelievo effluente, area impianto 
non recintata e viabilità di servizio non esistente; per lo spurgo periodico dei 
fanghi e per i controlli sull'impianto occorre entrare dentro la corte di un 
fabbricato privato. La fossa esistente risulta volumetricamente 
sottodimensionata per il numero di abitanti serviti 60/70; 

 in considerazione della vocazione di sviluppo urbanistico della zona sono da 
programmare i seguenti interventi : potenziamento unità depurativa con 
installazione di seconda fossa tipo Imhoff per rendere l'impianto idoneo per 
9011 00 abitanti equivalenti ( volume di sedimentazione totale metri cubi 5 
volume di digestione fanghi totale metri cubi 14 ); realizzazione di idonea 

viabilità di servizio in area esterna alla corte del fabbricato attualmente 
interessato. In alternativa in fase di progettazione degli interventi di 
adeguamento degli scarichi va valutata l'opportunità di dismettere l'impianto 
esistente con convogliamento delle acque reflue al depuratore di nuova 
realizzazione da realizzare al servizio della località S Pietro de localizzato 
(collettore lungo m 500) . 
6) Agglomerato Colle Secco 
Il Carico inquinante prodotto dall'agglomerato viene interamente collettato 
all'impianto di depurazione località Arielli. 
7) Agglomerato Colle Secco 1 
L'agglomerato risulta servito da due impianti tipo Imhoff vicini ori ed ubicati ad i 
margini della strada comunale . 
Interventi proposti:  Riunificazione degli scarichi con realizzazione di pozzetto 
prelievo effluente depurato. 
8) Agglomerato Colle di Tollo 1 
Al servizio della località Colle di Tollo è attualmente installata una fossa tipo 
Imhoff al servizio di 15/20 abitanti equivalenti; l'impianto non presenta pozzetto 
prelievo effluente ed è attrezzata con una lastra di copertura mancante di fori 
idonei da utilizzare per lo spurgo periodico dei fanghi; 
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Interventi di adeguamento 

9) Agglomerato Colle di Tollo 2 
Al servizio della località Colle di Tollo 2 (abitanti serviti 20/25 ) risultano installate 
numero due fosse prefabbricate del tipo Imhoff ubicate in serie, caratterizzati 
da bassi volumi di sedimentazione; 
Sono da eseguire i seguenti interventi: variazione delle modalità di 

collegamento da serie in parallelo con aumento delle altezze utili di lavoro dei 
comparti di sedimentazione liquami e di installazione pozzetto prelievo 
effluente.” 

(Dati forniti dal’Amministrazione Comunale) 
 

Come richiesto al punto 1 della nota della Azienda Sanitaria Locale N.02 ( prot. 
1891 del 2 aprile 2015), si precisa che in riferimento al rischio per la salute 
pubblica, nella redazione definitiva del Piano, per gli impianti di depurazione 
esistenti e di nuova revisione che trattano reflui contenenti microrganismi 
patogeni e/o sostanze pericolose per la salute dell’uomo, sarà prevista 
(all’interno delle NTA della Variante al PRG, in particolare per le zone F6 e 

all’art. 41 delle NTA) una fascia di rispetto con vincolo di inedificabilità assoluta 
di larghezza non inferiore a mt. 100 (Delibera 04/02/1997 del Comitato 
Interministeriale  per la tutela delle acque dall’Inquinamento, allegato 4, punto 
1.2) 

Analisi dell’eventuale regolamento per la installazione di  
antenne di telefonia mobile. 

L’Amministrazione Comunale non è dotata di un regolamento per la 
installazione di antenne di telefonia mobile. Le singole richieste di localizzazione 
dei vari gestori vengono gestite direttamente caso per caso dall’Ufficio Tecnico 
Comunale in base alle norme vigenti. 
 

Analisi degli elettrodotti esistenti e loro localizzazione sul territorio. 

L’ubicazione degli impianti è riportata sulla Carta dei Vincoli a supporto degli 
Indirizzi di Progettazione della Variante al P.R.G.; in ogni caso ci sono, sul 
territorio comunale, un elettrodotto, un metanodotto e due depuratori (di cui 
uno esistente ed uno di progetto).  
 

 
Rischio campi elettromagnetici. 

Come richiesto al punto 2 della nota della Azienda Sanitaria Locale N.02 ( prot. 
1891 del 2 aprile 2015), si precisa che, in riferimento al rischio “campi 

elettromagnetici”, nella redazione definitiva del Piano (all’interno delle NTA 
della Variante al PRG, in particolare all’art. 53 delle NTA) saranno individuati i 
corridoi di localizzazione delle linee elettriche e degli impianti con tensione non 
superiore a 150 KV facendo riferimento, oltre all’esistente, anche ai programmi 
di sviluppo delle reti di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica; il 

dimensionamento dell’ampiezza degli stessi corridoi dovrà comunque 
perseguire gli obiettivi di qualità (3 micro Tesla per il valore di induzione 
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magnetica) per la protezione della popolazione dalla esposizione ai campi 

elettromagnetici ed elettrici da conseguirsi sia per le nuove costruzioni nei 
confronti delle linee e degli impianti esistenti sia per le nuove linee e impianti 
nei confronti delle costruzioni esistenti. In ogni caso all’interno delle fasce di 
rispetto (da elettrodotti, sottostazioni e cabine di trasformazione), calcolate 
secondo il D.M. 29.05.2008 da parte degli Enti gestori e fornite su richiesta al 

Comune, non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, 
scolastico, sanitario, ovvero ad uso che comporti una permanenza delle 
persone non inferiore a 4 ore nè aree adibite a giochi per l’infanzia (L.R. n. 
66/90, L.R. n. 11/99, L.R. n. 45/04, L.N. 36/2001, D.P.C.M.08/07/2003 in materia di 
“Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di 

qualità per la protezione della popolazione dalla esposizione ai campi elettrici 
e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”). 
 

Rischio incidenti. 

Come richiesto al punto 3 della nota della Azienda Sanitaria Locale N.02 ( prot. 
1891 del 2 aprile 2015), si precisa che, nell’ambito del territorio comunale non 
risultano presenti “stabilimenti a rischio di incidente rilevante” secondo le 
disposizioni di cui al D.Lgs. 17/08/1999 n. 334 e s.m.i..  
 

Rischio rumore. Piano di classificazione acustica del territorio Comunale 

 
Come richiesto al  punto 4 della nota della Azienda Sanitaria Locale N.02 ( prot. 
1891 del 2 aprile 2015), si specifica che con delibera del 04/03/2015, Atto n. 2, è 
stato approvato il Piano di classificazione acustica del territorio Comunale.  
Come si evince dalla relazione tecnica e dal regolamento attuativo del Piano 
suddetto, “per quanto attiene alle Unità Territoriali di Riferimento (U.T.R.), alle 
fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture di trasporto, in cui le misure 
evidenzino il superamento dei limiti per esse previsti, si rende necessaria la 
predisposizione del Piano di Risanamento Acustico (P.D.R.A.).  
Ai sensi dell’articolo 7 commi 1,2,3,4,5 della legge 26 ottobre 1995 n. 447, e 
dell’articolo 5 della Legge della Regione Abruzzo 17 luglio 2007 n. 23, il comune 
di Tollo adotta il Piano di Risanamento Acustico (P.D.R.A.): 
 

a. Nei casi di contiguità tra Unità Territoriali di Riferimento (U.T.R.) 
incompatibili, ovvero le cui classi acustiche si discostano per più di 5 
db (A), in cui risulta allo stato attuale, un non rispetto del limite delle 
rispettive classi acustiche; 

b. Nelle aree in cui si verifica un superamento dei valori limite di zona. 
 

 
2.1.3. - Biodiversità, flora e fauna. 

La natura, la bio-diversità, l’acqua: insieme alle aree agricole coltivate anche 
gli elementi naturali di qualità (aree boscate, corsi d’acqua e relativa 
vegetazione ripariale, emergenze ambientali, ecc.) sono fondamentali per la 
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conformazione del paesaggio. Il mantenimento della topografia del terreno, 

l’idrografia, gli alberi e la vegetazione: tutti questi elementi, che contribuiscono 
ad influenzare la bio-diversità e il microclima,  sono stati posti alla base della 
pianificazione della presente Variante e trattate urbanisticamente in modo 
unitario e conforme. In definitiva, le aree che presentano specifiche qualità 
naturali e paesaggistiche sono state escluse dalle previsioni di nuovi 

insediamenti.   
 

 
2.1.4. - Paesaggio e beni culturali. 

 
Dati sulle principali emergenze storico/archeologiche/architettoniche e loro 

individuazione planimetrica. 

 

   
Con riferimento alla nota della Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici dell’Abruzzo, si precisa che riguardo alle previsioni del piano 
inerenti nuovi insediamenti residenziali lungo le vie principali e soprattutto nelle 
aree agricole libere per una profondità di 40 metri sarà valutata la 
compatibilità di tali interventi con la conservazione delle aree agricole presenti, 

prevedendo contestualmente progetti del verde volti a mitigare i nuovi 
interventi. Questi saranno finalizzati maggiormente alla riqualificazione 
dell’edificato esistente più che al consumo di suolo “che seppur non vincolato 
comunque contribuisce alla costituzione di un paesaggio modernamente 
inteso, da tutelare nella complessità delle relazioni che lo costituiscono”. 

Sarà posta particolare attenzione al rispetto delle maglie poderali esistenti e 
alla qualità architettonica degli eventuali nuovi manufatti, al loro impatto 
dimensionale in relazione al costruito limitrofo e agli allineamenti planimetrici 
rispetto al tessuto urbano esistente. 
 
La coltivazione della vite e il consumo dell’uva e  del vino a Tollo risalgono 
all’epoca romana, come dimostra il rinvenimento di dolia da vino e da olio e 
celle vinarie, ma anche di resti di “villae rusticae”  romane dove la viticoltura 
aveva un ruolo centrale.  
In quest’area la Variante al PRG prevede una destinazione turistico-produttiva 
volta a valorizzare il territorio e le produzioni agricole. 

 
 

2.1.5. - Suolo e sottosuolo. 
 

Si riporta qui una sintesi a cura dei Geologi che si stanno occupando di 
predisporre la Microzonazione Sismica a supporto del P.R.G.. 
Principali indicazioni dell’assetto geologico del territorio comunale a supporto della 
Variante Generale del P.R.G.  
“Inquadramento geologico. Il complesso delle formazioni geologiche affioranti nel 
territorio in esame vede la presenza di unità appartenenti alla successione plio-
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pleistocenica, la serie sedimentaria delle ultime fasi di deposizione marina del bacino 
periadriatico abruzzese che, nel Plio-Pleistocene, andava a formare parte 

dell’avanfossa adriatica della catena appenninica, una fossa subsidente allungata in 
direzione NW-SE e sede di una intensa sedimentazione. 
Il bacino comincia a delinearsi come avanfossa frontale alla catena appenninica a 
partire dal Pliocene inf., un bacino costituito da sequenze deposizionali separate da 
superfici di discordanza legate ad eventi di deformazione sindeposizionale di 
importanza regionale per  processi di tettogenesi della prospiciente catena. 
I terreni affioranti appartengono alla sequenza superiore che costituisce la fase finale 
del colmamento della fossa, colmamento progressivo dovuto ad un tasso di 
sedimentazione superiore a quello di subsidenza, con evoluzione da un ambiente 
neritico verso ambienti di mare più sottile fino a condizioni transizionali e costieri.  
Le unità litostratigrafiche che si distinguono nella zona, riferibili alla cosiddetta 
Formazione di Mutignano, dal basso verso l’alto sono rappresentate dalle Argille grigio-

azzurre, le Alternanze argillo-sabbiose e l’associazione Sabbioso-Conglomeratica 
mentre, verso l’alto, si passa a depositi di transizione dal marino al continentale o 
prettamente continentali pleistocenici-olocenici, con l’unità delle Argille e 
Conglomerati di Ripa Teatina (Pleistocene medio) e le Alluvioni fluviali. 
Possiamo descrivere le caratteristiche principali di queste unità seguendo un ordine 
cronologico, passando dalla più antica alla più recente. 

Caratteri morfologici: Il territorio regionale manifesta caratteristiche litostrafiche e 
tettoniche altamente variabili in quanto connessi agli ambienti orogenici di catena e 

avanfossa.  
Ovviamente le differenze si riflettono sugli elementi paesaggistici, scoprendo profonde 

differenze tra la fascia appenninica e la zona 
costiera.  
Infatti, schematicamente è possibile distinguere 
tre grandi unità geomorfologiche, in fasce di 
diversa ampiezza, a partire dalla dorsale 
appenninica, procedendo verso est: 
- la fascia montuosa interna, costituita dalla 

catena appenninica e delimitata dalle 
pendici del massiccio del Gran Sasso e di 
quello della Maiella; 

- la fascia pedemontana, in gran parte 
collinare e compresa tra le montagne e la 

linea di costa, larga in media una trentina di chilometri; 
- la fascia costiera adriatica di esigua larghezza. 
Principali morfostrutture dell’Appennino centrale (da D’Alessandro et al., 2003) 
L’area in esame è situata in corrispondenza delle prime colline dell’entroterra ed è 
inserita in un paesaggio caratterizzato essenzialmente da una serie di rilievi con 
spianate sommitali sub-pianeggianti separati da vallate incise da corsi d’acqua spesso 
a carattere stagionale.   
Nel suo insieme, il complesso assetto geomorfologico dell’area è determinato dalle 
litologie presenti, dai processi modellatori (erosione, trasporto, deposizione), dall’assetto 

strutturale e dagli eventi climatici.    
Allora si registra, nelle zone di affioramento dei sedimenti sabbiosi e conglomeratici, 
una morfologia fatta di superfici quasi piane al culmine dei rilievi e versanti con 
caratteri più aspri, con pendenze accentuate che possono diventare anche verticali 
ed in cui non sono rari fenomeni di crollo. Inoltre, lungo i versanti ed alla loro base, si 



Rapporto Ambientale 
Valutazione Ambientale Strategica 

 

30 

 

rilevano al tetto di queste unità orizzonti di detriti che possono raggiungere spessori 
anche dell’ordine di diversi metri, livelli che nei tratti più pendenti, specie in occasione 

di forti concentrazioni di acqua, possono essere coinvolti in fenomeni di dissesto. 
Invece, in corrispondenza dei terreni di natura argillosa, il paesaggio si presenta dolce 
e modellato, con fenomeni di ruscellamento superficiale legati alla scarsa permeabilità 
del terreno e, lungo i tratti più ripidi, avvallamenti e rigonfiamenti tipici di materiali a 
comportamento plastico.  
Il diverso grado di evoluzione del paesaggio in relazione alla natura delle singole 
formazioni geologiche è osservabile spesso lungo uno stesso versante, con la presenza 
dell’affioramento sabbioso e conglomeratico nella parte alta e delle argille verso valle. 
Tale andamento è chiaramente determinato dalla giacitura degli strati che nel tempo 
hanno mantenuto la loro originaria posizione suborizzontale e, quindi, le formazioni più 
giovani (sabbie e conglomerati) vanno ad occupare le aree a quote maggiori. 
Attraverso questo paesaggio collinare si snodano le incisioni dei diversi corsi d’acqua 

caratterizzati da un andamento in genere sudovest-nordest e lungo i quali si osserva 
tutta una zona pianeggiante prodotta dalle diverse fasi di erosione e di deposizione dei 
fiumi stessi. 
Allora, le principali forme del modellamento della zona sono riconducibili a processi 
geomorfologici diversi, quali forme di versante dovute alla gravità e forme dovute alle 
acque correnti superficiali. 
Le forme dovute alla gravità sono riferibili specialmente a frane di diversa tipologia ed 
a falde di detrito. Le frane interessano soprattutto i versanti più acclivi dove sono diffuse 
le frane di scorrimento e le colate, con tipologie che spesso coinvolgono aree differenti 
della stessa frana, dando luogo a forme complesse. Le falde di detrito sono meno 
rappresentate rispetto alle frane e caratterizzano alcuni tratti dei versanti sabbioso-

conglomeratici e, in taluni casi, alla base delle scarpate di alcuni terrazzi fluviali. 
I processi e le forme dovute alle acque correnti superficiali, erosive e deposizionali, sono 
ben rappresentate e, le più importanti, sono riferibili a queste ultime con depositi fluviali 
e conoidi alluvionali. I depositi fluviali sono distribuiti lungo le valli principali mentre, le 
conoidi alluvionali, sono situate prevalentemente al raccordo tra i versanti delle dorsali 
e le valli. 
Sia i depositi fluviali che le conoidi alluvionali sono terrazzati a diverse altezze sul 
fondovalle e, i terrazzi più alti e più antichi, sono talvolta ridotti a piccoli lembi isolati 
mentre, i terrazzi più bassi e recenti, sono caratterizzati da una buona continuità. Per 
quanto riguarda le forme erosive, queste sono presenti anche lungo alcuni versanti che 
vengono incisi da solchi di ruscellamento concentrato che, in occasione di forti 
piogge, possono essere sede di modeste colate di detrito.  

Idrogeologia ed idrologia superficiale: Parlare del sistema idrografico ed idrogeologico 
del nostro territorio significa far comunque riferimento alla diversa litologia affiorante 
nelle diverse zone, in quanto la densità del reticolo, la forma e l’andamento dei corsi 
d’acqua e la circolazione idrica sotterranea sono determinati primariamente dalla 
natura dei materiali che vanno a costituire le varie formazioni geologiche. 
Infatti, in corrispondenza degli affioramenti argillosi, si osserva che la scarsa 
permeabilità che caratterizza questi terreni ha favorito una densità piuttosto alta del 
reticolo idrografico ed una sua evoluzione verso geometrie piuttosto ramificate.  
Situazione alquanto diversa si riscontra nelle litologie conglomeratiche e sabbiose in cui 
la tipica tessitura clastica determina una permeabilità piuttosto elevata con un deciso 
calo del numero dei corsi d’acqua. Questa permeabilità, sempre legata al grado di 

cementazione e di porosità dei sedimenti, è condizionata inoltre dalla presenza di 
percentuali variabili di limi ed argille che possono formare anche degli orizzonti 
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intercalati ai termini di classe granulometricamente maggiore,  caratteristica che rende  
alquanto variabile il deflusso sia in verticale che in orizzontale. 

Comunque in generale, vista la successione stratigrafica tipica del territorio, le acque 
meteoriche possono facilmente infiltrarsi nei terreni incoerenti posti a quote maggiori, 
infiltrazione che però viene interrotta quando queste incontrano i sedimenti argillosi 
posti più in profondità, sedimenti che quindi vanno a formare il limite impermeabile di 
possibili falde. 
 

Microzonazione sismica 
L’Amministrazione Comunale ha affidato l’incarico per la redazione dello 
Studio di Microzonazione del Livello 1 del Comune di Tollo al Dott. Geologo 
Concezio E. Rossi (det. Settore Area Tecnica n. 77 del 09/07/2013. Lo Studio è 
stato validato dall’ufficio “Rischio sismico”, Servizio Prevenzione dei Rischi di 
Protezione Civile DC34 della Regione Abruzzo con nota RA/167033/DC34 del 
20/06/2014 e trasmesso al comune di Tollo in data 21/07/2014 prot. N. 3935. 
Adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 33 del 31.07.2014. 
 

 
Analisi, descrizione e localizzazione delle eventuali  

cave di estrazione di materiali inerti 

Sul territorio comunale allo stato attuale esiste, ancora attiva, una cava di 
breccia/ghiaia in Località “Collesecco”. 
 

Analisi, descrizione e localizzazione di eventuali “detrattori ambientali”  

Non ci sono, allo stato attuale, discariche attive; l’unica esistente, in Località 
Ripa Rossa, è dismessa (si 
allega localizzazione 
planimetrica), identificata 
nella Anagrafica Discarica 
dell’Arta Abruzzo con cod. 
CH224801. Tale area è 
inserita nella tabella M 
(Bonifiche aree e-discariche 
B 1) del Disciplinare Tecnico 
approvato con D.G.R. 1529 
del 27.12.2006 (Appendice 
A, Allegato tecnico 3 – 
programma regionale di 
intervento sui siti a rischio 
potenziale) e rientra 

nell’ambito del piano Triennale di Tutela e Risanamento Ambientale. Il sito è 
stato oggetto di caratterizzazione e  le Indagini Preliminari effettuate nel sito in 
oggetto e nell’area circostante hanno fornito un primo quadro generale dei 
luoghi dal punto di vista geologico, idrogeologico-geomorfologico e 
indicazioni sulla qualità delle matrici ambientali riconoscendo come potenziale 
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bersaglio il Torrente Venna e le coltivazioni agricole nelle aree sottostanti e 

circostanti la discarica di interesse. 
Le aree comunali che presentano delle problematiche relative all’ambiente 
sono: zona Ex Sogeri (che è interessata dalla presenza di rifiuti inquinati portati 
sul luogo; una parte di questi rifiuti sono stati posti sotto il terreno ed una parte 
all’interno di un capannone); ex discarica in Località Riparossa. 

Come richiesto al punto 5 della nota della Azienda Sanitaria Locale N.02 ( prot. 
1891 del 2 aprile 2015), saranno implementati gli indicatori di monitoraggio dei 
siti contaminati presenti. 
 
Verifica dell’esistenza di aree da utilizzare come luoghi di raccolta per eventi 

calamitosi (Piani di Protezione Civile) 

 
 
Il Comune è dotato del Piano di protezione 
Civile predisposto dalla regione Abruzzo; si 
allega una planimetria di sintesi. 
 
 Analisi delle planimetrie del “Catasto incendi” 
per la individuazione delle aree a vincolo di 

inedificabilità (Legge 353/2000) 

Risultano agli Atti dell’Amministrazione 
Comunale idonee cartografie relative a 2 (due) 

aree percorse dal fuoco (cfr. Delibera di G.C. n. 
59/2008). 
Su tali aree, pertanto, saranno applicabili le 
norme previste dall’Art. 10 (Divieti, prescrizioni e 
sanzioni) del capo II della L. 353/2000. 
 
Analisi di eventuali Piani/Progetti comunali e/o 

sovracomunali specifici con vincolo di inedificabilità per problematiche 
ambientali e/o con perimetrazione di aree a rischio ambientale per la rilevata 

presenza di inquinamento 

Fatta eccezione per le “aree percorse dal fuoco”, per le quali esiste, come 
detto, un vincolo di inedificabilità regolamentato da apposita normativa, non 
risultano esserci piani particolari sovracomunali inerenti aree a rischio 
ambientale per la rilevata presenza di elevato inquinamento. 
 

Analisi degli impianti tecnologici esistenti e loro localizzazione sul territorio. 

L’ubicazione degli impianti è riportata sulla Carta dei Vincoli a supporto degli 
Indirizzi di Progettazione della Variante al P.R.G.; in ogni caso ci sono, sul 

territorio comunale, un elettrodotto, un metanodotto e due depuratori (di cui 
uno esistente ed uno di progetto). 
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Analisi dell’attuale sistema delle produzioni agricole e delle coltivazioni 
prevalenti nelle zone agricole (per definire un quadro  

conoscitivo delle colture tipiche). 

“La coltivazione della vite e il consumo dell’uva e  del vino a Tollo risalgono 
all’epoca romana, come dimostra il rinvenimento di dolia da vino e da olio e 

celle vinarie, ma anche di resti di “villae rusticae”  romane dove la viticoltura 
aveva un ruolo centrale.  La specializzazione viticola si mantiene nei secoli e le 
dominazioni che si susseguirono a Tollo ne  mantennero la specificità. 
Le due importantissime e storiche cantine abruzzesi, la Cantina Tollo S.C.A. 
conosciuta ed affermata a livello mondiale e la Soc. Coop. Agricola Coltivatori 

Diretti Tollo associata alla Citra Vini S.C. raccolgono i propri soci sia sul territorio 
regionale che dalle regioni limitrofe. Inoltre negli ultimi anni dall’ impegno di 
diversi imprenditori agricoli Tollesi che hanno scommesso su loro stessi sono nate 
diverse cantine private, più piccole, ma comunque di eccellenza dimostrata, 
con sede sia nel comune di Tollo (Vigneti Radica) che nel territorio regionale 

(Az. Agr. Chiusa Grande, Tenuta Arabona, Azienda Vitivinicola Tiberio, Torre 
Raone, Azienda Collefrisio). Tutte queste aziende legate al mondo del vino si 
caratterizzano per il loro forte impegno nella valorizzazione del loro territorio e 
dei loro prodotti, attraverso eventi ed iniziative legate al Comune di Tollo. 
A Tollo, in primo luogo, è emersa la necessità di tutela integrale del paesaggio 
collinare delle coltivazioni vitivinicole nei suoi tipi principali: Montepulciano, 
Passerina, Pecorino e Trebbiano toscano. A conferire ulteriore supporto alle 
scelte di tutela delle suddette aree agricole c’è l’attestazione di 
Denominazione di Origine Controllata delle “Terre Tollesi” o “Tullum” per il 
territorio del Comune con un’altitudine non inferiore agli 80 metri sul livello del 
mare, ovvero per circa 1.100 ettari corrispondenti a oltre il 75%b dell’intero 
territorio comunale. 
Le analisi morfologiche, geologiche e della caratterizzazione vitivinicola del 
comprensorio della DOC “Tullum” riguardante la quasi totalità del territorio del 
Comune di Tollo, sono state realizzate da professionisti dei vari campi di 
interesse, in particolare l’indagine sulla “Caratterizzazione vitivinicola del 
comprensorio DOC – Tullum –“ è stata realizzata dal “Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Ambientali – Produzione, Territorio, Agroenergia” dell’Università degli 
Studi di Milano.   
 

Analisi e descrizione degli ambiti di rilievo paesaggistico (boschi, colture 
pregiate), degli ambiti ad alta vocazione produttiva agricola e degli ambiti 

agricoli periurbani.  

Insieme alle aree agricole coltivate anche gli elementi naturali di qualità (aree 
boscate, corsi d’acqua e relativa vegetazione ripariale, emergenze ambientali, 
ecc.) sono fondamentali per la conformazione del paesaggio. Il mantenimento 
della topografia del terreno, l’idrografia, gli alberi e la vegetazione 
contribuiscono ad influenzare la bio-diversità e il microclima. Tutti questi 
elementi, individuati nel territorio, sono stati posti alla base della pianificazione 
della Variante e trattate urbanisticamente in modo unitario e conforme. In 
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definitiva, le aree che presentano specifiche qualità naturali e paesaggistiche 

sono state escluse dalle previsioni di nuovi insediamenti.   
 

Descrizione di eventuali siti da destinare alla pratica del compostaggio  

 L’Amministrazione Comunale è interessata alla individuazione di un sito idoneo 
per lo stoccaggio dei materiali derivanti dalla pratica del compostaggio. 
 

2.1.6. - Acqua 
Alcune informazioni sono disponibili nella relazione a cura dei Geologi che si 
stanno occupando di predisporre la Microzonazione Sismica a supporto del 
P.R.G.).  
Per quanto riguarda il sistema idrografico della zona osserviamo che esso è 
composto essenzialmente da piccole linee di deflusso che scendono lungo i 

versanti e vanno a confluire generalmente in collettori maggiori che scorrono 
ai piedi dei versanti stessi. Spesso questi corsi d’acqua hanno delle tipiche 
sezioni a “V” che testimoniano il loro stato di approfondimento d’alveo. 
Attraverso questo sistema idraulico, le acque raccolte vengono trasportate nei 
corsi d’acqua principali della zona, il torrente Venna che scorre ad occidente 
rispetto all’abitato e il torrente/fosso Arielli ad est. Il Venna, in particolare, 
all’altezza di Miglianico confluisce nel torrente Dentolo che, a sua volta, si 
immette nel fiume Foro, lungo la sua sinistra, poco prima che questo raggiunga 
la costa. 
L’Arielli, invece, snodandosi tra i territori di diversi comuni come Arielli, Crecchio, 
Tollo e Ortona raggiunge il mare a sud della stazione di Tollo.” 
 

 
Fonte: Piano di Tutela delle acque della Regione Abruzzo 
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In riferimento alle osservazioni della Direzione Lavori Pubblici Ciclo Idrico 

Integrato e Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile – Servizio Qualità 
delle Acque (prot. N. 82536) si riporta di seguito quanto indicato nel Piano di 
Tutela delle Acque della Regione Abruzzo (Schede monografiche) su aree che 
richiedono specifiche misure di prevenzione e risanamento individuate ai sensi 
del D.Lgs. 152/06: 

Per quanto riguarda il fiume Arielli: 
“… 4.1 Aree sensibili 
Ai sensi del D.Lgs. 152/06 (Articolo 91 e Allegato 6 alla Parte terza), all’interno 
del territorio ricadente nel bacino idrografico del F.so Arielli non sono state 
individuate aree sensibili. 
4.2 Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
Ai sensi del D.Lgs. 152/06 (Articolo 92 e Allegato 7/A alla Parte terza), nel 
territorio ricadente nel bacino del F.so Arielli, non sono state individuate zone 
vulnerabili e potenzialmente vulnerabili da nitrati di origine agricola. 
4.3 Altre aree richiedenti specifiche misure di prevenzione dall’inquinamento e 
di risanamento 

4.3.1 Aree ad elevata protezione 
All’interno del territorio ricadente nel bacino idrografico del F.so Arielli non sono 
state individuate aree protette. 
4.3.2 Aree di particolare valenza ecosistemica 
Nel bacino idrografico del F.so Arielli non sono state individuate aree di 
particolare valenza ecosistemica. 
4.3.3 Aree di particolare valenza geologico-paesaggistica 
Nel bacino idrografico del F.so Arielli non sono state individuate aree di 
particolare valenza geologico-paesaggistica.” 
 

Per quanto riguarda il Fiume Foro: 
“4.1 Aree sensibili 

Ai sensi del D.Lgs. 152/06 (Articolo 91 e Allegato 6 alla Parte terza), all’interno 
del territorio ricadente nel bacino idrografico del Fiume Foro non sono state 
classificate aree sensibili. 
4.2 Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
Ai sensi del D.Lgs. 152/06 (Articolo 92 e Allegato 7/A alla Parte terza), che 

riprende totalmente i contenuti del D.Lgs. 152/99, nel territorio ricadente nel 
bacino del Fiume Foro sono state classificate come zone potenzialmente 
vulnerabili le aree riportate nella tabella seguente. Si tratta della prima 
individuazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola, su scala 
regionale, così come deliberato dalla Regione Abruzzo con il D.G.R. n. 332 del 
21 marzo 2005, pubblicato sul BURA n. 30 del 3 giugno 2005. 
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4.3 Altre aree richiedenti specifiche misure di prevenzione 

dall’inquinamento e di risanamento 
4.3.1 Aree ad elevata protezione 
 
Di seguito si riportano le aree ad elevata protezione, suddivise in alto e basso 
corso. 

 

4.3.2 Aree di particolare valenza ecosistemica 
Nel bacino idrografico del Fiume Foro non sono state individuate aree di 
particolare valenza ecosistemica. 
4.3.3 Aree di particolare valenza geologico-paesaggistica 

Nel bacino idrografico del Fiume Foro non sono state individuate aree di 
particolare valenza geologico-paesaggistica”. 
 
Si faccia riferimento agli allegati del Piano regionale di Tutela delle Acque per 
quanto riguarda le schede monografiche del Bacino del Fiume Foro e del 

bacino del fiume Arielli. 
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Fonte: Piano di Tutela delle acque della Regione Abruzzo(Scheda monografica Arielli e 
Foro 
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Analisi ed individuazione del reticolo idrografico. 

Il territorio del Comune di Tollo si divide tra i due bacini del  Fiume Arielli e del 
Fiume Foro.  
 
Come si può rilevare dall’Elenco delle Acque Pubbliche del Ministero dei Lavori 

Pubblici “..l’uso delle quali deve essere concesso in base alla legge 10 agosto 
1884, per le derivazioni di acque pubbliche”, nel Comune di Tollo sono 
collocate (con la numerazione riportata nell’elenco citato):  
n. d’ordine 117, Fiume Arielli (con foce nel Mar Adriatico);  
n. d’ordine 120, Fosso S. Onofrio, infl. N. 117 (con foce o sbocco nel F. Arielli);  

n. d’ordine 123, Torrente la Venna, infl. N. 122 (con foce o sbocco nel Dentolo). 
 
Al fine di garantire la tutela dei due corsi principali, Torrente Venna e Fiume 
Arielli, si verificherà la possibilità di attivare sinergie con le Amministrazioni 
Comunali comprese nei bacini idrografici dei suddetti corsi d' acqua al fine di 

costruire un percorso partecipato per la possibile creazione e sottoscrizione di 
Contratti di Fiume, che dovranno comunque contare sulla necessaria 
partecipazione economica di Enti sovraordinati per la sua concreta attuazione. 
 
Inoltre all' interno della Variante è previsto lungo il Torrente Venna in prossimità 
della ex sede della Fornace Gagliardi e della S.P. 16 Tollo-Ripa Teatina la 
creazione di un Parco Fluviale. 
 

2.1.7. -  Aria e fattori climatici 
 

Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria 

Sulla base delle analisi del  Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria, 
relativamente agli ossidi di zolfo, ossidi di azoto, particelle sospese con 
diametro inferiore ai 10 micron, monossido di carbonio e benzene, si 
classificano come zone di mantenimento, quelle zone in cui la concentrazione 
stimata è inferiore al valore limite per tutti gli inquinanti analizzati. Il comune di 
Tollo è ricompreso nella Zona di mantenimento IT1304. 
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Figura sopra - Classificazione del territorio ai fini del mantenimento e risanamento della 
qualità dell’aria per ossidi di zolfo, ossidi di azoto, particelle sospese con diametro 
inferiore ai 10 micron, monossido di carbonio e benzene. 

Fonte: Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria 

 

 
 
Figura sopra - Classificazione del territorio per la protezione della salute relativamente 
all’ozono e definizione delle zone di superamento dei valori bersaglio e delle zone di 

superamento degli obiettivi a lungo termine 
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Fonte: Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria 

 
Relativamente alla classificazione del territorio per la protezione della salute 
relativamente all’ozono e definizione delle zone di superamento dei valori 
bersaglio e delle zone di superamento degli obiettivi a lungo termine, il comune 
di Tollo è ricompreso nella Zona di Superamento del valore bersaglio al 2010. 
Relativamente alla classificazione del territorio per la protezione della 

vegetazione relativamente all’ozono e definizione delle zone di superamento 
dei valori bersaglio e delle zone di superamento degli obiettivi a lungo termine, 
il comune di Tollo è ricompreso nella Zona di superamento dell’obiettivo a 
lungo termine e rispetto del valore bersaglio. 

 

 
 

Figura sopra  - Classificazione del territorio per la protezione della vegetazione 
relativamente all’ozono e definizione delle zone di superamento dei valori bersaglio e 

delle zone di superamento degli obiettivi a lungo termine. 
Fonte: Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria 
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Suddivisione del territorio ai sensi del monitoraggio 
Ai fini delle necessità di monitoraggio, il territorio regionale deve essere 
suddiviso in tre categorie di zone. In particolare sono definite: 
• zona ad obbligo di monitoraggio (ZOM), 
• zona a possibilità monitoraggio combinato con tecniche modellistiche (ZMC), 
• zona a valutazione con modelli o metodi di valutazione obiettiva (ZVM). 
 

Come riportato nel Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria,  “tutto 
il territorio regionale è zonizzato ad obbligo di monitoraggio o a monitoraggio 
combinato relativamente al PM10 ed all’ozono. Rispetto a questi due inquinanti 
la situazione è, con l’eccezione dell’area metropolitana Pescara-Chieti 
relativamente agli ossidi di azoto, molto simile con una distribuzione 
relativamente omogenea delle concentrazioni, pur con una diminuzione dei 
valori dell’ozono andando verso il mare. 
Come già detto, con riferimento alla protezione della vegetazione e degli 
ecosistemi non esistono zone che presentano superamenti, anche tenuto 
conto che la legislazione prescrive che “i punti di campionamento concernenti 
la protezione degli ecosistemi o della vegetazione dovrebbero essere situati a 
più di 20 km dagli agglomerati o a più di 5 km da altre aree edificate o impianti 
industriali o autostrade”.” 
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Figura sopra - Classificazione del territorio in zone ai fini del monitoraggio in conformità 
a quanto fissato dal DM 60/2002 e dal DL 183/2004 

Fonte: Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria 

 
 

2.1.8. - Beni materiali 
 

Energia. Analisi di eventuali siti preposti/individuati come idonei ai fini della 
costruzione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili. 

Non esiste allo stato un Piano Comunale sulla produzione di energia da fonti 
rinnovabili, anche se c’è un impianto (da 997 kw) fotovoltaico in Zona 
Sabatiniello - S. Biagio. 
 
Analisi dell’eventuale piano di risparmio energetico comunale e delle iniziative 

attivate dall’Amministrazione in tema di risparmio energetico. 

In tema di risparmio energetico l’Amministrazione ha attivato numerose 
iniziative; in particolare da due anni è attico l’Ecosportello,  un servizio messo a 
disposizione dal Comune con la finalità di fornire servizi di informazione e 

consulenza in tema di ambiente, risparmio energetico e bioedilizia (con 
un’area di riferimento non solo locale). Un punto informativo per poter 
consigliare i cittadini, gli operatori economici, gli amministratori su come 
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operare per uno sviluppo sostenibile. Uno sviluppo fatto di idee sane, di 

risparmio energetico, di riciclaggio delle nostre risorse, di compostaggio 
domestico, di materiali naturali per migliorare la qualità delle costruzioni e 
dell'ambiente urbano.  A questo sportello si rivolgono tutti i cittadini per porre 
domande, presentare problemi e dare suggerimenti su tutte le tematiche 
ambientali. Inoltre, l'Ecosportello costituisce un “ponte” con analoghe 

esperienze nazionali ed europee rendendo possibile la circolazione e lo 
scambio di idee ed informazioni. 
All’ECOSPORTELLO  si possono richiedere informazioni su (a titolo indicativo): 
- materiali bioecologici e bioedilizia 
- tecnologie ecocompatibili 

- risparmio energetico e fonti rinnovabili 
- risparmio negli impianti termici 
- risparmio della risorsa acqua 
- sviluppo urbano sostenibile 
- inquinamento elettromagnetico 
- inquinamento indoor 

- raccolta differenziata e compostaggio domestico 
- inquinamento da amianto 
- ecc. 
L’Amministrazione Comunale ha altresì aderito al “Patto dei Sindaci” ed ha 
redatto il PAES, Piano d’Azione per le Energie Sostenibili; come si rileva dalla 

relazione, “.. le attività di piano produrranno un significativo impatto sulla 
riduzione della CO2 sul territorio comunale, tenendo in considerazione che esse 
impattano su un contesto demografico e sociale estremamente limitato e 
come tale di per sé poco incline a miglioramenti consistenti come quelli che 
possono realizzarsi in contesti metropolitani. Molte azioni, inoltre, no sono state 

quantificate come riduzioni di emissione, ma sicuramente produrranno effetti 
importanti stante la loro valenza culturale e innovativa.”. 
 

Si verificherà la possibilità di localizzare aree dove collocare eventuali impianti 
eolici per la produzione di energia da fonte rinnovabile (in tal senso ci si atterrà 
alle indicazioni fornite dalla Regione Abruzzo nella “Carta del vento della 
Regione Abruzzo”) 
 

Mobilità, viabilità e Trasporti 

La viabilità, le strade, i parcheggi esistenti vanno verificati attentamente e 
portati ad un livello qualitativo migliore dell’esistente, anche per analizzare il 
rapporto con il territorio per capire quali siano le sue potenzialità effettive. 
In considerazione delle reali necessità viabilistiche, si prevede, in sede di 
variante del P.R.G., di incentrare la nuova viabilità sul miglioramento dei 

collegamenti tra strade comunali abbandonando le grandi infrastrutture viarie 
programmate nei precedenti strumenti. 
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Rifiuti 

 

Si riporta la seguente tabella fornita dall’Amministrazione Comunale: 
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Fonte: 
http://www.consac.eu/tollo/188-2014-10-10-percentuale-raccolta-differenziata-
e-flusso-rifiuti-2014 
 

Progetto  compostaggio domestico 

Il progetto si è articolato in una serie di incontri pubblici, generali e di 
approfondimento, che hanno visto la partecipazione attiva di centinaia di 
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cittadini. Dopo essere stata predisposta la locandina generale dell’iniziativa 

con cui è stata fatta la convocazione del primo evento pubblico, sono stati 
raccolti i nominativi degli aderenti che, dopo aver fatto domanda,  sono stati 
invitati alle lezioni di formazione pratica. 

Il primo incontro generale si è svolto nella giornata di giovedì 21 marzo 2013, 
nella sede dell’Auditorium comunale. In quella occasione è stato presentato 
alla cittadinanza il progetto di autocompostaggio e sono state spiegate le 
modalità di adesione, di funzionamento e i risparmi per i cittadini e per il 
Comune. 

I successivi incontri di formazione si sono svolti nelle seguenti giornate: 

• martedì 18/6/2013; 

• giovedì 20/6/2013; 

• giovedì 27/6/2013; 

• lunedì 14/10/2013; 

• martedì 18/3/2014. 

Terminata la fase formativa, si è provveduto ad estrarre a campione ii 

nominativi di circa il 10% degli utenti aderenti per effettuare le visite domiciliari 
di verifica. I sopralluoghi si sono svolti nella giornata di mercoledì 18 giugno, alla 
presenza dei rappresentanti della Polizia comunale. 

In basso si riportano alcuni documenti di riferimento. 

 

         

 
Analisi e localizzazione delle eventuali isole ecologiche. 
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Non vi sono, sul territorio comunale, delle isole ecologiche, anche se c’è la 

previsione di realizzarne una nell’area vicina alle attrezzature sportive comunali 
 

Edilizia e ambiente urbano 
 Descrizione dell’attività edilizia negli ultimi 10 anni. 

Si riportano di seguito i dati dei Permessi a Costruire rilasciati 
dall’Amministrazione Comunale a partire dal 2003 sino al mese di ottobre del 
2013 (si precisa che i dati riportati nell’ultima tabella si riferiscono ai P.C. relativi 
a nuove abitazioni, mentre nella colona centrale si riportano i totali per anno -e 
quindi anche con riferimento a ristrutturazioni, cappelle gentilizie, tettoie, ecc.-

): 

 
Analisi del patrimonio edilizio esistente e prime indicazioni sul suo possibile 

incremento in base alla nuova pianificazione 

Per quanto riguarda la superficie riguardante abitazioni + rimesse e garage il 
totale è 282.342,94 mq, dato rilevato dalla tabella delle superfici a ruolo per la 
Tarsu 2013 a disposizione dell’Amministrazione Comunale. Di seguito la tabella 

completa per categoria: 

CATEGORIA Mq A RUOLO 

Abitazioni 220.289,26 

Supermercati 1.095,6 

Alberghi-Ristoranti - Caserme 3.511,4 

Circoli – Sale Giochi 170 

Anno Totale P.C. rilasciate Nuove Costruzioni 

2003 40 7 

2004 58 6 

2005 84 7 

2006 57 2 

2007 30 3 

2008 30 0 

2009 42 7 

2010 27 4 

2011 24 3 

2012 10 1 

2013 14 1 
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Studi Professionali 3475,2 

Negozi in genere 7.686,67 

Stabilimenti. Edifici Industriali * 17.868,38 

Scuole** 78.37 

Enti – Ass. – Istituti 626 

Banche 631 

Dist. Carburante 300 

Imp. Sportivo 192 

Dep Senza accesso 601 

Rimesse – Garage 82.053,68 

*in questa voce sono comprese le aree di entrambe le Cantine, e per quanto riguarda gli edifici produttivi 

solo le superfici relative agli uffici. 
** solo le aree relative agli uffici di segreteria e presidenza 

 
Analisi del patrimonio edilizio inutilizzato e/o dismesso ed ipotesi di possibile 

recupero. 

Per quanto riguarda il patrimonio edilizio dimesso, andrà condotta una 
specifica analisi di dettaglio per rilevare situazioni particolari che andranno 
opportunamente analizzate nella loro situazione attuale e nella ipotesi del loro 
recupero. Andrà condotta una specifica analisi per verificare se ci sono delle 
conflittualità tra le aree “di valore” e le aree “di rischio”; suoli abbandonati, 

aree dismesse, suoli degradati possono essere un utile spunto per decidere di 
intervenire su di essi se ritenuti utili per la loro trasformazione “strategica”. 
 

  

 
Analisi della delimitazione del Centro Abitato ai sensi delle vigenti disposizioni 

del Codice della Strada e delle normative in materia (Circ. 29.12.2997 del 
Ministero dei LL.PP.). 

 
La delimitazione del Centro Abitato è stata 
approvata dall’Amministrazione Comunale 
con la Delibera n. 99 dl 2009, alla quale si 
rimanda per tutti gli aspetti tecnici connessi. 

Si fa presente che tale perimetro dovrà 
subire la necessaria revisione dopo che 
saranno stati predisposti gli elaborati 
definitivi della variante al P.R.G.. 

 
 Individuazione delle aree sottoposte ad Uso Civico. 
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All’interno del territorio comunale vi sono numerose particelle sottoposte ad 

Uso Civico; l’Amministrazione Comunale ha attivato la procedura per 
l’affrancazione ed ha deciso di escludere dalla nuova pianificazione tali 
particelle. 
 
2.2. - Indicatori di contesto 

 
Prime indicazioni sui possibili dati e sulle informazioni di interesse per la 

V.A.S. effettivamente disponibili presso Enti/Istituti/Amministrazioni locali della 
regione. 

Per la redazione delle varie fasi della V.A.S. (soprattutto per quanto riguarda gli 
Indicatori, di cui si parlerà in seguito) sarà opportuno verificare 
preventivamente quali sono i dati e le informazioni che possono essere 
effettivamente reperiti presso Enti/Istituti/Amministrazioni locali della regione; a 

tal fine, alcune informazioni preliminari sono state fornite durante la serie di 
incontri tematici organizzati dalla Regione Abruzzo, con la presentazione dei 
dati disponibili in varie banche dati regionali (ad es. la banca dati 
“Magellano”).  
Le principali fonti di dati saranno, pertanto, oltre ai vari settori 
dell’Amministrazione Comunale (per quanto riguarda la demografia, la 
produzione dei rifiuti, l’edilizia, ecc.), i dati reperibili sulle banche dati dell’Istat 
(principalmente quelli del censimento 2001), i dati che possono essere forniti 
dalla Provincia di Chieti (soprattutto per quanto riguarda il sistema della 
viabilità e quello ambientale), i dati eventualmente disponibili dell’ARTA 
Abruzzo (per quanto riguarda aree vaste), i dati in possesso dei vari settori 
dell’Amministrazione regionale, laddove esistenti in forma disaggregata per il 
Comune di Tollo (ad esempio quelli del Piano Regionale per la Tutela e la 
Qualità dell’Aria, il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, il Piano Regionale 
Paesaggistico, ecc.), i dati del CRESA (relativamente alla popolazione e agli 
indicatori socio-seconomici). Andrà poi verificata la necessità, qualora non sia 
possibile reperire dati relativi esclusivamente al Comune di Tollo, o di utilizzare 
eventuali informazioni esistenti in forma aggregata con altre amministrazioni 
comunali (o a livello provinciale) o di effettuare specifiche indagini conoscitive 
su quanto effettivamente necessario. 

 
Si fa presente, infine, che, in base a quanto riferito dal Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico del Comune di Tollo allo stato attuale l’Amministrazione non dispone di 
alcun dato relativo a misurazioni e/o prelievi effettuati per la verifica dei 
parametri di inquinamento/stato attuale dell’aria, dell’acqua e del rumore. 
Andrà pertanto valutata l’eventuale necessità di procedere a specifici studi 
e/o analisi dei parametri attuali dell’aria, dell’acqua, mentre per quanto 
riguarda il rumore l’Amministrazione Comunale sta provvedendo alla redazione 
del Piano di zonizzazione acustica. 
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Elenco indicatori per l’analisi delle componenti ambientali (sulla base delle 
indicazioni fornite dalla Regione Abruzzo e degli indicatori della R.S.A. e del P.T. 

provinciale).  

Si riportano di seguito le definizioni di indicatori, le loro principali classificazioni e 
criteri di selezione tratte dall’enciclopedia Wikipedia (si ritiene opportuno 

inserire un definizione di indicatore soprattutto per favorirne la comprensione):  
“Un indicatore è un dato espresso in una specifica scala di misura che, posti 
determinati obiettivi, ci aiuta a valutare a che punto siamo, in quale direzione 
stiamo andando e quanto siamo distanti dal punto di arrivo (definizione tratta 
da Wikipedia, l'enciclopedia libera, http://it.wikipedia.org). 

Indicatori e Sostenibilità. Quanto più l’obiettivo da raggiungere è di difficile 
definizione e dai contorni incerti, tanto più gli indicatori svolgono un ruolo 
fondamentale per un suo effettivo conseguimento. E’ questo il caso della 
sostenibilità; concetto complesso, spesso definito e interpretato nei modi più 
diversi, così che possa significare tante cose o nessuna. Per questo motivo, la 

costruzione di un insieme di indicatori basati su solide argomentazioni teoriche, 
efficaci nell’orientare i processi decisionali e capaci di restituire un concreto 
quadro di valutazione nei monitoraggi, è diventato uno dei compiti principali 
della ricerca in tema di sostenibilità. Dalla loro messa a punto dipende la 
definizione operativa del concetto stesso di sostenibilità. L’individuazione degli 
indicatori della sostenibilità costituisce, inoltre, uno dei nodi attorno al quale 
s’incontrano ricerca scientifica ed azione politica. Come afferma l’Osservatorio 
sulle Città Sostenibili “gli indicatori [sono] necessari per saldare la conoscenza 
con la scelta politica, tramite quell’atto cruciale che è la valutazione delle 
prestazioni, in termini di sostenibilità dei sistemi che vanno governati e delle 
azioni di governo”. (definizione tratta da Wikipedia, l'enciclopedia libera, 
http://it.wikipedia.org). 
Classificazione e tipologie. Differenti sono i modi per definire gli indicatori in 
generale, e dunque anche quelli di sostenibilità. Una prima grande distinzione è 
tra indicatori relativi a fenomeni direttamente misurabili e indicatori relativi a 
fenomeni non misurabili in maniera diretta. E’ possibile affermare che tutti i 
fenomeni che riguardano la sostenibilità sono quantificabili. Alcuni sono 
fenomeni fisici direttamente misurabili (ad es. le emissioni di CO2); altri invece 
sono caratteri per i quali non disponiamo di strumenti di misura diretta, ma che 
possono sempre essere espressi quantitativamente con riferimento ad 
un’appropriata e ponderata scala di intensità. Più interessante, ai fini delle 
valutazioni di sostenibilità, è la distinzione tra: 

• indicatori assoluti, che esprimono i livelli delle variabili individuate come 
significative; 

• indicatori relativi, costituiti da rapporti tra indicatori assoluti dello stesso 
tipo o di tipi diversi. 

In concreto, i primi forniscono l’informazione di base sulle componenti del 
sistema, cioè sulle quantità e sui flussi; mentre i secondi consentono di 
trasformare l’informazione in conoscenza, poiché mettono in luce i rapporti tra 
le componenti del sistema e inoltre rendono i valori assoluti comparabili 
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attraverso la normalizzazione. Ancora, gli indicatori possono essere classificati, 

in base alla funzione che svolgono, in 3 grandi categorie: 
• indicatori descrittivi (o sistematici), indicatori elementari che misurano 

“cosa sta succedendo” in relazione alle varie componenti ambientali, 
sono i tipici indicatori di base per la caratterizzazione della situazione 
ambientale; 

• indicatori prestazionali, misurano la distanza (distance-to-target) della 
situazione attuale rispetto a valori di riferimento, obiettivi politici, livelli di 
sostenibilità; 

• indicatori di efficienza: indicatori derivati che misurano l’efficienza di uso 
delle risorse (o di inquinamento) per unità di prodotto, di processo, di 

reddito, etc.. 
Criteri di selezione. I criteri di selezione e validazione degli indicatori sono stati 
messi a punto da diversi enti; tra questi un contributo fondamentale è stato 
offerto dall’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico) che ha individuato tre requisiti imprescindibili, attualmente accolti 
e condivisi a livello internazionale, per la scelta di un indicatore: rilevanza, 

consistenza analitica e misurabilità. Inoltre, ogni qualvolta un sistema di 
indicatori è finalizzato all’utilizzo all’interno di un processo di pianificazione 
strategica, la scelta degli indicatori deve essere condivisa e la costruzione del 
sistema finale deve avvenire tramite un processo partecipato. In conclusione, si 
può dire che un sistema di indicatori deve essere multidimensionale e quindi in 

grado di rappresentare al meglio le tre dimensioni della sostenibilità 
(ambientale, sociale, economica), esaltarne l’armonia e coglierne i 
collegamenti. In questo senso va compiuto anche uno sforzo di sintesi, 
evitando la produzione di liste con un numero eccessivo di indicatori, ma 
cercando di costruire indicatori aggregati in grado di “catturare” il maggior 

numero di temi e dimensioni. (Estratto da 
http://it.wikipedia.org/wiki/Indicatori_di_sostenibilit%C3%A0_ambientale.)”. 
Per quanto sopra riportato, appare evidente come la fase di selezione degli 
indicatori è quella che riveste il carattere di maggiore problematicità, in 
quanto è necessario definirne un set che sia effettivamente utilizzabile per il 
territorio di riferimento, nel senso che consenta di descrivere lo stato di fatto 
delle principali questioni ambientali del territorio, e che sia “popolabile”, ovvero 
tale da poter avere dei dati di riferimento analitici e definiti. Un indicatore di 
sostenibilità, come detto: 

1. deve fornire una indicazione sul comportamento generale, di insieme 
del territorio e non deve essere solo un parametro,un aspetto troppo 
specialistico; 

2. deve poter dare indicazioni su questioni che riguardano problemi 
globali, e non solo relativi al territorio oggetto di analisi, in quanto si 
dovrebbe riferire ad un lungo periodo; 

3. deve altresì essere sintetico, deve essere in grado di dare informazioni 
molto semplici e leggibili in modo da essere compreso da tutti. 

Per quanto riguarda la scelta degli indicatori per l’analisi delle componenti 
ambientali, potrebbero essere analizzati gli elenchi degli indicatori reperibili: 
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a) nella sezione del sito internet della Regione Abruzzo dedicata alla V.A.S.; 

b) nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente della Provincia di Chieti (edizione 
2002); 

c) nella pubblicazione curata dall’INU e relativa al P.T.C.P. (“La valutazione 
Ambientale Strategica del P.T.C.P. della Provincia di Chieti”, in 
Urbanistica Dossier n. 79, supplemento al n. 203 di Urbanistica 

Informazioni). 
La scelta fatta è finalizzata, sostanzialmente, per correlare gli indicatori 
selezionati con le scelte di piano, anche ai fini del monitoraggio dei risultati 
conseguiti con l’applicazione delle azioni previste dal P.R.G.; in tal senso alcuni 
indicatori vengono considerati come “indicatori di performance” del nuovo 

strumento urbanistico che consentiranno all’Amministrazione di monitorare 
alcune componenti ambientali del territorio sia allo “scenario zero” (ovvero in 
assenza di piano, allo stato attuale) sia ad un periodo successivo all’entrata in 
vigore del piano stesso (al fine di verificare l’efficacia delle azioni intraprese, sia 
in senso positivo - con un miglioramento - che in senso negativo – con un 
peggioramento - ).  

Si fa comunque rilevare, come già riportato in altra parte del presente 
documento, che la scelta degli indicatori potrebbe anche essere variata 
durante le varie fasi della redazione del piano, in base alla effettiva 
disponibilità dei dati, che potrebbe anche portare ad un set di indicatori finale 
in parte diverso da quello stabilito (sentito anche il parere delle A.C.A.). 

Fatte le precedenti premesse, si riportano di seguito i principali indicatori 
individuati (che comunque, anche per facilità di lettura, sono stati individuati 
tra quelli definiti dalla Regione Abruzzo), e che tengono conto anche delle 
componenti sottostanti: 
 

Componenti 
antropiche 

Componenti ambientali Beni materiali 

Popolazione Biodiversità Energia 
Attività Economiche Paesaggio e beni 

archeologici 
Trasporti 

Turismo Rischio sismico Rifiuti 
 Rischio idrogeologico Edilizia 

 Rischio antropogenico  

 Incendi  

 Attività estrattive  

 Agricoltura  

 Servizio idrico integrato  

 Acque superficiali e 

sotterranee 
 

 Aria e fattori climatici  
 

ELENCO INDICATORI   
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Popolazione Popolazione residente (ab/kmq). 
Densità abitativa (ab/kmq). 
Struttura della popolazione per classi di 
età(ab/kmq) . 
Saldo naturale(ab/kmq) . 

Salute umana Inquinamento luminoso: 
n. di siti e/ o sorgenti di grande impatto luminoso 
Inquinamento acustico: 
% di territorio comunale per classe di 
destinazione d'uso 

Attività Economiche Imprese attive nel Registro delle Imprese per 
settori di attività economica (N). 

Turismo Esercizi ricettivi (N). 
Capacità degli esercizi ricettivi (N. posti letto). 
Seconde case (N). 

Biodiversità Aree naturali, boschi (ettari). 
Specie di Flora e fauna di interesse rilevante (N). 

Paesaggio e beni culturali Beni vincolati (N). 
Verde pubblico (ettari). 
Aree destinate a coltivazioni specialistiche 
(ettari). 

Rischio sismico % di territorio comunale per classe individuata. 
Rischio idrogeologico Siti interessati da fenomeni gravitativi e processi 

erosivi (kmq). 
Territorio comunale ricompreso in aree a 
pericolosità molto elevata (P3), elevata (P2), 
moderata (P1) e da Scarpate (%). 

Rischio antropog. Siti potenzialmente inquinati (N). 
Incendi Superficie totale percorsa dal fuoco (ettari). 

Superficie boscata percorsa dal fuoco (ettari). 
Superficie non boscata percorsa dal fuoco 
(ettari). 
Numero incendi (N). 

Attività estrattive Attività di estrazione di minerari energetici (N). 
Attività di estrazione di minerari non energetici 
(N). 
Concessioni attualmente in vigore (N). 

Agricoltura Superficie agricola utilizzata (SAU) (ettari). 
SAU/ST (Superficie comunale Totale) (%). 
Superfici coltivate per tipo di coltivazione (ettari). 
Aziende per tipo di allevamento (N). 

Servizio idrico integrato Abitanti serviti dalla rete fognante (N). 
Impianti di trattamento acque reflue e capacità 
(Ab.eq). 
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Consumo acqua potabile pro-capite/anno (l/ab 
a). 
Collettore principale misto (bianche e nere) (N). 

Acque superficiali e 
sotterranee 
 

Livelli di Inquinamento da Macrodescrottori (LIM) 
Indice Biotico Esteso (IBE) 
Stato Ecologico dei corsi d’acqua (SECA) 
Stato Ambientale dei corsi d’acqua (SACA) 

Aria Classificazione del territorio comunale ai fini del 
mantenimento e risanamento della qualità 
dell’ria per ossidi di zolfo, ossidi di azoto, particelle 
sospese con diametro inferiore ai 10 micron, 

monossido di carbonio e benzene. 
Classificazione del territorio per la protezione 
della salute relativamente all’ozono e definizione 
delle zone di superamento dei valori bersaglio e 
delle zone di superamento degli obiettivi a lungo 

termine. 
Classificazione del territorio per la protezione 
della vegetazione relativamente all’ozono e 
definizione delle zone di superamento dei valori 
bersaglio e delle zone di superamento degli 

obiettivi a lungo termine. 
Fattori climatici Temperatura media annua. (°C) 

Umidità (%) 
Precipitazione annua (mm) 
Pioggia mensile(mm) 

Energia Edifici pubblici dotati di impianti fotovoltaici (KW 
installati). 
Consumi di energia elettrica coperti da fonti 
rinnovabili -produzione lorda di energia elettrica 
da fonti rinnovabili in percentuale dei consumi 
interni lordi di energia elettrica (%). 

Trasporti Totale veicoli circolanti (N). 
Autobus (N). 

Rifiuti Produzione totale di rifiuti urbani (t/a). 
Produzione di rifiuti urbani pro-capite (kg/ab/a). 
Raccolta differenziata dei rifiuti (t/a). 
% Raccolta differenziata. 
Rifiuti indifferenziati (t/a). 
Compostaggio domestico (t/a). 

Edilizia Abitazioni per frazioni (numero) 
Immobili abbandonati e dimessi (numero) 
Abitazioni occupate/totale patrimonio abitativo 
(numero) 

Inquinamento Densità impianti di radiotelecomunicazione 
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elettromagnetico n. impianti / km2/ anno 
% annua di incremento impianti 

Frammentazione urbana  

 
 

Si precisa che in fase di redazione del Rapporto ambientale definitivo si 
valuterà l’opportunità di utilizzare gli indicatori per la valutazione degli effetti 
indicati nel parere della Direzione Lavori Pubblici- Servizio Qualità delle acque 
della Regione Abruzzo, ovvero: 
- carico totale generato (a.e.) 

- carico generato collettato dalla rete fognaria (a.e.) 
- carico generato convogliato con sistemi individuali o altri sistemi adeguati 

(a.e.) 
- carico generato non collettato dalla rete fognaria né convogliato con 

sistemi individuali o altri sistemi adeguati (a.e.) 

- carico in ingresso dell’impianto di depurazione (a.e.) 
- capacità di progetto dell’impianto (a.e.) 
 
 
2.3. - Contesto pianificatorio e programmatico. Rapporto con altri piani o 
programmi pertinenti 

 
Per inserirsi nel contesto attuale senza creare squilibri e mirando a sfruttare le 
sinergie che possono derivare dai processi di sviluppo del territorio già in corso si 
è analizzato il contesto pianificatorio e programmatico che ha fornito gli 
elementi necessari per definire gli obiettivi del Piano e selezionare gli obiettivi di 
sostenibilità della VAS. 
L’analisi del contesto verterà sulla scala regionale, quella provinciale, quella 
sovracomunale e d’area e quella comunale. 
 

Analisi delle normative regionali con effetti/prescrizioni sul territorio. 

Sul territorio comunale trovano effetto alcune prescrizioni normative e/o di 
utilizzo del territorio derivanti dall’applicazione di strumenti di pianificazione 

sovracomunale, quali, ad esempio: il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale della Provincia di Chieti, il Piano Territoriale delle Attività Produttive 
della Provincia di Chieti, il Piano di Assetto Idrogeologico, il Piano Regionale di 
Gestione Rifiuti, il Piano Provinciale dei rifiuti, il Piano Regionale per la Tutela 
della Qualità dell’Aria, il Quadro di Riferimento Regionale, il Piano Regionale 

Paesistico  
Alcune normative specifiche applicabili sono le seguenti: 
L.R. 18/83 “Norme per la conservazione, tutela, trasformazione del territorio 
della regione Abruzzo” e s.m.i. (in particolare: LL.RR. nn. 70/’95, 89/’98, 11/’99, 
26/’00, 5/’01). 
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L.R. 22/2002 “Modalità di calcolo per l’applicazione dei parametri urbanistico-

edilizi ai fini del miglioramento dei livelli di coibentazione termo-acustica e del 
contenimento dei consumi energetici”. 
L.R. 2/2008 “Provvedimenti urgenti a tutela della Costa Teatina”. 
L.R. 45/2007 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti”. 
In ogni caso, saranno inserite, per quanto applicabili, tutte le normative che 

hanno effetti prescrittivi sul territorio comunale; tali normative verranno meglio 
specificate nella Relazione di Piano e nelle relative N.T.A. in base alle effettive 
esigenze. 
Il PRG ha come primo riferimento sovraordinato il PTCP della Provincia di Chieti. 
A livello provinciale sono stati individuati i seguenti piani di settore elencati, che 

sono disponibili sul sito internet della Provincia di Chieti:  
- Piano faunistico venatorio; 
- Piano provinciale per la gestione dei rifiuti. 
 

 
2.4. - Scenario di riferimento (aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente 
e sua probabile evoluzione senza l'attuazione del piano o del programma). 

“In questa fase viene costruito lo scenario di riferimento, vale a dire la 
previsione dell’evoluzione nel tempo del territorio e dell’ambiente su cui agisce 
il Piano in assenza di attuazione del Piano stesso. In estrema sintesi, lo scenario 
di riferimento esplicita l’evoluzione naturale dei punti di forza e di debolezza 
individuati nella fase di scoping. Nella costruzione dello scenario di riferimento, 
ci si può limitare alla considerazione di fenomeni interni al sistema territoriale 
(variabili endogene) considerato oppure assumere come riferimento fenomeni 
originati in un ambito territoriale più vasto (variabili esogene) Così, ad esempio 
nel primo caso (fenomeni interni), si può considerare l’evoluzione del sistema di 
mobilità locale o il cambiamento demografico, oppure, nel secondo caso 
(fenomeni esterni), si possono considerare gli effetti di una variazione dei prezzi 
dei carburanti o le modificazioni degli stili vita e il conseguente riorientamento 
della domanda di mobilità; oppure la modificazione della domanda di servizi in 
relazione alla modificazione delle piramidi d’età.” 
 
2.5. - Analisi SWOT 

Per individuare sinteticamente le sensibilità  le criticità relative alle diverse 
componenti ambientali descritte precedentemente, in atto nel territorio 
interessato dal piano, e per evidenziare i fattori che potrebbero agevolare o 
ostacolare il raggiungimento degli obiettivi di piano, orientando più 
efficacemente le scelte strategiche e operative, il principale strumento 
utilizzato è l’analisi SWOT che ha lo scopo di identificare su un dato territorio 
l’esistenza e la natura di punti di forza e debolezza e la presenza di opportunità 
e minacce 

 
Punti di forza e di debolezza del territorio comunale. 
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Da sempre, la risorsa economica più importante del paese è stata l'attività 
agricola che ha consentito il nascere e permanere di aziende agricole nel 
settore vinicolo e oleario. Tollo è inserita in una delle zone più rinomate 
dell'Abruzzo per la produzione di vino. 
 
Tra i punti di forza del territorio comunale, pertanto, ci sono quelli legati alla 

produzione agricola e quelli della ricerca costante della migliore qualità della 
vita; non a caso l’Amministrazione Comunale è inserita nel circuito nazionale: 
delle “Città del Vino”. 
Il Comune di Tollo ha aderito all’Associazione Nazionale “CITTA’ del VINO”, con 
sede a Siena.  
Tollo ha una particolare vocazione agricola, famoso per le coltivazioni 
vitivinicole nei suoi tipi principali: Montepulciano, Passerina, Pecorino e 
Trebbiano toscano,  vini di elevato pregio, con tradizione enologica connessa 
a valori di carattere ambientale, storico e culturale di notevole importanza 
economica. A conferire ulteriore supporto alle scelte di tutela delle suddette 
aree agricole c’è l’attestazione di Denominazione di Origine Controllata delle 

“Terre Tollesi” o “Tullum”. 
 
Vista la partecipazione del Comune di Tollo all’Associazione Nazionale “Città 
del Vino”, si procederà anche ad una analisi accurata delle indicazioni fornite 
dal c.d. “Piano Regolatore delle Città del Vino”, che fornisce indicazioni e linee 

metodologiche per valorizzare i comprensori vitivinicoli di qualità. 
Tra i principali punti di forza del territorio oltre alla produzione agricola, si 
possono annotare sia la presenza di un territorio non ancora compromesso (e 
quindi che garantisce una elevata qualità della vita) sia il particolare interesse 
al recupero delle abitazioni esistenti (soprattutto nella campagna).  

Tra i punti di debolezza annoveriamo il fenomeno di dissesto che interessa  la 
parte più antica del centro storico, intorno alla chiesa matrice, oltre alla 
particolare conformazione del territorio che ha consentito lo sviluppo 
dell’abitato quasi esclusivamente lungo le arterie stradali (senza peraltro 
garantire una particolare qualità architettonica dell’edilizia). 
Maggiori elementi di caratterizzazione del territorio scaturiranno durante gli 
incontri che verranno organizzati nel prosieguo della procedura della 
Valutazione Ambientale Strategica (si vedano comunque i contenuti del 
successivo paragrafo) e che si riferiscono ai risultati degli incontri sinora 
organizzati con i cittadini e con i portatori di interesse locale). 
 

Punti di forza 
Ambiente e territorio 
Percentuale moderata di suolo urbanizzato 
Assenza o scarsa presenza di elementi detrattori del suolo e del paesaggio (cave, 
discariche e siti da bonificare) 
Non risultano esserci piani particolari sovracomunali inerenti aree a rischio ambientale per 
la rilevata presenza di elevato inquinamento 
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Presenza di estese aree boscate e corsi d’acqua 
Società, economia e servizi 
Produzione agricola di qualità e presenza di colture tipiche (uva e vino) 
Appartenenza a reti e/o associazioni a carattere nazionale legate alla salvaguardia delle 
colture e produzioni tipiche 
Esistenza di sagre e manifestazioni folkloristiche legate alla cultura contadina del luogo. 
Potenzialità di lavoro offerte dalla tradizione agricola 
Discreta dotazione di servizi alla popolazione 
Aumento della percentuale di raccolta differenziata 
Punti di debolezza 
Ambiente e territorio 
Sviluppo lineare dell’abitato quasi esclusivamente lungo le arterie stradali  
Eccessiva parcellizzazione delle proprietà con conseguente difficoltà a definire una 
strategia comune di edificazione da parte dei singoli proprietari 
Carenza di aree di elevato pregio ambientale 
Fenomeno del dissesto idrogeologico 
Non è stato predisposto un monitoraggio dell’inquinamento atmosferico, 
elettromagnetico 
Scarsa utilizzazione del trasporto pubblico, con eccessivo uso dei mezzi privati su gomma, 
con conseguente inquinamento. 
Carenza di “presidio” sul territorio 
Società, economia e servizi 
Presenza di aziende di piccole dimensioni, che costituiscono delle realtà a rischio per la 
difficoltà a competere sul mercato  
Manca il ricambio generazionale  
Scarsa presenza di B&B e assenza di attività di agriturismo. 
Opportunità 
Ambiente e territorio 
Azioni di sostegno delle politiche regionali alla conservazione della biodiversità attraverso 
un uso più consapevole delle risorse territoriali  
Attivazione del processo di copianificazione con i comuni limitrofi per una gestione 
condivisa del territorio 
Opportunità offerte dall’utilizzo di fonti energetiche alternative: biomasse, fotovoltaico, 
solare temico, eolico, etc.  
Riqualificazione delle produzioni agricole nell’ottica della sostenibilità ambientale e della 
protezione del territorio 

Società, economia e servizi 
Incentivazione da parte delle politiche regionali (PSR) al miglioramento della competitività 
del sistema agro-alimentare a partire dalla qualificazione delle risorse umane passando 
per l’ammodernamento aziendale, e promuovendo la cooperazione tra i diversi attori 
della filiera produttiva.  
Sostegno delle politiche regionali al ricambio generazionale (PSR) 
Azioni regionali di sostegno in favore dell’agricoltura eco compatibile, incentivando 
metodi di produzione estensivi integrati e biologici (PSR). 
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Trend costantemente in aumento per ciò che riguarda la richiesta di alimenti biologici. 
Valorizzazione delle produzioni tipiche e dei prodotti della trasformazione. 
Possibilità legate allo sfruttamento di leggi regionali per incentivare l’imprenditoria 
Sviluppo delle attività agrituristiche anche mediante la creazione di punti vendita di 
produzioni tipiche 
Possibilità di miglioramento dell’accesso al mercato delle produzioni di qualità 
Minacce 
Ambiente e territorio 
Aumento del suolo impermeabile a causa della nuova domanda di residenza 
Sviluppo di un’edificazione diffusa con elevato consumo di suolo 
L’uso di tecniche agricole non ecocompatibili può rappresentare una seria minaccia per 
la biodiversità 
Cambio di destinazione nell’utilizzo del suolo agricolo per la produzione di energia da fonti 
alternative. 
Società, economia e servizi 
Tendenza alla delocalizzazione di aziende e attività economiche per l’impossibilità di 
ampliarsi 
Perdita di attrattività della produzione agricola 
Crescita di superfici destinate a grandi e medie strutture per la vendita con aumento di 
traffico e perdita di competitività dei mercati locali 

 
2.6. - Esigenze emerse dalla partecipazione dei cittadini 
 

Individuazione stakeholders e metodo di selezione. Primi incontri. 

Come già detto, l’Amministrazione Comunale di Tollo intende porre al centro 
della progettazione della variante al Piano Regolatore Generale alcune linee 
guida che garantiscano particolare attenzione allo introduzione di azioni volte 
alla sostenibilità ambientale, economica e sociale; alla definizione di percorsi 
partecipativi che garantiscano l’allargamento delle opportunità di accesso 

alle decisione da parte dei cittadini, favorendo la comunicazione tra tutti i 
soggetti sociali; allo sviluppo di una maggiore attenzione alla qualità della vita; 
alla promozione e sviluppo di pratiche di bioarchitettura e di processi di edilizia 
con metodologie e materiali ecocompatibili. 
Tra i passaggi principali della Variante al Piano Regolatore Generale ci sono 

quelli di:  
a) individuare i portatori di interesse locale da coinvolgere;  
b) determinare le problematiche con un approccio partecipato;  
c) progettare la variante al  Piano Regolatore Generale del Comune in base 
agli obiettivi concertati con i portatori di interesse locale, in modo da costituire 
un quadro di riferimento all’interno del quale potranno trovare 
sistematizzazione e coerenza le future scelte strategiche e settoriali dei vari 
soggetti rilevanti del territorio comunale. 
Per tale motivo, l’Amministrazione Comunale ha intrapreso un percorso volto 
alla partecipazione dei portatori di interesse locale (i c.d. “stakeholders”); sono 
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stati pertanto organizzati quattro incontri tematici, pubblicizzati mediante avvisi 

pubblici. 
 
“Il processo partecipativo, per quanto breve, ha toccato le principali categorie 
e portatori di interessi, nonché la maggioranza dei cittadini interessati. 
Tutti gli incontri svolti hanno avuto un carattere pubblico. 

 
Settembre 2012 – il primo incontro con le imprese del territorio ha avuto il 
compito di raccogliere e censire le esigenze, i vari fabbisogni e gli eventuali 
programmi di investimenti futuri degli imprenditori; 
 

Marzo 2013 – dopo l’elaborazione della prima bozza di indirizzi della Variante, la 
stessa è stata presentata per una verifica alle imprese del territorio; 
 
Aprile 2013 – presentazione alla cittadinanza degli indirizzi della Variante con 
ampia discussione; a Giugno 2013 è stato aperto ai cittadini l’ufficio del piano 
per consultazioni e indicazioni particolari; 

 
Luglio 2013 – Incontro con i dirigenti delle due Cantine Sociali presenti in paese 
per discutere dello studio della “caratterizzazione vitivinicola del comprensorio 
della DOC “Tullum” e dei risultati del biennio 2011 – 20012” in relazione alla 
elaborazione della Variante. 

 
Marzo  Aprile 2014  – All’interno del processo di Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.) l’Amministrazione Comunale, al fine di illustrare i contenuti 
principali della Variante, ha organizzato i seguenti incontri pubblici per il 
coinvolgimento e la partecipazione della popolazione: 

 
Mercoledì 26 Marzo 2014 
INCONTRO PUBBLICO APERTO ALLA CITTADINANZA 
Mercoledì 2 Aprile 2014 
INCONTRO CON I TECNICI (Geometri, Architetti, Ingegneri, Geologi, ecc..) 
Mercoledì 9 Aprile 2014 
INCONTRO CON GLI AGRICOLTORI 
Mercoledì 23 Aprile 2014 
INCONTRO CON I COMMERCIANTI E LE IMPRESE” 
(Fonte: Relazione di Piano) 

 

 
Modalità di partecipazione degli stakeholders. 

Premesso che la partecipazione dei portatori di interesse locale è una delle 
azioni principali della procedura V.A.S. (insieme ovviamente all’aspetto di 
comunicazione ed informazione), essi verranno coinvolti (come peraltro già 
fatto per gli incontri già svolti) mediante invito diretto ad incontri specifici (per 
quanto riguarda sostanzialmente gli Enti e le Organizzazioni), mentre per 
quanto riguarda i cittadini saranno coinvolti mediante informative presso gli 
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spazi normalmente utilizzati dall’Amministrazione Comunale per le 

comunicazioni pubbliche (situati sia all’interno del Palazzo Comunale che 
all’esterno).  
Gli stakeholders avranno la possibilità di fornire indicazioni o durante gli incontri 
che verranno organizzati per la presentazione delle linee guida del P.R.G., o 
mediante la trasmissione di idee/proposte direttamente presso gli Uffici 

Comunali. 
Si potrà anche stabilire di convocare apposite “Conferenze di valutazione” 
durante le quali procedere sia alla definizione dei contenuti dei documenti del 
Rapporto Ambientale e sia attivare una fase di consultazione sugli obiettivi di 
piano. 

Allo stato attuale i singoli cittadini, su indicazione dell’Amministrazione 
Comunale, hanno presentato presso l’Ufficio Protocollo comunale singole 
istanze per la soluzione di situazioni particolari, che saranno analizzate nella loro 
complessità in funzione delle reali esigenze di pianificazione del territorio 
comunale ed in base alle “tipologie” delle istanze presentate. 
 

Modalità di partecipazione del pubblico. 

La partecipazione del pubblico alle varie fasi del processo di pianificazione 
verrà garantita mediante la predisposizione di informative periodiche sia sul sito 
internet del Comune che mediante la realizzazione di possibili newsletter 
periodiche che riporteranno lo stato di attuazione del processo di piano. In fase 
di impostazione preliminare del piano l’Amministrazione Comunale ha già 
organizzato, come detto in precedenza, quattro incontri con la cittadinanza e 
con i PORTATORI di interesse locale, i cui risultati sono stati descritti in precedenza.  
Inoltre, al fine di rilevare le effettive esigenze della popolazione, 
l’Amministrazione Comunale ha predisposto un apposito modulo dove tutti 
coloro che hanno un interesse specifico hanno definito le loro priorità 
trasmettendole all’Amministrazione Comunale, che ha fatto predisporre ai 
tecnici incaricati una apposita planimetria su base catastale di tali richieste 
(che saranno valutate in base alla effettiva congruenza con le scelte generali 
di piano).  
Particolare attenzione verrà posta nella individuazione, al fine della loro 
partecipazione dei c.d. “stakeholders”, ovvero i rappresentanti della 
cittadinanza, intesa come utenze finali dei servizi pubblici, e i rappresentanti 
delle differenti categorie interessate al processo, soprattutto imprenditori, 
artigiani e lavoratori che, mediante una loro rappresentanza, possono 
intervenire ad una più puntuale individuazione dei percorsi che portano allo 
sviluppo sostenibile. 
 

Modalità di recepimento di suggerimenti/osservazioni. 

Oltre a sistematizzare le singole richieste pervenute dai cittadini (si vedano 
punti precedenti) le osservazioni e/o i suggerimenti che perverranno durante lo 
sviluppo del processo di piano saranno valutate in base alla loro coerenza con 
le scelte strategiche che l’Amministrazione Comunale ha già definito per 
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quanto riguarda la variante del P.R.G. (si veda la Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 16 del 29.04.2013 con la quale l’Amministrazione Comunale ha 
approvato il documento contenente gli Indirizzi Programmatici del nuovo 
P.R.G..). 
 

Iniziative di informazione/comunicazione per la fase di consultazione. 

La fase di consultazione avverrà mediante la organizzazione di workshop e/o 
incontri che avranno come linea guida la definizione di “scenari” di riferimento 
futuri sullo sviluppo sostenibile dell’agglomerato urbano (nel senso che si 
chiederà ai partecipanti di proiettarsi nel futuro, il loro futuro, reso sostenibile 

per verificare quali dovranno essere le principali azioni da predisporre). Le 
risultanze degli incontri verranno riportate su semplici newsletter da distribuire 
sia in formato cartaceo (presso gli Uffici comunali) sia rese disponibili sul sito 
internet del Comune. 
Verrà formalmente ufficializzato l’avvio della procedura della applicazione 

della V.A.S. al nuovo progetto di pianificazione sia mediante pubblicazione di 
idoneo Avviso presso l’Albo Pretorio, sia presso il sito web comunale, con 
contestuale apertura di una seconda fase di raccolta di istanze e proposte da 
parte dei portatori di interesse locale e dei singoli cittadini in base alla 
procedura di V.A.S.. 
I documenti di piano saranno resi disponibili presso l’Ufficio Tecnico Comunale 
al fine di garantire la massima trasparenza e partecipazione; sarà possibile 
anche utilizzare, per l’inoltro di pareri, osservazioni e suggerimenti, l’indirizzo di 
posta elettronica del Comune. 
Di ogni incontro effettuato verrà redatto un apposito verbale contenente la 
sintesi delle tematiche trattate e dei suggerimenti forniti, a garanzia della 
massima trasparenza cui l’Amministrazione Comunale intende ispirarsi nella 
redazione del P.R.G.. 
Si deve comunque far rilevare come l’Amministrazione Comunale ha già 
attivato, da tempo, una attività di informazione/comunicazione relativamente 
al nuovo P.R.G; in particolare, sul sito internet del Comune 
(www.comune.tollo.ch.it), viene riportato un articolo a firma del Sindaco che 
illustra le caratteristiche del nuovo strumento urbanistico, con particolare 
attenzione alle scelte di sostenibilità su cui si basa. E’ stata poi predisposta e 
diffusa la “Newsletter interna n. 0” che descrive il percorso di pianificazione 
attivato dall’Amministrazione; articoli in merito sono poi apparsi su quotidiani 
locali e su riviste varie già rima dell’attivazione del percorso della V.A.S.. 
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Caratteristiche dei terreni aziendali 
Percentuale di SAU sul totale 

 
Nella fascia litoranea e nelle colline interne, zona in cui è compreso il territorio 
comunale di Tollo, la percentuale di terreno agricolo utilizzato dalle aziende 
(S.A.U.) è compresa, in maniera uniforme, tra il 69 % e il 99%. 
 
 

Innovazioni Aziendali 
Percentuale di aziende che praticano l'agricoltura biologica 

 
 

Produzioni di qualità 
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Percentuale di aziende con produzioni vegetali di qualità 

 
Nel comune di Tollo una percentuale di aziende tra l’31 e il 80 % pratica 
coltivazioni di qualità. 

 
Coltivazioni 

Percentuale seminativi sul totale di SAU 
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Coltivazioni 
Percentuale prati permanenti e pascoli sul totale di SAU 

 

 
 

Coltivazioni 
Percentuale legnose agrarie sul totale di SAU 

 
Coltivazioni 
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Percentuale a olivo sul totale di SAU 

 
 

Coltivazioni 
Percentuale a vite sul totale di SAU 

 
Altre coltivazioni 

Percentuale superficie agraria non utilizzata sul totale della superficie aziendale 
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Altre coltivazioni 
Percentuale altra superficie sul totale della superficie aziendale 

 
Con “altra superficie” si intende l’insieme delle aree occupate da fabbricati, 
cortili, strade poderali, canali, cave, terre sterili, rocce, parchi e giardini 
ornamentali. Nella maggior parte dei comuni queste aree non occupano più 
del 3% o del 9% della superficie totale. 
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Le caratteristiche produttivo-strutturali dell'azienda-territorio, in particolare la 
produttività della superficie agricola comunale, sono state ricavate attraverso i 
Redditi Lordo Standard, utilizzando nella procedura di calcolo alcuni indicatori 
di performance che permettono una buona conoscenza del livello di fruizione 
del fattore terra. La produttività della terra (RLS/HA) può essere assimilata ad 
una misura dell'intensità o dell'estensività dell'agricoltura che, sia pur con una 
certa prudenza, potrebbe rappresentare una chiave di lettura sintetica della 
pressione dell'attività agricola sul territorio. Nella figura 1.1 si può osservare il 
grado di intensificazione produttiva (G.I.P.) calcolato secondo il secondo 
rapporto: GIP=RLS ad ettaro del comune/RLS ad ettaro medio provinciale.  
Il Comune di Tollo presenta un Grado di intensificazione produttiva medio. 
(Fonte: Atlante Abruzzo Rurale - Caratteristiche tipologiche e specializzazioni produttive 
dei comuni abruzzesi. Istituto Nazionale di Economia Agraria - Sede Regionale Abruzzo) 
 

GRADO DI INTENSIFICAZIONE PRODUTTIVA (G.I.P.) 

 
Fonte: Atlante Abruzzo Rurale - Caratteristiche tipologiche e specializzazioni produttive 
dei comuni abruzzesi - Istituto Nazionale di Economia Agraria - Sede Regionale Abruzzo 
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GRADO DI EFFICIENZA TERRITORIALE 
 
 

 
Fonte: Atlante Abruzzo Rurale - Caratteristiche tipologiche e specializzazioni produttive 
dei comuni abruzzesi - Istituto Nazionale di Economia Agraria - Sede Regionale Abruzzo 

 
 

L' efficienza produttiva dei terreni calcolata in termini di incidenza percentuale 
della superficie agricola utilizzata (SAU) sulla superficie agricola utilizzata (SAT), 
rappresenta un altro indice territoriale interessante. 
Il comune di Tollo viene individuato con un grado di efficienza alto (agricoltura 
intensiva e strutturata). 
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TABELLA RIFIUTI 2010 – 2014 
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Indicatori di contesto (in itinere) 
 
  

 Indicatori  Fonte Valore Note 
Popolazione residente (N). 4177 al 31.12.2013 
Densità abitativa (ab/kmq). 280,77  
Struttura della popolazione per classi di età(ab/kmq) DISP File Excel_1 ISTAT Tollo classi d’età 

Popolazione 

Saldo naturale(ab/kmq) 

ISTAT - Comune 

 

Anno 2013  
1 gennaio-31 dicembre  
27(nascite) 47(decessi) 
          Saldo naturale = -20 

Salute 
umana 

Inquinamento luminoso: 
n. di siti e/ o sorgenti di grande impatto luminoso 

Comune NO  

 Inquinamento acustico: 
% di territorio comunale per classe di destinazione d'uso 

  Piano di zonizzazione acustica in attesa di adozione 
contestuale alla variante al PRG 

Attività 
economiche 

Imprese attive nel Registro delle Imprese per settori di attività 
economica (N). 

PTAP   

Esercizi ricettivi (N).  1 hotel e 5 B&B 
Capacità degli esercizi ricettivi (N. posti letto).  In corso di definizione dal Comune 

Turismo 

Seconde case (N). 

Comune 

 In corso di definizione dal Comune 
Biodiversità, flora e fauna 

Aree naturali, boschi (ettari). Comune 250 ZONAZIONE- Zona G2 Biodiversità, 
flora e fauna Specie di Flora e fauna di interesse rilevante (N).    

Paesaggio e beni culturali 
Beni vincolati (N). 4 4 Aree Archeologiche  
Verde pubblico (ettari). 5 ZONAZIONE- Zona F1 

Paesaggio e 
beni culturali 

Aree destinate a coltivazioni specialistiche (ettari). 

Comune 

850 ZONAZIONE - Zone E2 e E3 DOC TULLUM 
 

Suolo e sottosuolo 
Rischio 
sismico 

Classificazione sismica. Regione Abruzzo- 
Classificazione 

Sismica OK 

Classificazione: 
1 = Sismicità alta; 
2 = Sismicità media; 
3 = Sismicità bassa; 
4 = Sismicità molto bassa 

Siti interessati da fenomeni gravitativi e processi erosivi (kmq). Comune  Vedi elaborati relativi alla Microzonazione sismica Rischio idrog. 
Territorio comunale ricompreso in aree a pericolosità molto 
elevata (P3), elevata (P2), moderata (P1) e da Scarpate (%). 

Comune  Vedi elaborati relativi alla Microzonazione sismica 

Rischio 
antropog. 

Siti potenzialmente inquinati ARTA Abruzzo 
 2 Ex Discarica RipaRossa compresa in siti regionali dell'ARTA e 

Discarica Abusiva ex "SOGERI" vicino Torrente Venna  
Incendi Superficie totale percorsa dal fuoco (ettari). Comune (Catasto 

incendi) 
 

DISP Dal Catasto Incendi Comunale (Del. G.C. n. 59/2008) risultano 
due aree percorse dal fuoco 
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Superficie boscata percorsa dal fuoco (ettari). Comune (Catasto 
incendi) 

 
DISP 

Superficie non boscata percorsa dal fuoco (ettari). Comune (Catasto 
incendi) 

 
DISP 

 

Numero incendi (N).  2 

 

Attività di estrazione di minerari energetici (N). 0 
Attività di estrazione di minerari non energetici (N). 

ISTAT 
 1 

Sul territorio comunale insiste una sola cava di breccia e 
ghiaia in località Collesecco  

Attività 
estrattive 

Concessioni attualmente in vigore (N). Comune 1  
Superficie agricola utilizzata (SAU) (ettari). 
SAU/ST (Superficie comunale Totale) (%). 
Superfici coltivate per tipo di coltivazione (ettari). 

Agricoltura 

Aziende per tipo di allevamento (N). 

Atlante Rurale 
Regione Abruzzo - 

Comune  

Rappresentazione su mappa (Atlante Rurale Regione 
Abruzzo) 
 

Abitanti serviti dalla rete fognante (N). Comune 
 
 95 % 

Circa il 90-95% della popolazione risulta servita dalla rete 
fognante principale, mentre la restante parte delle abitazioni 
(sparse nel territorio) si avvale di singole vasche himoff ad uso 
esclusivo. 

Impianti di trattamento acque reflue e capacità (Ab.eq). Comune  In corso di definizione dal Comune 
Consumo acqua potabile pro-capite/anno (l/ab a). S.A.S.I  S.p.A.  In corso di definizione dal Comune 

Servizio idrico 
integrato 

Collettore principale misto (bianche e nere) (N). Comune  In corso di definizione dal Comune 
Livelli di Inquinamento da Macrodescrittori per lo stato ecologico 
(LIMeco)  

Qualora si ritenga opportuno potranno essere utilizzati gli indici 
previsti dal D.M. 260/2010.  

Stato Ecologico dei corsi d’acqua (SECA)  

Acque 
superficiali e 
sotterranee 

Stato Ambientale dei corsi d’acqua (SACA) 

Piano di Tutela delle 
Acque 

 

 

Vedi Schede monografiche dei Fiumi Foro e Arielli del Piano di 
Tutela delle Acque 
 

 
Classificazione del territorio comunale ai fini del mantenimento e 
risanamento della qualità dell’aria per ossidi di zolfo, ossidi di 
azoto, particelle sospese con  
diametro inferiore ai 10 micron, monossido di carbonio e benzene.  

Relativamente agli ossidi di zolfo, ossidi di azoto, particelle 
sospese con diametro inferiore ai 10 micron, monossido di 
carbonio e benzene, si classificano come zone di 
mantenimento, quelle zone in cui la concentrazione stimata 
è inferiore al valore limite per tutti gli inquinanti analizzati. Il 
comune di Tollo è ricompreso nella Zona di mantenimento 
IT1304. 

Classificazione del territorio per la protezione della salute 
relativamente all’ozono e definizione delle zone di superamento 
dei valori bersaglio e delle zone di superamento degli obiettivi a 
lungo termine. 

 

Il comune di Tollo è ricompreso nella Zona di Superamento 
del valore bersaglio al 2010 

Aria 

Classificazione del territorio per la protezione della vegetazione 
relativamente all’ozono e definizione delle zone di superamento 
dei valori bersaglio e delle zone di superamento degli obiettivi a 
lungo termine 

Regione Abruzzo-
Piano Regionale per 

la Tutela della 
Qualità dell'Aria 

 

Il comune di Tollo è ricompreso nella Zona di superamento 
dell’obiettivo a lungo termine e rispetto del valore bersaglio. 

Temperatura media annua (°C) ARSSA  In corso di definizione dal Comune 
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Temperatura media annua (°C)  In corso di definizione dal Comune 
Umidità media annua(%)  In corso di definizione dal Comune 
Precipitazione annua (mm)  In corso di definizione dal Comune 

Fattori 
climatici 

Pioggia mensile (mm) 

ARSSA 
 

 In corso di definizione dal Comune 
Beni materiali 

Energia Edifici pubblici dotati di impianti fotovoltaici (KW installati). Comune 
  

Municipio 10 kwp 
Impianti sportivi 17 kwp 
Scuola 74,50 + 3 kwp 

 Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili  - 
produzione lorda di energia elettrica da fonti rinnovabili in 
percentuale dei consumi interni lordi di energia elettrica (%) 

Comune 
 

In corso di definizione dal Comune 

Trasporti Totale veicoli circolanti (N).    
 Autobus (N).    

Produzione totale di rifiuti urbani (kg/a). 1.334.584 Dati riferiti all’anno 2013 
Produzione di rifiuti urbani pro-capite (kg/ab/a). 319,50  
Raccolta differenziata dei rifiuti (kg/a). 810.764  
% Raccolta differenziata. 67,91%  
Rifiuti indifferenziati (kg/a). 548.220  

Rifiuti 

Compostaggio domestico (kg/a). 

ARTA - Provincia di 
Chieti -Comune 

 

 Anno 2013: 236 famiglie - 88.596,43  
Edilizia Abitazioni per frazioni (numero)  In corso di definizione dal Comune 
 Immobili abbandonati e dimessi (numero)  In corso di definizione dal Comune 
 Abitazioni occupate/totale patrimonio abitativo (numero) 

Comune 

 In corso di definizione dal Comune 
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        File Excel_1 ISTAT Tollo classi d’età 
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CAPITOLO III 
 
3.1. - Obiettivi e azioni del piano. 
 

3.1.1. - Finalità ed obiettivi del nuovo strumento urbanistico comunale, anche 
con riferimento ad obiettivi di sostenibilità individuati a livello provinciale, 

regionale, nazionale e/o comunitario. 
E’ a questo punto innegabile come la redazione di un qualsiasi strumento 
urbanistico debba intendersi non solo come insieme di elaborati, relazioni e 
normative. Al fine di perseguire effettivamente l’interesse della comunità 
locale, devono essere infatti messe in campo strategie di partecipazione e di 
comunicazione oltre che di partenariato (specie con i privati per la risoluzione 
di particolari questioni anche urbanistiche). 
Alla luce di tali presupposti l’Amministrazione Comunale si è qualificata, negli 
ultimi anni, perseguendo una politica di generale sensibilizzazione della 
comunità locale finalizzata a valorizzare le iniziative più innovative e meritorie 
nell’ambito della salvaguardia ambientale e sociale, con particolare 
attenzione alle tematiche della sostenibilità e della qualità della vita. 
L’Amministrazione Comunale di Tollo, pertanto, intende porre al centro della 
progettazione del nuovo Piano Regolatore Generale alcune linee guida che 
garantiscano particolare attenzione: 
- allo sviluppo di azioni sinergiche con le Amministrazioni Locali limitrofe e/o 

territorialmente Sovraordinate e con gli strumenti di pianificazione territoriale 
di area vasta che interessano direttamente il territorio comunale;  

- alla introduzione di azioni volte alla sostenibilità ambientale, economica e 
sociale;  

- allo sviluppo di una maggiore attenzione alla qualità della vita; 
- alla promozione e sviluppo di pratiche di bioarchitettura e di processi di 

edilizia con metodologie e materiali ecocompatibili; 
- alla definizione di percorsi partecipativi che garantiscano l’allargamento 

delle opportunità di accesso alle decisione da parte dei cittadini, 
favorendo la comunicazione tra tutti i soggetti sociali;  

- allo sviluppo turistico locale legato alla valorizzazione delle risorse naturali e 
compatibile con l’edilizia esistente, ponendo particolare attenzione 
affinché anche lo sviluppo delle aree rurali ed agricole avvenga con criteri 
di sostenibilità e compatibilità con le realtà locali circostanti. 

 
 

3.1.2. - Le principali esigenze della Amministrazione Comunale relativamente 
alla nuova pianificazione del territorio. 

L’Amministrazione Comunale da tempo persegue una strategia condivisa 
dell’azione politica ed amministrativa, coinvolgendo la cittadinanza su iniziative 
di interesse collettivo, e sta attivando tutte quelle forme di sinergia con altri 
comuni per evitare l’isolamento ed incrementare la possibilità di scambio 
culturale (e non solo) con realtà situate anche al di fuori del territorio abruzzese. 
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Come si può rilevare dal documento“Indirizzi Programmatici per la Variante al 
P.R.G.”, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 
29.04.2013. 
 “L'Amministrazione Comunale intende procedere alla revisione dell'attuale 
PRG, a partire dall'approvazione dei presenti nuovi indirizzi di pianificazione, in 
linea con le tendenze più avanzate e europee in campo urbanistico, tendenze 
finalizzate alla tutela e sostenibilità del territorio e del paesaggio, al risparmio 
energetico, del suolo e alla promozione della bellezza e della bioarchitettura. 
Tali nuovi indirizzi di pianificazione sono riassumibili nei seguenti semplici 
concetti: 
“Vogliamo costruire una "città del vino" dove si viva bene; dove il territorio rurale 
ed il paesaggio siano rispettati e tutelati; dove si incentivino e si valorizzino le 
produzioni agricole e in particolare quelle biologiche; dove si faccia un uso 
limitato e controllato dei prodotti chimici per l'agricoltura; dove si costruisca 
meno e meglio e con criteri di rispetto dell'ambiente e di risparmio energetico e 
del suolo; dove si possa sviluppare il turismo e l'accoglienza nella piena 
valorizzazione dei prodotti tipici e della cucina di qualità; dove si sostenga 
l'artigianato locale e la meccanica agricola; dove i rifiuti siano conferiti e smaltiti 
correttamente in modo da costituire una risorsa.”   
Il suolo, il territorio, la cultura del vino:  il territorio è una risorsa finita il cui 
consumo deve essere ridotto e limitato in modo da lasciare alle future 
generazioni analoghe opportunità di vita e di benessere come da noi 
ereditate. Gli insediamenti estensivi e le previsioni di espansioni su superfici non 
edificate devono essere limitate al massimo in quanto riducono la quantità di 
terreno agricolo e frammentano il territorio. La tutela e la valorizzazione del 
paesaggio, al contrario, salvaguardano i valori che esso esprime quali 
manifestazioni identitarie percepibili. Tra questi valori utili a definire l’identità dei 
luoghi e delle popolazioni spiccano i contenuti della locale “cultura del vino”  e 
della promozione turistica e enogastronomica del territorio, nonché i beni 
culturali e artistici che si fondono e sono tutt’uno con il paesaggio. La presente 
Variante di piano ha assunto il riconoscimento di questi valori del territorio 
come i capisaldi delle scelte di pianificazione. A Tollo, in primo luogo, è emersa 
la necessità di tutela integrale del paesaggio collinare delle coltivazioni 
vitivinicole nei suoi tipi principali: Montepulciano, Passerina, Pecorino e 
Trebbiano toscano. A conferire ulteriore supporto alle scelte di tutela delle 
suddette aree agricole c’è l’attestazione di Denominazione di Origine 
Controllata delle “Terre Tollesi” o “Tullum” per il territorio del Comune con 
un’altitudine non inferiore agli 80 metri sul livello del mare, ovvero per circa 
1.100 ettari corrispondenti a oltre il 75%b dell’intero territorio comunale. La 
tutela dei suoli agricoli è tuttavia la base indispensabile per la promozione e la 
valorizzazione della cultura del vino, del turismo e dei prodotti enogastronomici 
locali che vengono perseguite sistematicamente dalla Variante. In tutto il 
territorio sono infatti favoriti e premiati (attraverso esenzioni fiscali e premi di 
cubatura) i recuperi e le ristrutturazioni del patrimonio edilizio esistente, nonché 
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le modifiche di destinazioni d’uso quando sono indirizzate a favore delle 
strutture turistiche e dell’accoglienza enogastronomica e dei relativi servizi di 
ristoro e intrattenimento.  
La natura, la bio-diversità, l’acqua: insieme alle aree agricole coltivate anche 
gli elementi naturali di qualità (aree boscate, corsi d’acqua e relativa 
vegetazione ripariale, emergenze ambientali, ecc.) sono fondamentali per la 
conformazione del paesaggio. Il mantenimento della topografia del terreno, 
l’idrografia, gli alberi e la vegetazione: tutti questi elementi contribuiscono ad 
influenzare la bio-diversità e il microclima. Tutti questi elementi, individuati nel 
territorio, sono stati posti alla base della pianificazione della presente Variante e 
trattate urbanisticamente in modo unitario e conforme. In definitiva, le aree 
che presentano specifiche qualità naturali e paesaggistiche sono state escluse 
dalle previsioni di nuovi insediamenti.   
L’energia e la bio-edilizia: l’attuale sistema di produzione energetica basata 
sullo sfruttamento di materie prime fossili è la causa principale 
dell’inquinamento atmosferico e delle modifiche al clima del pianeta. Il 
risparmio energetico e la produzione da fonti rinnovabili (sole, vento, acqua, 
ecc.) è la risposta più efficace da dare anche a livello locale. La presente 
Variante fornisce indirizzi sull’innovazione delle tecniche di costruzione degli 
edifici e nel campo del risparmio e della produzione di energia con sistemi 
passivi e da fonti rinnovabili, attraverso specifiche norme sul migliore 
orientamento degli edifici, sul risparmio energetico, la bio-edilizia e l’uso di 
tecniche naturali per la ventilazione e il rinfrescamento degli ambienti 
domestici delle abitazioni. Le “Norme del Buon Costruire” sono uno specifico 
allegato della presente Variante.  
I rifiuti: sul piano urbanistico/territoriale si è deciso di rafforzare il sistema 
infrastrutturale locale con una Stazione di servizio per l'ecologia (stazione 
ecologica), utile sia per la migliore gestione degli imballaggi che per quella di 
categorie di rifiuti, come i RAEE (rifiuti da apparecchiature 
elettriche/elettroniche). La presenza di questa struttura aiuterà sia i privati che il 
sistema economico locale, fornendo una logistica di supporto locale. 
La Stazione di servizio per l'ecologia ospiterà anche un Eco/museo 
(laboratorio/biblioteca per le buone pratiche connesso in rete con altre realtà) 
e svolgerà la funzione di punto di scambio dei materiali (realizzazione di un 
sistema locale di baratto).  
LA VARIANTE IN SINTESI: la revisione del piano si è basata sulla conoscenza dei 
caratteri ambientali e agricoli del territorio. In particolare si è basata sulle analisi 
morfologiche, geologiche e della caratterizzazione vitivinicola del 
comprensorio della DOC “Tullum” riguardante la quasi totalità del territorio del 
Comune di Tollo. Le analisi sono state realizzate da professionisti dei vari campi 
di interesse, in particolare l’indagine sulla “Caratterizzazione vitivinicola del 
comprensorio DOC – Tullum –“ è stata realizzata dal “Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Ambientali – Produzione, Territorio, Agroenergia” dell’Università degli 
Studi di Milano.   
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L’obiettivo di carattere generale della Variante è stato quello di garantire un 
elevato livello di protezione dell’ambiente e l’adozione di uno strumento di 
pianificazione utile alla promozione di uno sviluppo sostenibile del territorio, 
ovvero un “piano di città del vino” che fissa gli elementi strutturali e invarianti di 
un tale sviluppo:  
•  tutela e valorizzazione del territorio agricolo e naturale, tutela del 
paesaggio e dei beni culturali, risparmio del suolo; (qualità del territorio) 
• caratteri delle costruzioni, materiali e tecniche del “buon costruire”, 
risparmio energetico, bioedilizia; (qualità del costruire)  
•  sviluppo delle attività turistiche ed enogastronomiche e della cultura del 
vino; (qualità dell’economia) 
La revisione del piano ha comportato un adeguamento cartografico e 
normativo coerenti con gli indirizzi di pianificazione e l’implementazione delle 
analisi tematiche dell’uso e delle potenzialità agricole e produttive del suolo.    
Sintesi: La Variante prevede la tutela integrale di oltre l’87% del territorio e la 
totalità del territorio agricolo. La Variante ha incrementato la dotazione di aree 
per il verde pubblico, i parcheggi e le attrezzature di pubblico interesse.    
Per tutela integrale nella presente Variante si intende la inedificabilità assoluta 
dei suoli agricoli ai fini residenziali o commerciali/industriali e di servizi, con la 
sola eccezione per gli annessi agricoli con un basso indice (circa 30 mq per 
ettaro per max 90 mq circa) da realizzare in legno e di tipo rimovibile.  Mentre 
per le aree boscate o di immediata pertinenza dei corsi d’acqua e dei 
fondovalle, totalmente inedificabili, sono ammesse trasformazioni riferite 
esclusivamente alle specie arboree o dei vitigni nel rispetto delle norme 
sovraordinate vigenti. In queste stesse aree sono inoltre ammesse la 
realizzazione di “parchi tematici” legati alla natura e ai caratteri delle porzioni 
di territorio interessate. In tutto il territorio sono favoriti e premiati (attraverso 
esenzioni fiscali e premi di cubatura) i recuperi e le ristrutturazioni del patrimonio 
edilizio esistente, nonché le modifiche di destinazioni d’uso quando sono 
indirizzate a favore delle strutture turistiche e dell’accoglienza 
enogastronomica e dei relativi servizi di ristoro e intrattenimento. E’ previsto, 
inoltre, che il recupero e la ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente sia 
realizzato secondo gli indirizzi e le prescrizioni delle  “Norme del Buon Costruire”, 
(previste all’interno della presente Variante) ovvero secondo norme di 
bioedilizia, finalizzate altresì al  risparmio energetico. L’edificazione corrente, 
che ugualmente deve essere realizzata secondo le norme di bioedilizia del 
“Buon Costruire”, è totalmente prevista in aree dotate di urbanizzazione 
primaria. Nella presente Variante inoltre, allo scopo dichiarato di riduzione del 
consumo di suolo, le aree edificabili sono state ridimensionate in estensione 
totale e sono stati notevolmente abbassati i relativi indici di edificabilità, 
mentre, lungo le strade principali dove si sono già sviluppati insediamenti 
residenziali, nelle aree libere agricole e per una profondità di max 40 mt, è 
prevista una futura destinazione residenziale, da realizzarsi secondo 
l’individuazione planimetrica, le norme e le procedure da approvare a seguito 
dell’approvazione della presente Variante. 
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La Partecipazione. Il processo partecipativo, per quanto breve, ha toccato le 
principali categorie e portatori di interessi, nonché la maggioranza dei cittadini 
interessati.  
Tutti gli incontri svolti hanno avuto un carattere pubblico.  
Settembre 2012 – il primo incontro con le imprese del  territorio ha avuto il 
compito di raccogliere e censire le esigenze, i vari fabbisogni e gli eventuali 
programmi di investimenti futuri degli imprenditori;  
Marzo 2013 – dopo l’elaborazione della prima bozza di indirizzi della Variante, la  
stessa è stata presentata per una verifica alle imprese del territorio;  
Aprile 2013 – presentazione alla cittadinanza degli indirizzi della Variante con 
ampia discussione; a Giugno 2013 è stato aperto ai cittadini l’ufficio del piano 
per consultazioni e indicazioni particolari;  
Luglio 2013 – Incontro con i dirigenti delle due Cantine Sociali presenti in paese 
per discutere dello studio della “caratterizzazione vitivinicola del comprensorio 
della DOC “Tullum” e dei risultati del biennio 2011 – 20012” in relazione alla 
elaborazione della Variante.”. 
 
3.2. - Obiettivi di sostenibilità e strategie di attuazione individuati in sede di 
redazione della Proposta di Piano  

 
Gli obiettivi di sostenibilità sono stati scelti analizzando gli obiettivi enunciati da 
piani e normative sovraordinati al PRG e operando una selezione per 
rispondere alle criticità specifiche del territorio. 
 
Si riporta di seguito una tabella riassuntiva che illustra i macro obiettivi del Piano 
strutturati secondo sei tematiche principali di riferimento: 
- Sistema insediativo; 
- Agricoltura, economia, società e servizi; 
- Sistema ambientale; 
- Beni culturali e paesaggio; 
- Energia; 
- Mobilità, viabilità e trasporti. 
 
Per ogni tematica è stato individuato un obiettivo di Piano, poi declinato in 
strategie di attuazione. 
 
 
OBIETTIVI  DEL PIANO STRATEGIE DI ATTUAZIONE 
Sistema insediativo 
Ob.1 
Applicare ai processi di 
trasformazione insediativa criteri di 
sostenibilità ambientale, 
minimizzando il consumo di suolo e 

1.a) Pianificare la nuova edificazione 
limitatamente alla soddisfazione della 
domanda abitativa secondo il livello di 
crescita demografica definito, 
contenendo il consumo di suolo 
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1.b) Attestare la nuova edificazione 
lungo gli assi stradali esistenti e già 
urbanizzati, nella logica di un 
equilibrato utilizzo delle reti 
infrastrutturali e del contenimento dei 
costi di urbanizzazione 
1.c) Favorire i processi di recupero, 
valorizzazione e messa in sicurezza del 
patrimonio edilizio e urbanistico 
esistente e quelli di riuso delle aree 
dismesse 
1.d) Migliorare la qualità urbanistica ed 
edilizia, ponendo particolare 
attenzione al rapporto tipo-morfologico 
dei manufatti edilizi con il sito su cui si 
collocano 
1.e) Promuovere e sviluppare pratiche 
di bioarchitettura e di processi edilizi 
con metodologie e materiali 
ecocompatibili e protezione 
dell’esposizione a fattori inquinanti 
(acustico, atmosferico, campi 
elettromagnetici, del suolo) 
1.f) Promuovere percorsi partecipativi 
che garantiscano l’allargamento delle 
opportunità di accesso alle decisioni 
da parte dei cittadini, favorendo la 
comunicazione fra tutti soggetti sociali 

garantendo l’integrazione 
paesaggistica e ambientale dei 
nuovi interventi 

1.g) Migliorare la qualità della vita 
all’interno dei sistemi insediativi 
mediante un’idonea dotazione di 
servizi di uso pubblico 
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Agricoltura, economia, società e servizi  
2.a) Preservare i suoli ad elevata 
vocazione agricola, limitandone il più 
possibile il consumo 
2.b) Favorire lo sviluppo 
ambientalmente sostenibile delle 
aziende agricole promuovendo 
pratiche agricole che valorizzino i 
caratteri tradizionali e la pratica di 
colture biologiche 
2.c) Promuovere uno sviluppo turistico 
legato alla valorizzazione delle risorse 
naturali e compatibile con l’edilizia 
esistente 

Ob. 2 
Promuovere lo sviluppo di 
un’agricoltura sostenibile, 
multifunzionale ed integrata, anche 
in relazione alle vocazionalità 
specifiche e alle potenzialità 
intrinseche (PTCP Prov. Di Chieti) 

2.d) Definire politiche d’intervento a 
favore delle attività produttive 

Sistema ambientale 
3.a) Promuovere la difesa del suolo e 
degli assetti idrogeologici, geologici e 
idraulici  
3.b) Rafforzare la tutela e la 
valorizzazione  paesaggistica del 
sistema fluviale 
3.c) Salvaguardare e valorizzare le aree 
verdi 
3.d) Governare territorialmente le fonti 
di campo elettromagnetico (derivanti 
da elettrodotti e dalle antenne di 
ricetrasmissione per la telefonia mobile) 
3.e) Governare territorialmente le 
attività estrattive  

 
 
 
 
 
 
Ob. 3  
Promuovere politiche di 
conservazione attiva delle risorse 
naturali preservandole da un 
sovrasfruttamento e riconoscendo il 
valore delle relazioni ecosistemiche 
 

3.f) Valorizzare la risorsa “rifiuto” 
massimizzando le opportunità di 
recupero di materia dai rifiuti, 
attraverso lo sviluppo della raccolta 
differenziata 

Beni culturali e paesaggio 
4.a) Valorizzare le esistenti aree 
archeologiche con particolare 
attenzione alla ZONA D5 zona per 
attività enologica e turistica 

Ob. 4 
Promuovere la tutela e la 
valorizzazione dei beni culturali e 
paesaggistici del territorio 

4.b) Individuare e valorizzare gli itinerari 
ambientali e storico-culturali 

Energia  
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5.a) Incentivare l’introduzione di 
tecnologie sostenibili  con l’utilizzo del 
fotovoltaico e del solare termico 
5.b) Incentivare la realizzazione di 
edifici di classe energetica elevata. 
5.c) Promuovere la riduzione 
dell’inquinamento luminoso e dei 
consumi energetici da esso derivati 

Ob. 5 
Promuovere l’impiego delle fonti 
energetiche rinnovabili e favorire la 
riduzione dei consumi specifici di 
energia 

5.d) Incentivare la sostituzione delle 
caldaie ad uso domestico esistenti con 
impianti ad alta efficienza e basse 
emissioni 

Mobilità, viabilità e trasporti 
6.a) Incentivare gli spostamenti che 
non prevedono l’utilizzo di mezzi a 
motore privati 

Ob. 6 
Migliorare la fruibilità sostenibile del 
territorio mediante la valorizzazione e 
la razionalizzazione della rete viaria 
esistente, promuovendo interventi di 
messa in sicurezza della mobilità 
veicolare, ciclabile e pedonale. 

6.b) Mantenere e valorizzare la viabilità 
poderale e interpoderale 

 
Gli obiettivi descritti nella precedente tabella saranno perseguiti 
dall’Amministrazione Comunale attraverso un ventaglio di azioni.  
Di seguito vengono schematicamente illustrate tali azioni ponendole in stretta 
corrispondenza con l’obiettivo generale di riferimento, sebbene molte delle 
azioni descritte concorrano al perseguimento di più di un obiettivo di Piano. 

 
3.2.1 - Sistema insediativo 

 
Ob. 1. Applicare ai processi di trasformazione insediativa criteri di sostenibilità 
ambientale, minimizzando il consumo di suolo e garantendo l’integrazione 
paesaggistica e ambientale dei nuovi interventi. 

 
1.a) Pianificare la nuova edificazione sulla base della soddisfazione della 
domanda abitativa secondo il livello di crescita demografica definito,  
contenendo il consumo di suolo. 
Per quanto riguarda la previsione del possibile incremento da prevedere nella 
redazione del nuovo P.R.G., si prenderà a riferimento quanto previsto dalle 
N.T.A. (Art. 56) del P.T.C.P., ovvero: “…In ogni caso le previsioni incrementali … 
dovranno comunque conformarsi alle quantità massime di seguito elencate: … 
per i Comuni appartenenti alla struttura del Tessuto Insediativo Diffuso, 
l’incremento del patrimonio edilizio esistente non dovrà essere superiore al 50% 
del patrimonio edilizio esistente”. Inoltre, l’appartenenza del Comune di Tollo 
alla struttura del Tessuto Insediativo Diffuso porta a prevedere, nel nuovo P.R.G., 
l’individuazione di una percentuale di aree a standard pari a 18 mq/ab; inoltre, 



Rapporto Ambientale 
Valutazione Ambientale Strategica 

 

86 
 

gli abitanti convenzionali saranno determinati considerando una superficie 
lorda abitabile quantificata sulla base di una volumetria definita da 100 mc a 
150 mc per abitante vuoto per pieno. 
Per quanto riguarda il dimensionamento della variante al PRG si faccia 
riferimento alle Tabelle allegate alla relazione della Variante al PRG. 
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1.b) Attestare la nuova edificazione lungo gli assi stradali esistenti e già 
urbanizzati, nella logica di un equilibrato utilizzo delle reti infrastrutturali e del 
contenimento dei costi di urbanizzazione. 
Si deve far notare come per un paese come Tollo che ha tutte le urbanizzazioni 
già predisposte, appunto, lungo le strade, una delle poche possibilità di 
costruire è quella di ampliare (o comunque di regolamentare) la fascia 
edificabile lungo le strade, o comunque laddove ci sono già i servizi essenziali. 
Questo anche per la eccessiva frammentazione della proprietà, oltre che per 
ulteriori motivazioni, quali: la particolare orografia del territorio comunale, la 
presenza di tutte le urbanizzazioni lungo le viabilità principale e secondaria, la 
necessità di dare risposta alle esigenze dei cittadini che chiedono di poter 
edificare/ampliare in zone circostanti alle loro abitazioni e, non ultima, la 
volontà della Amministrazione Comunale di salvaguardare la porzione residua 
del territorio comunale. Il tutto, ovviamente, nel rispetto delle normative vigenti 
e della localizzazione degli standard funzionali. 
 
1.c) Favorire i processi di recupero, valorizzazione e messa in sicurezza del 
patrimonio edilizio e urbanistico esistente e quelli di riuso delle aree dismesse 
Questo obiettivo costituisce una priorità all’interno della pianificazione 
territoriale sovraordinata al PRG.  
Per quanto riguarda il patrimonio edilizio dismesso, andrà approfondita l’analisi 
per verificare l’esistenza di conflittualità tra le aree “di valore” e le aree “di 
rischio”, nel senso che andrà analizzata in dettaglio l’eventuale presenza di 
suoli abbandonati, aree dismesse, suoli degradati per procedere di 
conseguenza ad ipotizzare interventi di trasformazione ambientalmente 
sostenibili.  
 
1.d) Migliorare la qualità urbanistica ed edilizia, ponendo particolare 
attenzione al rapporto tipo-morfologico dei manufatti edilizi con il sito su cui si 
collocano 
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In coerenza con le indicazioni del P.T.C.P., l’aspetto principale che sarà 
analizzato è quello relativo all’intervento sul patrimonio edilizio esistente: sarà 
posta grande attenzione al rapporto tra il manufatto edilizio ed il luogo nel 
quale esso si colloca (o dove comunque è stato già collocato).  
Predisposizione di norme nelle N.T.A. della variante al P.R.G. per la salvaguardia 
della qualità estetico-architettonica degli edifici. 
La definizione di questa azione verrà specificata nelle NTA in cui si tenderà a 
favorire l’inserimento di parametri urbanistici ed edilizi tendenti a garantire la 
permeabilità dei suoli.                              
Andrà analizzato l’aspetto della rifunzionalizzazione, attraverso una 
integrazione dei volumi abitabili e dei servizi, oltre che verificare la qualità 
dell’edificato; saranno analizzate le principali caratteristiche dell’edilizia di 
pregio e/o comunque storica e/o storicizzata per trarne tutte le specificità ed i 
caratteri che siano comunque riproducibili, compatibilmente con 
l’impostazione del piano, volto alla sostenibilità ed alla salvaguardia 
dell’ambiente e del territorio), introducendo degli indicatori e/o comunque dei 
parametri di proporzionamento e di rapporto con il lotto. Il rapporto tipo-
morfologico (soleggiamento, permeabilità, piantumazione essenze autoctone, 
accessibilità, ecc.) dovrà essere l’elemento caratterizzante del nuovo processo 
edilizio ed urbanistico, eliminando le frangiature del tessuto edilizio con 
opportune operazioni di riconnessione.  
L’intero territorio comunale di Tollo si sviluppa, come detto, lungo gli assi viari 
principali e la definizione del rapporto edificio-strada, oltre che assumere un 
fondamentale significato dal punto di vista della qualità dell’architettura, si 
correlerà alle indicazioni sulla sicurezza stradale (distanza edificio-strada, 
presenza di schermature con alberature, marciapiedi, piste ciclabili, ecc.).  
 
1.e) Promozione e sviluppo di pratiche di bioarchitettura e di processi edilizi con 
metodologie e materiali ecocompatibili e protezione dell’esposizione a fattori 
inquinanti (acustico, atmosferico, campi elettromagnetici, del suolo). 
L’amministrazione comunale attraverso meccanismi di promozione e 
incentivazione specificati nelle NTA e in particolare nelle “Norme del Buon 
Costruire”,  intende favorire le nuove edificazioni che faranno ricorso a 
tecniche edificatorie finalizzate alla riduzione degli sprechi energetici degli 
edifici.  
Saranno previsti idonei accorgimenti tecnologici nella progettazione degli 
edifici che contengano l’esposizione dei cittadini a fattori inquinanti. 
In linea con le vigenti iniziative del Governo Centrale, si verificherà altresì la 
possibilità di “normare” (anche individuando specifiche zone) la possibilità di 
garantire dei premi di cubatura per chi intende realizzare un ampliamento 
delle abitazioni esistenti a seguito di particolari esigenze (premi che potrebbero 
essere diversificati per chi intende costruire/ristrutturare applicando i principi 
della bioarchitettura o meno).  
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L’energia e la bio-edilizia: l’attuale sistema di produzione energetica basata 
sullo sfruttamento di materie prime fossili è la causa principale 
dell’inquinamento atmosferico e delle modifiche al clima del pianeta. Il 
risparmio energetico e la produzione da fonti rinnovabili (sole, vento, acqua, 
ecc.) è la risposta più efficace da dare anche a livello locale. La presente 
Variante fornisce indirizzi sull’innovazione delle tecniche di costruzione degli 
edifici e nel campo del risparmio e della produzione di energia con sistemi 
passivi e da fonti rinnovabili, attraverso specifiche norme sul migliore 
orientamento degli edifici, sul risparmio energetico, la bio-edilizia e l’uso di 
tecniche naturali per la ventilazione e il rinfrescamento degli ambienti 
domestici delle abitazioni. Le “Norme del Buon Costruire” sono uno specifico 
allegato della Variante.  
 
Analisi dell’eventuale piano di risparmio energetico comunale e delle iniziative 
attivate dall’Amministrazione in tema di risparmio energetico. 
In tema di risparmio energetico l’Amministrazione ha attivato numerose 
iniziative; in particolare da due anni è attico l’Ecosportello,  un servizio messo a 
disposizione dal Comune con la finalità di fornire servizi di informazione e 
consulenza in tema di ambiente, risparmio energetico e bioedilizia (con 
un’area di riferimento non solo locale). Un punto informativo per poter 
consigliare i cittadini, gli operatori economici, gli amministratori su come 
operare per uno sviluppo sostenibile. Uno sviluppo fatto di idee sane, di 
risparmio energetico, di riciclaggio delle nostre risorse, di compostaggio 
domestico, di materiali naturali per migliorare la qualità delle costruzioni e 
dell'ambiente urbano.  A questo sportello si rivolgono tutti i cittadini per porre 
domande, presentare problemi e dare suggerimenti su tutte le tematiche 
ambientali. Inoltre, l'Ecosportello costituisce un “ponte” con analoghe 
esperienze nazionali ed europee rendendo possibile la circolazione e lo 
scambio di idee ed informazioni. 
All’ECOSPORTELLO  si possono richiedere informazioni su (a titolo indicativo): 
- materiali bioecologici e bioedilizia 
- tecnologie ecocompatibili 
- risparmio energetico e fonti rinnovabili 
- risparmio negli impianti termici 
- risparmio della risorsa acqua 
- sviluppo urbano sostenibile 
- inquinamento elettromagnetico 
- inquinamento indoor 
- raccolta differenziata e compostaggio domestico 
- inquinamento da amianto 
- ecc. 
L’Amministrazione Comunale ha altresì aderito al “Patto dei Sindaci” ed ha 
redatto il PAES, Piano d’Azione per le Energie Sostenibili; come si rileva dalla 
relazione, “.. le attività di piano produrranno un significativo impatto sulla 
riduzione della CO2 sul territorio comunale, tenendo in considerazione che esse 
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impattano su un contesto demografico e sociale estremamente limitato e 
come tale di per sé poco incline a miglioramenti consistenti come quelli che 
possono realizzarsi in contesti metropolitani. Molte azioni, inoltre, no sono state 
quantificate come riduzioni di emissione, ma sicuramente produrranno effetti 
importanti stante la loro valenza culturale e innovativa.”. 
 
1.f) Promuovere percorsi partecipativi che garantiscano l’allargamento delle 
opportunità di accesso alle decisioni da parte dei cittadini, favorendo la 
comunicazione fra tutti i soggetti sociali 
Altro aspetto determinante è quello di garantire la partecipazione ed il 
coinvolgimento sia dei portatori di interesse locale che delle Autorità con 
Competenza Ambientale, la cui partecipazione alla costruzione del processo 
di piano è fondamentale; a questi aspetti si lega la definizione di un sistema 
che garantisca il monitoraggio dei risultati conseguiti, al fine di accertare nel 
tempo le conseguenze sul territorio e sull’ambiente delle scelte di piano. 
Il nuovo Piano Regolatore Generale del Comune si fonda su obiettivi concertati 
con i portatori di interesse locale, in modo da costituire un quadro di riferimento 
all’interno del quale potranno trovare sistematizzazione e coerenza le future 
scelte strategiche e settoriali dei vari soggetti rilevanti del territorio comunale. 
Per tale motivo, già prima dell’attivazione della procedura della V.A.S. 
l’Amministrazione Comunale ha intrapreso un percorso volto alla 
partecipazione dei portatori di interesse locale (i c.d. “stakeholders”);  
Il processo partecipativo, per quanto breve, ha toccato le principali categorie 
e portatori di interessi, nonché la maggioranza dei cittadini interessati.  
Tutti gli incontri svolti hanno avuto un carattere pubblico.  
Settembre 2012 – il primo incontro con le imprese del  territorio ha avuto il 
compito di raccogliere e censire le esigenze, i vari fabbisogni e gli eventuali 
programmi di investimenti futuri degli imprenditori;  
Marzo 2013 – dopo l’elaborazione della prima bozza di indirizzi della Variante, la  
stessa è stata presentata per una verifica alle imprese del territorio;  
Aprile 2013 – presentazione alla cittadinanza degli indirizzi della Variante con 
ampia discussione; a Giugno 2013 è stato aperto ai cittadini l’ufficio del piano 
per consultazioni e indicazioni particolari;  
Luglio 2013 – Incontro con i dirigenti delle due Cantine Sociali presenti in paese 
per discutere dello studio della “caratterizzazione vitivinicola del comprensorio 
della DOC “Tullum” e dei risultati del biennio 2011 – 20012” in relazione alla 
elaborazione della Variante.” 
Marzo  Aprile 2014   
All’interno del processo di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 
l’Amministrazione Comunale, al fine di illustrare i contenuti principali della 
Variante, ha organizzato i seguenti incontri pubblici per il coinvolgimento e la 
partecipazione della popolazione: 
 
Mercoledì 26 Marzo 2014 
INCONTRO PUBBLICO APERTO ALLA CITTADINANZA 
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Mercoledì 2 Aprile 2014 
INCONTRO CON I TECNICI (Geometri, Architetti, Ingegneri, Geologi, ecc..) 
Mercoledì 9 Aprile 2014 
INCONTRO CON GLI AGRICOLTORI 
Mercoledì 23 Aprile 2014 
INCONTRO CON I COMMERCIANTI E LE IMPRESE” 
(Fonte: Relazione di Piano) 
 
1.g) Migliorare la qualità della vita all’interno dei sistemi insediativi mediante 
un’idonea dotazione di servizi di uso pubblico 
Delle numerose aree individuate nel vigente P.R.G.  quali dotazioni di standard, 
hanno avuto in parte, negli anni, una concreta attuazione. 
L’obiettivo della Variante al PRG è quello di incrementare l’attuazione degli 
standard soprattutto a verde pubblico anche mediante il coinvolgimento della 
popolazione nella gestione degli spazi stessi. 
L’attuale area destinata a servizi sportivi dalla variante P.R.G. è stata 
aumentata per rispondere alle esigenze delle numerose associazioni sportive 
presenti sul territorio        
 
3.2.2 - Agricoltura, economia, società e servizi. 
 
Ob. 2. Promuovere lo sviluppo di un’agricoltura sostenibile, multifunzionale ed 
integrata, anche in relazione alle vocazionalità specifiche e alle potenzialità 
intrinseche (PTCP). 
 
2.a) Preservare i suoli ad elevata vocazione agricola, limitandone il più possibile 
il consumo. 
L’attuale utilizzazione dei terreni situati al di fuori dell’abitato è estremamente 
frammentaria, con colture diverse poste in modo sparso che non creano delle 
vere e proprie “aggregazioni” di colture specifiche e/o pregiate; solo i vigneti e 
gli oliveti, da un lato, e le aree boscate, dall’altro, possono costituire delle zone 
aggregabili e sulle quali definire delle specifiche normative per quanto 
riguarda le possibili destinazioni d’uso (nel senso di definire diverse categorie di 
utilizzazione e/o salvaguardia).  
La quasi totalità del territorio agricolo è sottoposto quindi ad un uso 
estremamente differenziato, sul quale non risulta possibile definire una 
gerarchizzazione di aree e di norme specifiche. Dovrà in tal senso essere posta 
particolare attenzione all’inserimento di specifiche norme nelle N.T.A. del P.R.G. 
che individuino prescrizioni non generalizzate ma legate alle specificità dei 
luoghi e che consentano la salvaguardia dell’esistente e favoriscano gli 
insediamenti di attività compatibili.  
Norme specifiche regolamenteranno la realizzazione degli edifici con 
caratterizzanti elementi di qualità architettonica, anche mediante l’inserimento 
di essenze schermanti, laddove possibile e compatibilmente con la qualità del 
rapporto edificio/contesto. 
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E’ in fase di completamento un quadro conoscitivo delle zone agricole, al fine 
di verificare se può essere realizzata una specifica cartografia mediante una 
semplificazione dei tematismi della carta dell’uso del suolo (se ne propone una 
prima versione tra gli elaborati di analisi della situazione esistente allegati alla 
Proposta di Piano); tale quadro potrebbe essere utile al fine di predisporre una 
zonizzazione delle aree agricole (con relativa normativa di riferimento), 
individuando aree, ad esempio, dove possono essere incentivate iniziative 
legate all’agriturismo. 
 
Si inseriranno specifiche norme che prevedano che nei terreni agricoli non 
possano essere insediate (in particolare con l’attivazione di procedure S.U.A.P.) 
industrie “nocive” (così come classificate dalle vigenti disposizioni legislative) e 
attività produttive incompatibili con l’ambiente circostante; si vieterà altresì 
l’insediamento di nuove cave.  
L’esistenza di edifici e/o capannoni che presentano materiali e/o situazioni 
incompatibili o che possano produrre danni all’ambiente verranno 
opportunamente segnalati e per essi verranno prescritte specifiche disposizioni 
per le necessarie bonifiche.  
L’uso del territorio e dei fondi agricoli avverrà in termini compatibili con 
l’ambiente circostante (a tal proposito, a titolo esemplificativo, nelle zone 
agricole individuate dal P.A.I. come non idonee alla edificazione, si potrebbe 
prevedere l’inserimento di coltivazioni compatibili e che salvaguardino anche il 
territorio). 
 
Il suolo, il territorio, la cultura del vino:  il territorio è una risorsa finita il cui 
consumo deve essere ridotto e limitato in modo da lasciare alle future 
generazioni analoghe opportunità di vita e di benessere come da noi 
ereditate. Gli insediamenti estensivi e le previsioni di espansioni su superfici non 
edificate devono essere limitate al massimo in quanto riducono la quantità di 
terreno agricolo e frammentano il territorio. La tutela e la valorizzazione del 
paesaggio, al contrario, salvaguardano i valori che esso esprime quali 
manifestazioni identitarie percepibili. Tra questi valori utili a definire l’identità dei 
luoghi e delle popolazioni spiccano i contenuti della locale “cultura del vino”  e 
della promozione turistica e enogastronomica del territorio, nonché i beni 
culturali e artistici che si fondono e sono tutt’uno con il paesaggio.  
A Tollo, in primo luogo, è emersa la necessità di tutela integrale del paesaggio 
collinare delle coltivazioni vitivinicole nei suoi tipi principali: Montepulciano, 
Passerina, Pecorino e Trebbiano toscano. A conferire ulteriore supporto alle 
scelte di tutela delle suddette aree agricole c’è l’attestazione di 
Denominazione di Origine Controllata delle “Terre Tollesi” o “Tullum” per il 
territorio del Comune con un’altitudine non inferiore agli 80 metri sul livello del 
mare, ovvero per circa 1.100 ettari corrispondenti a oltre il 75%b dell’intero 
territorio comunale. La tutela dei suoli agricoli è tuttavia la base indispensabile 
per la promozione e la valorizzazione della cultura del vino, del turismo e dei 
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prodotti enogastronomici locali che vengono perseguite sistematicamente 
dalla Variante. 
 
2.b) Favorire lo sviluppo ambientalmente sostenibile delle aziende agricole 
promuovendo pratiche agricole che valorizzino i caratteri tradizionali e la 
pratica di colture biologiche. 
Il PRG può porsi l’obiettivo di individuare azioni di incentivo affinché i soggetti 
privati preferiscano la pratica di colture biologiche e a basso impatto 
sull’ambiente, anche attraverso l’utilizzo di tecnologie moderne, al fine di 
abbattere la produzione  d’inquinanti. 
L’effettiva realizzazione di questa azione dipenderà dalla capacità di soggetti 
privati di cogliere l’opportunità offerta. 
 
2.c) Promuovere uno sviluppo turistico legato alla valorizzazione delle risorse 
naturali e compatibile con l’edilizia esistente. 
Un’altra esigenza particolarmente sentita dalla Amministrazione Comunale è 
quella di permettere, per i volumi già edificati, tutti i cambi di destinazione 
d’uso compatibili con le zone agricole e con i carichi urbanistici. Per le attività 
ricettive, tipo “Bed & Breakfast” e Agriturismi, consentire anche un premio di 
cubatura. 
In tutto il territorio sono infatti favoriti e premiati (attraverso esenzioni fiscali e premi di cubatura) i 
recuperi e le ristrutturazioni del patrimonio edilizio esistente, nonché le modifiche di destinazioni 
d’uso quando sono indirizzate a favore delle strutture turistiche e dell’accoglienza 
enogastronomica e dei relativi servizi di ristoro e intrattenimento.  
 
Una azione sinergica importante con i comuni limitrofi potrebbe essere quella 
che si occupa dello studio del territorio, del paesaggio, del tratturo, del 
rapporto con i Comuni limitrofi anche in relazione alle loro previsioni di sviluppo: 
ovvero procedere ad una conoscenza approfondita del territorio - quello 
comunale e quello ad esso circostante – per dare regole di sviluppo allo stesso 
(anche valorizzando maggiormente le produzioni locali, che potrebbero 
portare anche ad uno sviluppo delle attività agrituristiche mediante la 
creazione di punti vendita di produzioni tipiche). 
L’azione dell’Amministrazione sarà volta a promuovere lo sviluppo delle attività 
agrituristiche incentivando le attività private di riuso del patrimonio abitativo 
esistente, anche con la creazione di punti vendita di produzioni tipiche di 
qualità/biologiche favorendo il consumo di prodotti locali. 
 
2.d) Definire politiche d’intervento a favore delle attività produttive  
L’Amministrazione Comunale intende favorire il completamento dell’attuale 
Area Artigianale sul nuovo P.R.G.,  e riproporre l’area produttiva di nuova 
urbanizzazione prevista da destinare ad insediamenti artigianali e/o industriali. 
 Particolare attenzione andrà posta al tema dell’artigianato, che andrebbe 
incentivato e verificato in coerenza con le indicazioni del P.T.A.P. Provinciale; le 
attività produttive vanno comunque riconnesse in termini di rete locale, 
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devono essere indirizzate alla bioecologia, alla qualità architettonica, il tutto 
per garantire il miglioramento dei luoghi del vivere.  
 
 
3.2.3 - Sistema ambientale 
 
Ob. 3. Promuovere politiche di conservazione attiva delle risorse naturali 
preservandole da un sovrasfruttamento e riconoscendo il valore delle relazioni 
ecosistemiche 
 
3.a) Promuovere la difesa del suolo e degli assetti idrogeologici, geologici e 
idraulici. 
Una particolare attenzione verrà posta alla definizione delle linee di 
salvaguardia dell’ambiente e dei beni naturali, con particolare riferimento alle 
aree a vincolo imposte dal Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico 
(P.A.I.) e alle scarpate morfologiche.  
 
3.b) Rafforzare la tutela e la valorizzazione paesaggistica del sistema fluviale. 
Al fine di garantire la tutela del Torrente Venna, si verificherà la possibilità di 
attivare sinergie con le Amministrazioni Comunali di Canosa Sannita, di Giuliano 
Teatino ed altre eventuali, al fine di costruire un percorso partecipato per la 
possibile creazione di un parco fluviale (istituzione di un Contratto di Fiume), 
che dovrà comunque contare sulla necessaria partecipazione economica di 
Enti sovraordinati per la sua concreta attuazione. 
 
3.c) Salvaguardare e valorizzare le aree verdi 
Le attuali aree boschive che interessano i fondovalle e i fossi  saranno oggetto 
di riqualificazione e valorizzazione all’interno di un progetto di parchi tematici 
con la realizzazione di percorsi che possono essere facilmente attrezzati e 
costituire un’attrattiva dal punto di vista ambientale, oltre favorire lo sviluppo 
di attività legate al turismo e allo sport. 
 
3.d) Governare territorialmente le fonti di campo elettromagnetico (derivanti 
da elettrodotti e dalle antenne di ricetrasmissione per la telefonia mobile). 
In linea con i principi di sostenibilità, verranno introdotti criteri di pianificazione 
che siano rispettosi sia delle necessità insediative sia delle valenze ambientali 
del territorio. 
Sarà regolamentata la localizzazione delle antenne di telefonia mobile. 
Andrà verificata l’incidenza della linea di elettrodotto esistente. 
 
3.e) Governare territorialmente le attività estrattive. 
Allo stato attuale esiste, ancora attiva, una cava di breccia/ghiaia in 
Località “Collesecco”. 
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Verrà vietata la possibilità di aprire nuove cave (in mancanza di precise 
direttive che devono essere emanate dalla Regione attraverso un specifico 
Piano di settore). 
 
3.f) Valorizzare la risorsa “rifiuto”, massimizzando le opportunità di recupero di 
materia dai rifiuti, attraverso lo sviluppo della raccolta differenziata 
Sono state attivate diverse iniziative da parte dell’Amministrazione volte a 
ridurre la produzione dei rifiuti, anche mediante la partecipazione a specifici 
bandi regionali per il relativo finanziamento delle azioni di sensibilizzazione e 
riduzione della produzione dei rifiuti (in particolare è attivo l’autocompostaggio 
per quanto riguarda la frazione organica rifiuti). Non vi sono, sul territorio 
comunale, delle isole ecologiche, anche se c’è la previsione di realizzarne una 
nell’area vicina alle attrezzature sportive comunali. 
Sul piano urbanistico/territoriale si è deciso di rafforzare il sistema infrastrutturale 
locale con una Stazione di servizio per l'ecologia (stazione ecologica), utile sia 
per la migliore gestione degli imballaggi che per quella di categorie di rifiuti, 
come i RAEE (rifiuti da apparecchiature elettriche/elettroniche). La presenza di 
questa struttura aiuterà sia i privati che il sistema economico locale, fornendo 
una logistica di supporto locale. 
La Stazione di servizio per l'ecologia ospiterà anche un Eco/museo 
(laboratorio/biblioteca per le buone pratiche connesso in rete con altre realtà) 
e svolgerà la funzione di punto di scambio dei materiali (realizzazione di un 
sistema locale di baratto).  
 
3.2.4 - Beni culturali e paesaggio 
 
Ob. 4. Promuovere la tutela e la valorizzazione degli elementi di pregio di tipo 
culturale e paesaggistico.  
 
4.a) Valorizzare le esistenti aree archeologiche con particolare attenzione alla 
ZONA D5 zona per attività enologica e turistica (destinata alle attività 
produttive, commerciali e turistiche connesse alla produzione enologica ed 
alla realizzazione di servizi quali centri visita e informazioni, locali espositivi e per 
la degustazione, strutture turistico ricettive). 
 
4.b) Individuare e valorizzare gli  itinerari ambientali e storico-culturali. 
Al fine di procedere alla valorizzazione del territorio, si potrebbe ipotizzare la 
creazione di itinerari attraverso tracciati che interconnettono le esistenti aree 
archeologiche, le aree di pregio ambientale e quelle agricole tipiche delle 
colline teatine, il tutto collegato anche allo sfruttamento dell’economia basata 
sulle risorse locali. 
 
 
3.2.5 - Energia 
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Ob. 5. Promuovere l’impiego delle fonti energetiche rinnovabili e favorire la 
riduzione dei consumi specifici di energia. 
 
5.a) Incentivare l’introduzione di tecnologie sostenibili con l’utilizzo del 
fotovoltaico e del solare termico 
Incentivi specificati nelle N.T.A. 
Non esiste allo stato un Piano Comunale sulla produzione di energia da fonti 
rinnovabili, anche se c’è un impianto (da 997 kw) fotovoltaico in Zona 
Sabatiniello - S. Biagio. 
5.b) Incentivare la realizzazione di edifici di classe energetica elevata. 
Vedi obiettivo 1.f). Incentivi specificati nelle N.T.A. 
5.c) Promuovere la riduzione dell’inquinamento luminoso e dei consumi 
energetici da esso derivati  
Sarà previsto uno specifico strumento di programmazione dell’illuminazione 
pubblica. Saranno valutate misure specifiche per il contenimento 
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico ai sensi della L.R. 3 
marzo 2005, n. 12. 
5.d) Incentivare la sostituzione delle caldaie ad uso domestico esistenti con 
impianti ad alta efficienza e basse emissioni 
Incentivi specificati nelle N.T.A., nelle Norme del Buon Costruire e nel nuovo 
Regolamento Edilizio. 
 
3.2.6 - Mobilità, viabilità e trasporti 
 
Ob. 6. Migliorare la fruibilità sostenibile del territorio mediante la valorizzazione 
e la razionalizzazione della rete viaria esistente, promuovendo interventi di 
messa in sicurezza della mobilità veicolare, ciclabile e pedonale. 
 
6.a) Incentivare gli spostamenti che non prevedono l’utilizzo di mezzi a motore 
privati. 
La viabilità, le strade, i parcheggi esistenti vanno verificati costantemente e 
portati ad un livello qualitativo migliore dell’esistente. Andrà verificata in sede 
attuativa la possibilità di realizzare nuovi percorsi ciclabili. 
Andrà verificata in fase attuativa la possibilità di migliorare i collegamenti 
intercomunali attraverso la razionalizzazione delle corse di trasporto pubblico 
esistenti in funzione delle esigenze di spostamento dei cittadini (lavoro, scuola, 
ecc.) 
 
6.b) Mantenere e valorizzare la viabilità poderale e interpoderale. 
Andranno previsti interventi di conservazione dei percorsi e della viabilità 
interpoderale esistente ed eventuale integrazione con percorsi ciclopedonali 
attrezzati di uso pubblico. 
La definizione dei percorsi oggetto di quest’azione verrà definita in fase 
attuativa. 
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 CAPITOLO IV 
 
4.1. - Analisi di coerenza 

 
4.1.1. Coerenza esterna 

L’analisi di coerenza esterna è volta a indagare il grado di accordo e 
compatibilità degli obiettivi e delle strategie generali del PRG del comune di 
Tollo, rispetto agli obiettivi/principi di sostenibilità ambientale desunti dal 
quadro normativo e dai piani o programmi di riferimento, individuati nella fase 
di analisi preliminare vigenti sul territorio con cui esso immediatamente si 
relaziona, con particolare riguardo ai suoi contenuti ambientali. 
La verifica di coerenza esterna si attua attraverso il confronto con gli obiettivi di 
altri Piani: 
• dello stesso ambito territoriale 
• di ambiti territoriali più vasti 

 
4.1.2. Coerenza esterna con il quadro normativo e programmatico 
regionale 

A livello regionale, i principali riferimenti in materia di ambiente per il PRG del 
Comune di Tollo sono costituiti oltre che dal più generale Quadro di Riferimento 
Regionale (QRR), da una serie di strumenti settoriali (Piano di Risanamento e 
Tutela della Qualità dell’Aria, Piano di Tutela delle Acque e Piani ATO, Piano 
Regionale Paesistico, Piano di Assetto Idrogeologico, Piano Energetico 
Regionale, Linee guida atte a disciplinare la realizzazione e valutazione dei 
parchi eolici nel territorio abruzzese, Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti). 
Gli obiettivi e le azioni previste nel QRR sono stati opportunamente recepiti 
all’interno del nuovo PRG. In particolare nell’ambito del primo dei tre obiettivi 
generali individuati nel QRR “la qualità dell’ambiente”, e dell’obiettivo 
specifico sulla “qualificazione delle potenzialità turistiche l’Amministrazione 
Comunale intende in particolare salvaguardare e valorizzare  le esistenti aree 
archeologiche con particolare attenzione alla ZONA D5 zona enologica e 
turistica (vedi Ob. 4 e 4.a). 
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Fonte: Quadro di Riferimento Regionale Regione Abruzzo 

 
Piano di Risanamento e Tutela della Qualità dell’Aria 

Gli obiettivi di PRG recepiscono le misure strutturali per la qualità dell’aria 
prevedendo in particolare: 
- alcune misure di innovazione tecnologica come il potenziamento della 
produzione di energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico) e la realizzazione di 
edifici di classe energetica elevata. (Ob. 5.a, 5.b, 5.c); 
- alcune misure di gestione della mobilità: è previsto di dare impulso alla 
mobilità ciclopedonale (Ob. 6.b) 
Un forte impegno per l’incentivazione di impianti ad emissioni zero 
(fotovoltaico, eolico), o anche attraverso impianti ad alta efficienza 
energetica, può contribuire alla riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra. 
“Tale strategia è efficace se accompagnata da un forte impegno verso il 
risparmio energetico e verso la limitazione dell’aumento dei consumi elettrici 
globali (soprattutto nel settore civile)” (Piano di Risanamento e Tutela della 
Qualità dell’Aria). 
 

Piano di Tutela delle Acque 
Gli obiettivi di PRG recepiscono gli obiettivi strategici del PTA per quanto 
riguarda la riqualificazione del sistema idrico minore prevista dall’azione 3.b.  
Si farà specifico riferimento  alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di 
Tutela delle Acque, in particolare per quanto riguarda le misura di tutela 
qualitativa e quantitativa per il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi 
di qualità ambientale dei corpi idrici superficiali e sotterranei regionali, con 
particolare riferimento alle sezioni dedicate alla “Disciplina degli scarichi” (CAPO 
III  MISURE  DI  TUTELA  QUALITATIVA:  DISCIPLINA  DEGLI  SCARICHI)  e alle “Misure per il 
risparmio idrico” (CAPO II MISURE PER IL RISPARMIO IDRICO). 
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Piano di Assetto Idrogeologico 
Relativamente al fattore suolo, gli obiettivi di PRG recepiscono gli obiettivi del 
PAI per quanto riguarda la difesa del suolo e degli assetti idrogeologici, 
geologici e idraulici, con particolare riferimento all’individuazione delle 
scarpate morfologiche. Per tale ultimo aspetto, in sede di redazione delle N.T.A. 
sarà prevista una specifica norma, al fine di verificare e valutare l’effettiva 
corrispondenza tra la geometria rilevata dalle tavole regionali e le reali 
condizioni topografiche (3.a) 
 
 

Piano Energetico Regionale 
Gli obiettivi di PRG risultano complessivamente coerenti con l’impostazione 
strategica del PER volto a promuovere l’impiego delle fonti energetiche 
rinnovabili e favorire la riduzione dei consumi specifici di energia. Essi 
recepiscono direttamente i seguenti obiettivi: 
- ridurre i consumi specifici di energia migliorando l’efficienza energetica 
attraverso la realizzazione di edifici di classe energetica elevata ( 5.c,1.e); 
- incentivare l’introduzione dell’utilizzo del fotovoltaico per la produzione di 
energia da fonte rinnovabile ( 5.a, 5.b).  
 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
Gli obiettivi di PRG rispondono e recepiscono gli obiettivi del PRGR puntando a 
valorizzare la risorsa “rifiuto”, massimizzando le opportunità di recupero di 
materia dai rifiuti, attraverso lo sviluppo della raccolta differenziata (3.f).  
 

Piano di Sviluppo Rurale 
Gli obiettivi di PRG risultano complessivamente coerenti con l’impostazione 
strategica del PSR regionale che individua azioni “volte a migliorare le 
condizioni di competitività delle filiere agroalimentari, introducendo e/o 
rafforzando i processi di innovazione tecnologica (di prodotto e/o di processo), 
in funzione della eco-compatibilità (tecniche a basso impatto), del 
miglioramento delle caratteristiche qualitative dei prodotti, dell’introduzione di 
sistemi di certificazione e/o della capacità di incidere positivamente 
sull’ambiente ed il paesaggio.” 
Il disegno strategico previsto dal PSR per la Macroarea B1 in cui è ricompreso il 
comune di Tollo attribuisce carattere prioritario alle seguenti linee d’azione: 
“- formazione professionale e sensibilizzazione su temi inerenti l’innovazione di 
prodotto/processo, il marketing e l’internazionalizzazione; 
- ricambio generazionale in agricoltura; 
- sostegno alla partecipazione a sistemi di qualità; 
- introduzione dell’innovazione nelle aziende agricole; 
- accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agroalimentari; 
- sostegno alla organizzazione ed integrazione delle filiere produttive; 
- miglioramento delle performances dell’agricoltura in materia ambientale; 
- primo imboschimento di terreni non agricoli; 
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- sostegno all’agricoltura multifunzionale e valorizzazione del suo ruolo in chiave 
naturalistico-paesaggistica; 
- sostegno alla diversificazione delle fonti di reddito in agricoltura; 
- diversificazione dell’economia rurale; 
- tutela e valorizzazione dei villaggi e del patrimonio rurale”. 
In linea con tali linee d’azione, il PRG, nell’ottica dello sviluppo di un’agricoltura 
sostenibile, multifunzionale ed integrata, anche in relazione alle vocazionalità 
specifiche e alle potenzialità intrinseche, recepisce direttamente alcuni 
obiettivi: 
attraverso la promozione di uno sviluppo ambientalmente sostenibile delle 
aziende agricole e di pratiche che valorizzino i caratteri tradizionali anche 
mediante lo sviluppo di colture biologiche (2.b); 
attraverso la promozione di uno sviluppo turistico legato alla valorizzazione 
delle risorse naturali e compatibile con l’edilizia esistente. L’azione 
dell’Amministrazione sarà volta in particolare a promuovere lo sviluppo delle 
attività agrituristiche incentivando le attività private di riuso del patrimonio 
abitativo esistente, anche con la creazione di punti vendita di produzioni 
tipiche di qualità/biologiche favorendo il consumo di prodotti locali (2.c). 
 
 

4.1.3. - Coerenza esterna con il quadro programmatico provinciale 
A livello provinciale, i principali riferimenti considerati per il PRG del comune di 
Tollo ai fini dell’analisi di coerenza sono anzitutto il Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Chieti ed il Piano 
provinciale dei Rifiuti. 
 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
Il Piano appare coerente rispetto alle priorità e agli obiettivi strategici individuati 
nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
Come si evince dalle Norme generali del PTCP, il Piano “orienta nel senso della 
coerenza i processi di trasformazione territoriale in atto e promuove politiche di 
conservazione attiva delle risorse naturali e dell’identità storico-culturale”, e 
mira a configurarsi “come un processo condiviso, selettivo e articolato di 
pianificazione strategica, teso a perseguire obiettivi di sviluppo sostenibile”. 
Nello specifico gli obiettivi del PTCP tendono a: 

- “accrescere la competitività del sistema provinciale, nel quadro 
regionale, interregionale e comunitario 

- tutelare la qualità biologica 
- garantire adeguati requisiti di sicurezza e protezione ambientale del 

territorio 
- perseguire il pieno e integrato utilizzo delle risorse territoriali 
- accrescere la qualità urbana e i livelli di efficienza e integrazione del 

sistema insediativo e produttivo 
- assicura un’adeguata accessibilità alla rete dei servizi 
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- rilanciare l’azione della Pubblica Amministrazione all’interno del 
processo di piano favorendo forme di effettiva partecipazione, di 
coinvolgimento mirato e di utile partenariato”. 

In sintesi il Piano Territoriale di coordinamento provinciale di Chieti basa la sua 
strategia su tre obiettivi fondamentali: 

- il recupero della qualità e l’integrazione dei sistemi insediativi; 
- l’innovazione e lo sviluppo dei sistemi produttivi; 
- la valorizzazione delle risorse ambientali. 

Gli obiettivi del Piano risultano complessivamente coerenti con l’impostazione 
strategica del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
La pianificazione provinciale intende assicurare con la sua azione processi 
sostenibili di trasformazione insediativi, tendendo a minimizzare gli impatti dei 
processi di trasformazione dell’uso del suolo sulle risorse territoriali, nell’ottica di 
un razionale utilizzo delle reti insediative e infrastrutturali. 
Per quanto riguarda le previsioni insediative, le indicazioni del PTCP privilegiano 
per i nuovi impianti localizzazioni contigue con i tessuti esistenti, adottando 
forme compatte, limitando il consumo di suolo e i costi di infrastrutturazione; 
favorendo il riuso di aree dimesse e di riqualificazione funzionale e ambientale 
del sistema urbano; rispettando il rapporto con la morfologia urbana e 
territoriale. 
Gli obiettivi di PRG rispondono e recepiscono direttamente gli obiettivi del PTCP 
attraverso strategie di attuazione che minimizzando il consumo di suolo 
garantiscono l’integrazione paesaggistica e ambientale dei nuovi interventi: 
- pianificando la nuova edificazione limitatamente alla soddisfazione della 
domanda abitativa secondo il livello di crescita demografica definito, 
contenendo il consumo di suolo (1.a) 
- attestare la nuova edificazione lungo gli assi stradali esistenti e già urbanizzati, 
nella logica di un equilibrato utilizzo delle reti infrastrutturali e del contenimento 
dei costi di urbanizzazione (1.b) 
- favorendo i processi di recupero, valorizzazione e messa in sicurezza del 
patrimonio edilizio e urbanistico esistente e quelli di riuso delle aree 
dimesse(1.c) 
migliorando la qualità urbanistica ed edilizia, con particolare attenzione al 
rapporto tipo-morfologico dei manufatti edilizi con il sito su cui si collocano(1.e). 
Il PTCP incentiva le attività private di riuso del patrimonio abitativo e 
immobiliare esistente con l’obiettivo di incrementare la capacità ricettiva. 
In linea con tale obiettivo si colloca l’azione 2.c mirata a promuovere uno 
sviluppo turistico legato alla valorizzazione delle risorse naturali e compatibile 
con l’edilizia esistente 
Negli indirizzi programmatici del PTCP assume particolare importanza lo 
sviluppo della mobilità pedonale e ciclopedonale che va favorita a livello 
comunale attraverso l’incremento delle reti ciclabili e pedonali. 
In linea con tali indirizzi la Variante al PRG mette in campo strategie attuative 
che vanno in questa direzione (4.a, 4.b, 6.a, 6.b, 6.c). 
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“La pianificazione territoriale provinciale conferisce al sistema vegetazionale e 
boschivo finalità prioritarie di tutela naturalistica, di protezione idrogeologica, 
funzione climatica e turistico-ricreativa, oltrechè produttiva e di ricerca 
scientifica”. Il PRG recepisce tali obiettivi attraverso specifiche azioni che 
intendono promuovere politiche di conservazione attiva delle risorse naturali 
preservandole da un sovrasfruttamento e riconoscendo il valore delle relazioni 
ecosistemiche (3.a, 3.b, 3.c). 
Il PTCP promuove altresì un uso razionale delle risorse territoriali, con particolare 
riferimento al territorio rurale e ai suoli agricoli.  
A tale riguardo il PRG persegue obiettivi coerenti con le linee programmatiche 
del PTCP promuovendo “lo sviluppo di un’agricoltura sostenibile, 
multifunzionale ed integrata, anche in relazione alle vocazionalità specifiche e 
alle potenzialità intrinseche”, preservando i suoli ad elevata vocazione 
agricola, limitandone il più possibile il consumo (2.a). 
Il PTCP promuove misure di tutela attiva dell’identità storico-culturale del 
territorio, dalle politiche di tutela archeologica alla salvaguardia dei centri 
storici e del patrimonio immobiliare di valore storico-artistico.  
In tale ottica il PRG mette in campo specifiche azioni di tutela e valorizzazione 
dei beni culturali e paesaggistici del territorio individuando e valorizzando gli 
itinerari ambientali e storico-culturali (4.a, 4.b). 
 

Piano Provinciale dei Rifiuti 
Il tema della produzione dei rifiuti e della necessità di aumentare la 
percentuale di raccolta differenziata viene affrontato promuovendo la 
valorizzazione della risorsa “rifiuto” e massimizzando le opportunità di recupero 
di materia dai rifiuti, attraverso lo sviluppo della raccolta differenziata (3.g). 
 
Sul piano urbanistico/territoriale si è deciso di rafforzare il sistema infrastrutturale 
locale con una Stazione di servizio per l'ecologia (stazione ecologica), utile sia 
per la migliore gestione degli imballaggi che per quella di categorie di rifiuti, 
come i RAEE (rifiuti da apparecchiature elettriche/elettroniche). La presenza di 
questa struttura aiuterà sia i privati che il sistema economico locale, fornendo 
una logistica di supporto locale. 
La Stazione di servizio per l'ecologia ospiterà anche un Eco/museo 
(laboratorio/biblioteca per le buone pratiche connesso in rete con altre realtà) 
e svolgerà la funzione di punto di scambio dei materiali (realizzazione di un 
sistema locale di baratto).  
 

4.1.4. - Coerenza interna 
Secondo quanto stabilito dalle Linee Guida della Regione Abruzzo, la coerenza 
interna serve a rendere chiaro “il legame operativo tra azioni e obiettivi del 
Piano e, al tempo stesso, a rendere trasparente il processo decisionale che 
accompagna l’elaborazione del Piano. Essa consente di verificare l'esistenza di 
contraddizioni all'interno del piano”.  
In particolare nell’analisi di coerenza occorre verificare: 
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• La corrispondenza tra le indicazioni emerse dall’analisi di contesto e gli 
obiettivi specifici del piano oggetto di VAS; 

• La verifica di eventuali fattori di contrasto tra gli obiettivi specifici del piano 
e gli strumenti previsti per il raggiungimento dei suddetti obiettivi (azioni, 
indirizzi/proposte di intervento, vincoli, condizioni). 

 
(Vedi tabella allegata) 
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Coerenza interna  
Legenda: √ = coerenza; X = incoerenza; − = indifferenza 

 
 
       
Azioni di piano Ob. 1 

Applicare ai processi 
di trasformazione 
insediativa criteri di 
sostenibilità 
ambientale, 
minimizzando il 
consumo di suolo e 
garantendo 
l’integrazione 
paesaggistica e 
ambientale dei 
nuovi interventi 

Ob. 2 
Promuovere lo 
sviluppo di 
un’agricoltura 
sostenibile, 
multifunzionale ed 
integrata, anche in 
relazione alle 
vocazionalità 
specifiche e alle 
potenzialità 
intrinseche 

Ob. 3  
Promuovere politiche 
di conservazione 
attiva delle risorse 
naturali preservandole 
da un 
sovrasfruttamento e 
riconoscendo il valore 
delle relazioni 
ecosistemiche 
 

Ob. 4 
Promuovere la 
tutela e la 
valorizzazione 
dei beni 
culturali e 
paesaggistici 
del territorio 

Ob. 5 
Promuovere 
l’impiego delle 
fonti 
energetiche 
rinnovabili e 
favorire la 
riduzione dei 
consumi 
specifici di 
energia 

Ob. 6 
Migliorare la fruibilità 
sostenibile del territorio 
mediante la 
valorizzazione e la 
razionalizzazione della 
rete viaria esistente, 
promuovendo 
interventi di messa in 
sicurezza della mobilità 
veicolare, ciclabile e 
pedonale. 

1.a) Pianificare la nuova 
edificazione 
limitatamente al 
soddisfacimento della 
domanda abitativa 
secondo il livello di 
crescita demografica 
definito, contenendo il 
consumo di suolo 

√ − √ − − − 

1.b) Attestare la nuova 
edificazione lungo gli assi 
stradali esistenti e già 
urbanizzati, nella logica 
di un equilibrato utilizzo 
delle reti infrastrutturali e 
del contenimento dei 
costi di urbanizzazione 

√ − √ − − √ 

1.c) Favorire i processi di √ √ √ √ − − 
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recupero, valorizzazione 
e messa in sicurezza del 
patrimonio edilizio e 
urbanistico esistente e 
quelli di riuso delle aree 
dismesse 
1.d) Migliorare la qualità 
urbanistica ed edilizia, 
ponendo particolare 
attenzione al rapporto 
tipo-morfologico dei 
manufatti edilizi con il sito 
su cui si collocano 

√ − √ √ − √ 

1.e) Promuovere e 
sviluppare pratiche di 
bioarchitettura e di 
processi edilizi con 
metodologie e materiali 
ecocompatibili e 
protezione 
dell’esposizione a fattori 
inquinanti (acustico, 
atmosferico, campi 
elettromagnetici, del 
suolo) 

√ − √ − √ − 

1.f) Promuovere percorsi 
partecipativi che 
garantiscano 
l’allargamento delle 
opportunità di accesso 
alle decisioni da parte 
dei cittadini, favorendo 
la comunicazione fra tutti 
soggetti sociali 

√ √ √ √ √ √ 

1.g) Migliorare la qualità 
della vita all’interno dei √ − − − − √ 
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sistemi insediativi 
mediante un’idonea 
dotazione di servizi di uso 
pubblico 
2.a) Preservare i suoli ad 
elevata vocazione 
agricola, limitandone il 
più possibile il consumo 

√ √ √ √ − − 

2.b) Favorire lo sviluppo 
ambientalmente 
sostenibile delle aziende 
agricole promuovendo 
pratiche agricole che 
valorizzino i caratteri 
tradizionali e la pratica di 
colture biologiche 

− √ √ √ √ − 

2.c) Promuovere uno 
sviluppo turistico legato 
alla valorizzazione delle 
risorse naturali e 
compatibile con l’edilizia 
esistente 

√ √ √ √ − − 

2.d) Definire politiche 
d’intervento a favore 
delle attività produttive 

− − − − − − 

3.a) Promuovere la difesa 
del suolo e degli assetti 
idrogeologici, geologici e 
idraulici  

√ √ √ √ − − 

3.b) Rafforzare la tutela e 
la valorizzazione  
paesaggistica del 
sistema fluviale 

− √ √ √ − − 

3.c) Salvaguardare e 
valorizzare le aree verdi − √ √ √ − √ 
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3.d) Governare 
territorialmente le fonti di 
campo elettromagnetico 
(derivanti da elettrodotti 
e dalle antenne di 
ricetrasmissione per la 
telefonia mobile) 

√ − √ √ − − 

3.e) Governare 
territorialmente le attività 
estrattive 

− √ √ √ − − 

3.f) Valorizzare la risorsa 
“rifiuto” massimizzando le 
opportunità di recupero 
di materia dai rifiuti, 
attraverso lo sviluppo 
della raccolta 
differenziata 

− √ √ − √ − 

4.a) Valorizzare le 
esistenti aree 
archeologiche con 
particolare attenzione 
alla ZXONAD5 Zona per 
attività enologica e 
turistica 

− − √ √ − √ 

4.b) Individuare e 
valorizzare gli itinerari 
ambientali e storico-
culturali 

− − √ √ − √ 

5.a) Incentivare 
l’introduzione di 
tecnologie sostenibili  
con l’utilizzo del 
fotovoltaico e del solare 
termico 

√ √ √ − √ − 

5.b) Incentivare la 
realizzazione di edifici di √ − − − √ − 
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classe energetica 
elevata. 
5.c) Promuovere la 
riduzione 
dell’inquinamento 
luminoso e dei consumi 
energetici da esso 
derivati 

√ − √ − √ − 

5.d) Incentivare la 
sostituzione delle caldaie 
ad uso domestico 
esistenti con impianti ad 
alta efficienza e basse 
emissioni 

√ − √ − √ − 

6.a) Caratterizzare gli assi 
viari in particolare nei 
tratti di accesso al centro 
urbano 

√ − − − − √ 

6.b) Incentivare gli 
spostamenti che non 
prevedono l’utilizzo di 
mezzi a motore privati 

√ − √ − √ √ 

6.c) Mantenere e 
valorizzare la viabilità 
poderale e interpoderale 

− √ √ √ √ √ 
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Coerenza esterna  
Legenda: √ = coerenza; X = incoerenza; − = indifferenza 

Obiettivi di sostenibilità ambientale 
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Ob. 1 - Applicare ai processi di trasformazione 
insediativa criteri di sostenibilità ambientale, 
minimizzando il consumo di suolo e garantendo 
l’integrazione paesaggistica e ambientale dei nuovi 
interventi 

√  −  −  √  −  −  √  √  − 

Ob. 2 - Promuovere lo sviluppo di un’agricoltura 
sostenibile, multifunzionale ed integrata, anche in 
relazione alle vocazioni specifiche e alle potenzialità 
intrinseche 

√  −  √  √  −  −  √  √  − 

Ob. 3  - Promuovere politiche di conservazione 
attiva delle risorse naturali preservandole da un 
sovrasfruttamento e riconoscendo il valore delle 
relazioni ecosistemiche 

√  −  √  √  −  √  √  √  √ 

Ob. 4 - Promuovere la tutela e la valorizzazione dei 
beni culturali e paesaggistici del territorio √  −  √  −  −  −  √  √  − 

Ob. 5 - Promuovere l’impiego delle fonti energetiche 
rinnovabili e favorire la riduzione dei consumi 
specifici di energia −  √  √  −  √  −  −  −  − 

Ob. 6 - Migliorare la fruibilità sostenibile del territorio 
mediante la valorizzazione e la razionalizzazione 
della rete viaria esistente, promuovendo interventi di 
messa in sicurezza della mobilità veicolare, ciclabile 
e pedonale. 

−  √  −  −  √  −  −  √  − 
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CAPITOLO V 
 
5.1. - Possibili impatti significativi sull'ambiente, valutazione critica complessiva 
delle ricadute positive e negative derivanti dall’attuazione del piano e 
individuazione dei principali criteri di mitigazione per ridurre o compensare gli 
effetti negativi delle azioni di piano 
 

5.1.1. - Analisi degli effetti dell’attuazione del piano sull’ambiente. 
La Variante al P.R.G. potrà avere effetti limitati (in senso di interazione 
negativa) con le diverse componenti ambientali elencate nel capitolo 2 
inerente l’analisi del contesto, soprattutto qualora la sua impostazione sia 
coerente, così come peraltro previsto, con gli indirizzi di sviluppo sostenibile cui il 
piano intende conformarsi.  
La partecipazione degli attori locali, la volontà di inserire prescrizioni specifiche 
per la bioarchitettura, la salvaguardia delle zone agricole, solo per citare 
alcune indicazioni sulle modalità di redazione della Variante al P.R.G., 
garantiranno, durante la fase progettuale, una attenzione particolare volta ad 
evitare interazioni negative sull’ambiente.  
 

5.1.2. - Identificazione delle aree interessate dal piano. 
Le aree interessate dal piano sono tutte quelle del territorio comunale, con 
particolare attenzione a quelle individuate come Centro Abitato (per quanto 
riguarda le politiche insediative). 
La delimitazione del Centro Abitato è stata approvata dall’Amministrazione 
Comunale con la Delibera n. 99 dl 2009, alla quale si rimanda per tutti gli 
aspetti tecnici connessi. Si fa presente che tale perimetro dovrà subire la 
necessaria revisione dopo che saranno stati predisposti gli elaborati definitivi 
della variante al P.R.G..  
 
 

5.1.3. - Determinazione della scala temporale dei potenziali effetti 
sull’ambiente. 

Per quanto riguarda la determinazione della scala temporale dei potenziali 
effetti sull’ambiente della Variante al P.R.G., si presume che questa sia la stessa 
della validità dello strumento urbanistico e dei suoi effetti determinati dalle 
scelte urbanistiche che verranno effettuate (e che non possono essere 
univocamente definite attualmente in quanto, come detto, lo strumento 
urbanistico è in fase di ADOZIONE. 
 

5.1.4. - Coerenza delle strategie del P.R.G. con i criteri generali di sostenibilità 
ambientale (consumo di risorse, produzione di rifiuti, tutela della biodiversità, 

ecc.). 
Come più volte precisato, la Variante al P.R.G. del Comune di Tollo intende 
porre al centro alcune linee guida che garantiscano particolare attenzione:  
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- lo sviluppo di azioni sinergiche con le Amministrazioni Locali territorialmente 
Sovraordinate e con gli strumenti di pianificazione territoriale di area vasta che 
interessano direttamente il territorio comunale;  
- l’introduzione di azioni volte alla sostenibilità ambientale, economica e 
sociale;  
- lo sviluppo di una maggiore attenzione alla qualità della vita; 
- la promozione e sviluppo di pratiche di bioarchitettura e di processi di edilizia - 
con metodologie e materiali ecocompatibili; 
- la definizione di percorsi partecipativi che garantiscano l’allargamento delle 
opportunità di accesso alle decisione da parte dei cittadini, favorendo la 
comunicazione tra tutti i soggetti sociali;  
- allo sviluppo turistico locale legato alla valorizzazione delle risorse naturali e 
compatibile con l’edilizia esistente, ponendo particolare attenzione affinché 
anche lo sviluppo delle aree rurali ed agricole avvenga con criteri di 
sostenibilità e compatibilità con le realtà locali circostanti. 
Ulteriori precisazioni sulle scelte di sostenibilità ambientale sono rinvenibili dal 
Documento di Indirizzo Comunale per la Variante al P.R.G. approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 29.04.2013 
 
Nella tabella riassuntiva illustrata nel successivo paragrafo si descrivono gli 
effetti stimati che possono essere prodotti su tutte le componenti ambientali 
dalle azioni che concorrono al perseguimento di ogni singolo obiettivo di 
Piano, permettendo così un confronto rispetto alla loro sostenibilità ambientale. 
 
5.2. - Analisi degli effetti cumulati per componente ambientale che subisce 
l’impatto 
 
Popolazione: economia, società e salute umana 
Tra gli obiettivi principali che il Piano intende perseguire nell’interesse della 
comunità locale vi è senza dubbio una maggiore attenzione alla qualità della 
vita attraverso azioni volte alla sostenibilità ambientale, economica e sociale. Si 
prevedono esclusivamente effetti positivi, da una maggiore qualità edilizia e 
urbanistica, attuata anche attraverso l’adozione di pratiche di bioarchitettura 
e processi edilizi ecocompatibili, ad una più efficace partecipazione della 
comunità alle scelte decisionali sul territorio, favorita dalla promozione di 
percorsi partecipativi; da una migliore dotazione di servizi e un incremento dei 
luoghi d’aggregazione alla valorizzazione di luoghi naturali che ne consentirà 
una migliore fruizione da parte dei cittadini.  
 
Effetti negativi. 
-  
Criteri di mitigazione.  
-  
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Effetti positivi.  
• Applicare ai processi di trasformazione insediativa criteri di sostenibilità 

ambientale, minimizzando il consumo di suolo, e favorire i processi di 
recupero e messa in sicurezza del patrimonio edilizio e urbanistico esistente 
inciderà positivamente sulla qualità della vita dei cittadini creando luoghi di 
aggregazione, e ne aumenterà il livello di sicurezza(1.a, 1.b, 1.c,1.d) 

• Il miglioramento della qualità urbanistica ed edilizia con una particolare 
attenzione al rapporto tipo-morfologico dei manufatti con i luoghi in cui si 
collocheranno potrà incidere positivamente sulla qualità della vita della 
comunità (1.d) 

• La promozione di processi edilizi ecocompatibili e il contenimento 
dell’esposizione a fattori inquinanti (acustico, atmosferico, campi 
elettromagnetici, del suolo) potrà avere effetti positivi sulla salute della 
popolazione (1.e) 

• La realizzazione di percorsi partecipativi che garantiscono l’allargamento 
delle opportunità di accesso alle decisioni da parte dei cittadini potrà 
favorire la coesione sociale (1.f) 

• La qualità della vita dei cittadini potrà migliorare con un’idonea dotazione 
di servizi di uso pubblico (1.g) 

• Lo sviluppo di un’agricoltura sostenibile, preservando i suoli ad elevata 
vocazione agricola promuovendo pratiche agrarie che valorizzino i 
caratteri tradizionali e incentivino le colture biologiche potrà contribuire al 
miglioramento della qualità della vita e della salute dei cittadini (2.a, 2.b) 

• La promozione dello sviluppo turistico legato alla valorizzazione delle risorse 
naturali e del patrimonio edilizio esistente, con la realizzazione di strutture 
ricettive tipo “Bed & Breakfast” e Agriturismi e di punti vendita delle 
produzioni locali, potranno incidere positivamente sulla qualità della vita, 
soprattutto per quanto riguarda il benessere economico della comunità 
(2.c) 

• Efficaci politiche d’intervento a favore delle attività produttive avrà effetti 
benefici sulla qualità della vita del territorio (2.d) 

• Azioni specifiche per la tutela degli assetti idrogeologici salvaguarderà la 
sicurezza dei cittadini (3.a) 

• La tutela e la valorizzazione dei luoghi naturali (fiume, area boscata) e dei 
beni culturali e paesaggistici, potrà accrescerne la fruizione da parte della 
comunità locale, creando luoghi di aggregazione,  migliorando la qualità 
della vita (3.b, 3.c, 4.a, 4.b) 

• Il controllo territoriale delle fonti di campo elettromagnetico (elettrodotti, 
telefonia mobile) agirà positivamente sulla salute dei cittadini (3.d) 

• Migliorare la fruibilità del territorio promuovendo interventi di messa in 
sicurezza della mobilità veicolare, ciclabile e pedonale potrà contribuire a 
migliorare la qualità della vita dei cittadini (6.a, 6.b) 

Effetti incerti 
• Eventuali cambiamenti nelle emissioni di inquinanti in atmosfera potranno 

comportare effetti incerti sulla salute umana  
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Biodiversità, flora e fauna 
La nuova edificazione non dovrebbe ridurre l’estensione delle aree naturali e 
quindi non costituire una minaccia per specie flogistiche, faunistiche e 
biodiversità, purché si contenga il più possibile il consumo di suolo, attestandosi 
lungo gli assi stradali esistenti, completando, laddove possibile, le aree libere 
limitrofe a quelle edificate. 
La concreta adozione di misure di mitigazione e criteri di salvaguardia 
ambientale determineranno in gran parte l’effetto complessivo su questa 
componente ambientale. 
 
Effetti negativi. 
• La nuova edificazione in aree non già urbanizzate potrebbe determinare 

moderati impatti sulla biodiversità e sulle specie floristiche e faunistiche (1.a) 

Criteri di mitigazione.  
• Contenimento del consumo di suolo, attestandosi lungo gli assi stradali 

esistenti, completando, laddove possibile, le aree libere limitrofe a quelle 
edificate, senza compromettere le aree naturali. 

 
Effetti positivi.  
• La localizzazione della nuova edificazione in aree già urbanizzate 

contenendo il consumo di suolo e l’incentivazione dei processi di recupero 
dell’esistente  incideranno positivamente sulla biodiversità tutelando le reti 
ecologiche esterne all’area urbanizzata (1.b, 1.c) 

• La piantumazione di essenze autoctone nell’ambito del miglioramento della 
qualità architettonica e edilizia della nuova edificazione, ma anche 
dell’esistente, inciderà positivamente sulla conservazione della naturalità 
del territorio (1.d) 

• Preservare i suoli ad elevata vocazione agricola, favorendo la naturalità 
delle pratiche agricole e incentivando le colture biologiche o eco 
compatibili, senza uso di pesticidi o concimi chimici,  potrà avere effetti 
positivi sulla conservazione di flora, fauna e biodiversità (2.a, 2.b) 

• Azioni specifiche di tutela e valorizzazione paesaggistica del sistema 
fluviale, del sistema irriguo  e delle aree naturali del territorio possono 
incidere positivamente anche su alcune specie faunistiche (3.a, 3.b, 3.c) 

• L’incremento della rete ciclabile consente di soddisfare le esigenze di 
mobilità senza incidere negativamente sul sistema naturale (6.b) 
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Effetti incerti 
• La promozione dello sviluppo turistico legato alla valorizzazione delle risorse 

naturali dovrà essere attuato secondo criteri di sostenibilità ambientale 
(2.c).   

• Interventi di conservazione dei percorsi e della viabilità interpoderale 
esistente con eventuale integrazione di percorsi ciclopedonali attrezzati di 
uso pubblico comporterebbe l'aumento della fruizione di aree agricole e 
naturali, compromettendone in parte la conservazione se non verranno 
adottati adeguati criteri di salvaguardia (6.b). 

 
Paesaggio e beni culturali  
Gli effetti negativi su tale componente ambientale saranno potenzialmente 
ridotti alla luce dell’attenzione riservata in sede di programmazione alla tutela 
e alla valorizzazione dei beni culturali e del paesaggio che potrà essere attuata 
attraverso l’integrazione paesaggistica e ambientale dei nuovi interventi (ob. 1) 
 
Effetti negativi. 
 
Criteri di mitigazione.  
Effetti positivi.  
• Migliorare la qualità urbanistica ed edilizia, con particolare attenzione al 

rapporto tipo-morfologico dei manufatti edilizi con i luoghi consentirà un 
minor impatto per le nuove edificazioni (1.d) 

• Azioni specifiche per la salvaguardia dei suoli ad elevata vocazione 
agricola, limitandone il più possibile il consumo potrà incidere 
positivamente anche sulla conservazione del paesaggio (2.a) 

• Supportare azioni a favore di un’economia agricola sostenibile potrà 
incidere positivamente anche sulla conservazione del paesaggio (2.b) 

• La promozione di politiche di conservazione attiva delle risorse naturali 
preservandole da un sovrasfruttamento e riconoscendo il valore delle 
relazioni ecosistemiche inciderà positivamente sulla conservazione del 
paesaggio (3.a, 3.b, 3.c) 

• Azioni specifiche per la valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici 
come la valorizzazione degli itinerari ambientali e storico-culturali 
incideranno positivamente sul territorio (4.a, 4.b) 

Gli interventi di conservazione e valorizzazione  della viabilità ponderale e 
interpoderale incideranno positivamente sul paesaggio () 
Effetti incerti 
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• La nuova edificazione potrebbe potenzialmente compromettere i caratteri 
paesaggistici dei luoghi, ma l’attenzione alla qualità urbanistica ed edilizia 
che sarà posta nei processi di trasformazione insediativi potrà scongiurare 
tale rischio (1.a, 1.b, 1.c, 1.d, 1.e) 

• La promozione di uno sviluppo turistico compatibile con la valorizzazione 
delle risorse naturali e con l’edilizia esistente potrà contribuire anche alla 
conservazione del paesaggio purché si applichino norme (anche premiali 
di cubatura) che garantiscano attenzione alla qualità architettonica e 
paesaggistica per gli interventi di riqualificazione  e per la creazione di 
strutture ricettive, tipo “bed & breakfast” e agriturismi (2.c).   

• L’introduzione di sistemi di produzione energetica rinnovabili (pannelli solari 
e/o fotovoltaici) dovrà essere compatibile con le esigenze di tutela 
paesaggistica (5.a). 

 
Suolo e sottosuolo 
 
Effetti negativi. 
• La nuova edificazione comporterà consumo di suolo (1.a) 
• L’incentivazione allo sviluppo di attività turistiche con realizzazione di 

strutture ricettive (con premi di cubatura per l’introduzione di criteri di 
bioarchitettura), potrà comportare un effetto negativo sul consumo di 
suolo (2.c) 

Criteri di mitigazione.  
• Pianificare le nuove edificazioni secondo le reali esigenze del livello di 

crescita demografica contenendo il consumo di suolo, attestandosi lungo 
gli assi stradali esistenti  

Effetti positivi.  
• Attestare la nuova edificazione lungo gli assi stradali esistenti, contenendo 

le aree di trasformazione e favorire i processi di recupero dell’esistente e 
delle aree dismesse e quindi già impermeabilizzate, inciderà positivamente 
sulla componente ambientale (1.b, 1.c) 

• Specifiche azioni verso una maggiore qualità urbanistica ed edilizia 
(piantumazione essenze autoctone, permeabilità suolo, ecc.) avrà effetti 
positivi sulla qualità del territorio (1.d) 

• Preservare i suoli ad elevata vocazione agricola, favorendo la naturalità 
delle pratiche agricole e incentivando le colture biologiche o eco 
compatibili, senza uso di pesticidi o concimi chimici, consente il 
contenimento dell’inquinamento del suolo (2.a, 2.b) 

• Promuovere la difesa del suolo e degli assetti idrogeologici, geologici e 
idraulici,tutelando il sistema fluviale e l’area boscata, con il governo 
territoriale delle attività estrattive consentirà una più efficace tutela del 
suolo ed un suo migliore utilizzo (3.a, 3.e) 

Effetti incerti 
• Gli scavi per la realizzazione del sistema fognario e delle reti necessarie 
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all’urbanizzazione potranno comportare effetti negativi a meno di una 
programmazione integrata degli interventi tecnologici (1.a) 

 
Acqua 
La variante al PRG non andrà ad agire sul carico urbanistico, sia relativo alle 
aree edificabili che agli indici edificatori, pertanto non andrà ad incrementare 
significativamente il lavoro delle reti fognarie e dei depuratori, che in ogni 
caso, da quanto riferito dall’Amministrazione Comunale, sono dimensionati 
(esistenti e in progetto) per sopportare l’aumento della popolazione prevista 
dalla Variante). 
 
Effetti negativi. 
• Le nuove edificazioni comportano l’aumento della popolazione residente 

e quindi l’incremento dei consumi idrici (1.a,1.b,1.c) 
Criteri di mitigazione.  
• Apposite norme per il risparmio idrico nella nuova edificazione potrebbero 

mitigare l’effetto sui consumi 
Effetti positivi.  
• La nuova edificazione sarà realizzata nel rispetto dei criteri di sostenibilità 

ambientale e quindi anche delle norme per il risparmio idrico (1.d, 1.e) 
• L’introduzione di tecniche di produzione biologica o eco-compatibili senza 

l’uso di pesticidi e concimi chimici riduce il rischio di inquinamento delle 
acque (2.b) 

• Promuovere la difesa degli assetti idrogeologici, geologici e idraulici 
insieme alla tutela del sistema fluviale e al contenimento dell’esposizione a 
fattori inquinanti produce potenzialmente un effetto positivo (3.a, 3.b) 

Effetti incerti 
• La promozione di uno sviluppo turistico compatibile con la valorizzazione 

delle risorse naturali e con l’edilizia esistente potrà essere sostenibile se sarà 
realizzato nel rispetto delle norme per il risparmio dei consumi idrici (2.c) 

 
Aria e fattori climatici 
 
Effetti negativi.  
• Le nuove edificazioni comportano l’aumento della popolazione residente 

e quindi l’incremento dei consumi energetici e potrebbero comportare in 
misura lieve l’aumento dei volumi di traffico, con conseguente aumento 
delle emissioni in atmosfera (1.a, 1.b, 1.c) 

Criteri di mitigazione.  
• Una serie di interventi potrebbero mitigare tali effetti negativi quali: nuovi 

edifici di classe energetica elevata, introduzione del fotovoltaico e del 
solare termico nell’edilizia anche negli interventi di recupero dell’esistente, 
incentivi all’eliminazione delle caldaie dei privati che utilizzano combustibili 
fossili, incentivi alla riduzione dell’utilizzo dell’automobile privata e alla 
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mobilità ciclopedonale.  

Effetti positivi.  
• La promozione di pratiche di bioarchitettura e l’introduzione di materiali 

ecocompatibili in funzione del risparmio energetico comporta una 
riduzione dei consumi energetici e quindi delle emissioni in atmosfera. 
Un’idonea dotazione di servizi di uso pubblico potrebbe produrre una 
riduzione degli spostamenti e un decremento delle emissioni (1.e, 1.g) 

• La creazione di punti vendita di produzioni tipiche di qualità/biologiche e il 
consumo di prodotti locali può parzialmente contribuire alla diminuzione 
degli spostamenti delle merci e quindi alla riduzione delle emissioni (2.b) 

• La promozione e l’impiego delle fonti energetiche rinnovabili, e la riduzione 
dei consumi di energia comportano la riduzione di emissioni (5.a, 5.b, 5.c) 

• Incentivare gli spostamenti che non prevedono l’utilizzo di mezzi a motore 
privati con la  eventuale realizzazione di percorsi ciclopedonali comporta 
una diminuzione dell’inquinamento atmosferico (6.a) 

Effetti incerti 
 
Energia 
L’incremento della popolazione potrà produrre un effettivo aumento dei 
consumi energetici ma le azioni specifiche previste nel Piano per ridurre i 
consumi energetici e per promuovere l’impiego delle fonti energetiche 
rinnovabili potranno mitigare gli effetti negativi. 
 
Effetti negativi. 
• L’incremento della popolazione potrebbe produrre un aumento dei 

consumi energetici (1.a) 
Criteri di mitigazione.  
• Specifiche misure previste nell’azione di Piano per ridurre i consumi 

energetici e per promuovere l’impiego delle fonti energetiche rinnovabili 
potranno mitigare gli effetti negativi. 

Effetti positivi.  
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• Processi di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 
potranno comportare effetti positivi sulla componente esaminata 
migliorando l’efficienza  energetica (1.c) 

• La adozione di tecniche di bioarchitettura e materiali ecocompatibili 
possono migliorare l’efficienza energetica degli edifici (1.e) 

• Azioni per l’impiego delle fonti energetiche rinnovabili e per favorire la 
riduzione dei consumi energetici comporteranno effetti positivi (5.a, 5.b, 
5.c, 5.d) 

• Azioni specifiche per disincentivare l’utilizzo del mezzo di trasporto privato a 
motore potrà comportare la diminuzione del consumo di combustibili fossili 
(6.b) 

Effetti incerti 
• Le nuove edificazioni possono costituire un’opportunità per sperimentare 

sistemi di risparmio energetico e di produzione di energie rinnovabili negli 
edifici (1.a) 

 
Mobilità, viabilità e trasporti 
La nuova edificazione potrebbe produrre un incremento del traffico veicolare, 
soprattutto quello dei mezzi privati, dovuto all’aumento della popolazione.  
Specifiche misure previste nell’azione di Piani che promuovono la mobilità 
pedonale e ciclabile possono mitigare tali effetti negativi insieme ad azioni di 
potenziamento del trasporto pubblico per i collegamenti intercomunali. 
 
Effetti negativi. 
• La nuova edificazione pianificata in linea con l’aumento della 

popolazione, potrebbe comportare un incremento del traffico veicolare 
soprattutto quello dei mezzi privati (1.a). 

Criteri di mitigazione.  
• Gli effetti negativi possono essere mitigati con una serie di misure 

specificatamente previste nell’azione di Piano che promuovono la mobilità 
pedonale e ciclabile. 

Effetti positivi.  
• Effetti positivi possono essere prodotti da specifiche azioni in favore della 

realizzazione, recupero e valorizzazione di itinerari e percorsi ciclo-pedonali 
(3.b, 3.c, 4.a, 4.b, 6.b). 

• La creazione di punti vendita di produzioni tipiche di qualità e/o biologiche 
favorendo il consumo di prodotti locali  potrà  favorire la riduzione del 
trasporto delle merci (2.c). 

• La razionalizzazione delle corse di trasporto pubblico per i collegamenti 
intercomunali potrà contribuire alla disincentivazione dell’uso di mezzi a 
motore privato (6.b). 

Effetti incerti 
 
Rifiuti 
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L’aumento della popolazione residente  e lo sviluppo di attività turistiche 
comporteranno un complessivo incremento della produzione di rifiuti che potrà 
essere tuttavia controllata attraverso operazioni di sensibilizzazione dei cittadini 
sulla riduzione della produzione di rifiuti e sull’incremento della percentuale di 
raccolta differenziata. 
 
Effetti negativi. 
• L’aumento della popolazione residente comporterà un incremento della 

produzione di rifiuti (1.a, 1.b, 1.c). 
• Lo sviluppo del turismo sostenibile con la creazione di strutture ricettive 

compatibili con l’edilizia esistente potrebbe contribuire all’aumento seppur 
stagionale della produzione di rifiuti (2.c). 

Criteri di mitigazione.  
• L’effetto negativo  potrebbe essere mitigato attraverso una capillare 

opera di sensibilizzazione per la riduzione della produzione di rifiuti presso la 
cittadinanza proseguendo nell’attuazione del compostaggio domestico 
sul territorio comunale. 

Effetti positivi.  
• Valorizzare la risorsa rifiuto, massimizzando le opportunità di recupero di 

materia dai rifiuti attraverso lo sviluppo della raccolta differenziata, anche 
attraverso l’attuazione del progetto sul compostaggio domestico inciderà 
positivamente (3.f). 

Effetti incerti 
 
Edilizia e ambiente urbano 
Ci si attende che le azioni previste dal Piano possano comportare esiti 
sostanzialmente positivi sulla qualità dell’edilizia e dell’ambiente urbano. 
 
Effetti negativi. 
 
Criteri di mitigazione.  
 
Effetti positivi.  
• Applicare ai processi di trasformazione insediativa criteri di sostenibilità 

ambientale, limitando le nuove edificazioni al soddisfacimento della 
domanda abitativa, minimizzando il consumo di suolo e garantendo 
l’integrazione paesaggistica e ambientale dei nuovi interventi, assicurerà 
benefici all’ambiente urbano (1.a, 1.b, 1.c) 

• Favorire i processi di recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio e 
urbanistico esistente garantirà la creazione di nuovi luoghi di aggregazione 
e di incontro, migliorando anche la fruizione di alcune aree (1.c) 

• La predisposizione di apposite misure nelle N.T.A. della Variante al P.R.G. 
assicurerà la salvaguardia della qualità estetico-architettonica degli edifici 
(1.d) 
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• La promozione di pratiche di bioarchitettura e di processi edilizi 
ecocompatibili insieme ad accorgimenti tecnologici nella progettazione 
degli edifici che contengano i consumi energetici e l’esposizione dei 
cittadini a fattori inquinanti incideranno positivamente sulla qualità 
dell’edilizia e dell’ambiente urbano (1.e, 5.c). 

• Un’idonea dotazione di servizi di uso pubblico migliorerà la qualità 
dell’ambiente urbano (1.g) 

• Incentivare gli spostamenti che non prevedono l’utilizzo di mezzi a motore 
privati, attraverso l’eventuale realizzazione di percorsi ciclopedonali e la 
razionalizzazione del sistema di trasporto pubblico, produrrà effetti positivi 
sulla qualità dell’ambiente urbano (6.a). 

Effetti incerti 
• Incentivare l’insediamento di piccole realtà produttive all’interno del 

tessuto edilizio esistente avrà effetti positivi sull’ambiente urbano purché 
avvenga in linea con i principi di salvaguardia della qualità estetico-
architettonica e urbanistica degli edifici (2.d).  
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Componenti ambientali e Impatti stimati Stima effetti 
+ effetto positivo 
-- effetto negativo 
? effetto incerto 
= effetto non significativo 
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Sistema insediativo  
1.a) Pianificare la nuova edificazione limitatamente alla soddisfazione 
della domanda abitativa secondo il livello di crescita demografica 
definito, contenendo il consumo di suolo + + ? 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
-- 

MISURE DI 
MITIGAZIONE 

? 
-- 

MISURE DI 
MITIGAZIONE 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
+ 

1.b) Attestare la nuova edificazione lungo gli assi stradali esistenti e già 
urbanizzati, nella logica di un equilibrato utilizzo delle reti infrastrutturali 
e del contenimento dei costi di urbanizzazione + + ? + 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
= + 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
+ 

1.c) Favorire i processi di recupero, valorizzazione e messa in sicurezza 
del patrimonio edilizio e urbanistico esistente e quelli di riuso delle aree 
dismesse + + ? + 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
= + 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
+ 

1.d) Migliorare la qualità urbanistica ed edilizia, ponendo particolare 
attenzione al rapporto tipo-morfologico dei manufatti edilizi con il sito 
su cui si collocano + + ? + + = = = 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
+ 

1.e) Promuovere e sviluppare pratiche di bioarchitettura e di processi 
edilizi con metodologie e materiali ecocompatibili e protezione 
dell’esposizione a fattori inquinanti (acustico, atmosferico, campi 
elettromagnetici, del suolo) 

+ = = + + + + = = + 

1.f) Promuovere percorsi partecipativi che garantiscano l’allargamento 
delle opportunità di accesso alle decisioni da parte dei cittadini, 
favorendo la comunicazione fra tutti soggetti sociali 

+ = = = = + = + = + 

1.g) Migliorare la qualità della vita all’interno dei sistemi insediativi 
mediante un’idonea dotazione di servizi di uso pubblico + = = = = + = + = + 
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Agricoltura, economia, società e servizi   
2.a) Preservare i suoli ad elevata vocazione agricola, limitandone il più 
possibile il consumo + + + + = = = = = = 
2.b) Favorire lo sviluppo ambientalmente sostenibile delle aziende 
agricole promuovendo pratiche agricole che valorizzino i caratteri 
tradizionali e la pratica di colture biologiche 

+ + + + + + = = = = 

2.c) Promuovere uno sviluppo turistico legato alla valorizzazione delle 
risorse naturali e compatibile con l’edilizia esistente + ? ? 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
? = = = 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
+ 

2.d) Definire politiche d’intervento a favore delle attività produttive + = = = = = = + = ? 

Sistema ambientale           
3.a) Promuovere la difesa del suolo e degli assetti idrogeologici, 
geologici e idraulici  + + + + + = = = = ? 
3.b) Rafforzare la tutela e la valorizzazione  paesaggistica del sistema 
fluviale + + + + + + = + = = 
3.c) Salvaguardare e valorizzare le aree verdi + + + + + + = + = = 
3.d) Governare territorialmente le fonti di campo elettromagnetico 
(derivanti da elettrodotti e dalle antenne di ricetrasmissione per la 
telefonia mobile) 

+ + = = = = = = = = 
3.e) Governare territorialmente le attività estrattive = + + + = = = = = = 
3.f) Valorizzare la risorsa “rifiuto” massimizzando le opportunità di 
recupero di materia dai rifiuti, attraverso lo sviluppo della raccolta 
differenziata 

+ + = = = + + = + = 

Beni culturali e paesaggio           
4.a) Valorizzare le esistenti aree archeologiche con particolare 
attenzione  alla ZONA D5 Zona per attività enologica e turistica + 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
+ = = = = + 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
+ 

4.b) Individuare e valorizzare gli itinerari ambientali e storico-culturali + = + = = + = + = + 

Energia           

5.a) Incentivare l’introduzione di tecnologie sostenibili dell’utilizzo del 
fotovoltaico  + + ? = = + + = = + 
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5.b) Individuare aree  dove localizzare impianti eolici per la produzione 
di energia da fonte rinnovabile + 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 

-- 
MISURE DI 

MITIGAZIONE 
= = + + = = = 

5.c) Incentivare la realizzazione di edifici di classe energetica elevata. + + = = = + + = = + 
5.d) Promuovere la riduzione dell’inquinamento luminoso e dei consumi 
energetici da esso derivati + + = = = + + = = + 

Mobilità, viabilità e trasporti           
6.a) Incentivare gli spostamenti che non prevedono l’utilizzo di mezzi a 
motore privati + + = = = + + + = + 
6.b) Mantenere e valorizzare la viabilità poderale e interpoderale + ? + = = + = + = = 
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CAPITOLO VI 
 
6.1. - Scelta fra le alternative individuate in fase di elaborazione del piano 
 

6.1.1. - Descrizione delle alternative emerse e illustrazione delle scelte 
effettuate 

Il Rapporto Ambientale nella Valutazione Ambientale Strategica deve documentare, 
secondo le indicazioni del D.Lgs 152/2006 e del DL 4/2008, il processo che 
l’Amministrazione Comunale ha compiuto per la costruzione, la valutazione e la 
scelta tra possibili azioni alternative, per giungere  a definire la Proposta di Piano 
presentata alla consultazione delle Autorità di Competenza Ambientale e del 
pubblico. 
 
La costruzione delle alternative è stata effettuata seguendo un iter decisionale 
partecipato al quale sono stati chiamati, nella fase di redazione della Proposta di 
Piano affiancata dal processo di VAS, gli attori interessati durante i quattro incontri 
finalizzati alla partecipazione dei portatori di interesse locale (i c.d. “stakeholders”) e 
pubblicizzati mediante avvisi pubblici. Gli incontri si sono svolti nelle seguenti date:  
 
Settembre 2012 – il primo incontro con le imprese del  territorio ha avuto il 
compito di raccogliere e censire le esigenze, i vari fabbisogni e gli eventuali 
programmi di investimenti futuri degli imprenditori;  
Marzo 2013 – dopo l’elaborazione della prima bozza di indirizzi della Variante, 
la  stessa è stata presentata per una verifica alle imprese del territorio;  
Aprile 2013 – presentazione alla cittadinanza degli indirizzi della Variante con 
ampia discussione; a Giugno 2013 è stato aperto ai cittadini l’ufficio del piano 
per consultazioni e indicazioni particolari;  
Luglio 2013 – Incontro con i dirigenti delle due Cantine Sociali presenti in 
paese per discutere dello studio della “caratterizzazione vitivinicola del 
comprensorio della DOC “Tullum” e dei risultati del biennio 2011 – 20012” in 
relazione alla elaborazione della Variante.”. 
 
La scelta delle alternative più praticabili dovrà comunque essere sottoposta al vaglio 
delle osservazioni raccolte durante la fase di consultazione del piano.  
In questo paragrafo vengono illustrate una sintesi delle ragioni della scelta delle 
alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la valutazione.  
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A) Sistema insediativo 
 
Azioni di piano Osservazioni/alternative emerse 
1) Applicare ai processi di trasformazione insediativa criteri di sostenibilità ambientale, 
minimizzando il consumo di suolo e garantendo l’integrazione paesaggistica e ambientale 
dei nuovi interventi 
1.a) Pianificare la nuova edificazione 
limitatamente alla soddisfazione della 
domanda abitativa secondo il livello di crescita 
demografica definito, contenendo il consumo 
di suolo 

La scelta delle azioni prioritarie è derivata anche 
dalle proposte emerse  nel corso degli incontri con 
i cittadini. 
Nello specifico, per la previsione del possibile 
incremento residenziale nella redazione del nuovo 
P.R.G., ci si riferisce a quanto previsto dalle N.T.A. 
(Art. 56) del P.T.C.P., che fissano per i Comuni 
appartenenti alla struttura del Tessuto Insediativo 
Diffuso, un incremento del patrimonio edilizio non 
superiore al 50% di quello esistente. Anche in base 
alle considerazioni sui movimenti demografici 
analizzati, l’edificazione corrente, che ugualmente 
deve essere realizzata secondo le norme di 
bioedilizia del “Buon Costruire”, è totalmente 
prevista in aree dotate di urbanizzazione primaria. 
Nella Variante inoltre, allo scopo dichiarato di 
riduzione del consumo di suolo, le aree edificabili 
sono state ridimensionate in estensione totale e 
sono stati notevolmente abbassati i relativi indici di 
edificabilità, mentre, lungo le strade principali 
dove si sono già sviluppati insediamenti residenziali, 
nelle aree libere agricole e per una profondità di 
max 40 mt, è prevista una futura destinazione 
residenziale, da realizzarsi secondo l’individuazione 
planimetrica, le norme e le procedure da 
approvare a seguito dell’approvazione della 
presente Variante. 
Si rimanda alla successiva fase di consultazione del 
pubblico e delle ACA per l’analisi di eventuali 
ulteriori alternative 

1.b) Attestare la nuova edificazione lungo gli 
assi stradali esistenti e già urbanizzati, nella 
logica di un equilibrato utilizzo delle reti 
infrastrutturali e del contenimento dei costi di 
urbanizzazione 
 
 

La scelta delle modalità di nuova edificazione è 
frutto anche delle considerazioni emerse nel corso 
degli incontri di partecipazione dei cittadini, oltre 
che della volontà dell’Amministrazione Comunale 
di salvaguardare la porzione residua del territorio 
comunale, non intendendo realizzare nuove 
infrastrutture sul proprio territorio -strade, fognature, 
ecc.- ma volendo valorizzare l’esistente.  
 

1.c) Favorire i processi di recupero, 
valorizzazione e messa in sicurezza del 
patrimonio edilizio e urbanistico esistente e 
quelli di riuso delle aree dimesse 

L’obiettivo assunto dall’amministrazione comunale 
costituisce una priorità e tale esigenza è emersa 
come prioritaria anche negli incontri di 
partecipazione con i cittadini. Le azioni proposte 
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 dal PRG intendono assecondare le istanze dei 
cittadini anche in merito alle nuove destinazioni 
d’uso/attività da realizzare nelle aree/strutture 
individuate. 

1.d) Migliorare la qualità urbanistica ed edilizia, 
ponendo particolare attenzione al rapporto 
tipo-morfologico dei manufatti edilizi con il sito 
su cui si collocano 

In coerenza con le indicazioni del P.T.C.P., sarà 
posta grande attenzione al rapporto tra il 
manufatto edilizio ed il luogo nel quale esso si 
colloca. Il rapporto tipo-morfologico 
(soleggiamento, permeabilità, piantumazione 
essenze autoctone, accessibilità, ecc.) dovrà 
essere l’elemento caratterizzante del nuovo 
processo edilizio ed urbanistico, eliminando le 
frangiature del tessuto edilizio con opportune 
operazioni di riconnessione. 

1.e) Promuovere e sviluppare pratiche di 
bioarchitettura e di processi edilizi con 
metodologie e materiali ecocompatibili e 
protezione dell’esposizione a fattori inquinanti 
(acustico, atmosferico, campi elettromagnetici, 
del suolo) 

L’amministrazione comunale, anche sulla base 
delle richieste dei cittadini durante gli incontri di 
partecipazione, attraverso la sensibilizzazione e 
meccanismi di incentivazione specificati nelle NTA, 
intende favorire le nuove edificazioni improntate 
alla riduzione degli sprechi energetici degli edifici, 
che potranno essere certificati energeticamente. 
Si verificherà altresì la possibilità di dettagliare nelle 
NTA meccanismi di incentivazione (premi di 
cubatura) per ampliamenti di abitazioni esistenti, 
se realizzati con i principi della bioarchitettura  
Saranno previsti e dettagliati nelle NTA idonei 
accorgimenti tecnologici nella progettazione degli 
edifici che contengano l’esposizione dei cittadini a 
fattori inquinanti. 

1.f) Promuovere percorsi partecipativi che 
garantiscano l’allargamento delle opportunità 
di accesso alle decisioni da parte dei cittadini, 
favorendo la comunicazione fra tutti soggetti 
sociali  

L’Amministrazione Comunale da tempo persegue 
una strategia condivisa dell’azione politica ed 
amministrativa, coinvolgendo la cittadinanza su 
iniziative di interesse collettivo, e sta attivando 
tutte quelle forme di sinergia con altri comuni per 
evitare l’isolamento ed incrementare la possibilità 
di scambio culturale (e non solo) con realtà situate 
anche al di fuori del territorio abruzzese. 
 

1.h) Migliorare la qualità della vita all’interno 
dei sistemi insediativi mediante un’idonea 
dotazione di servizi di uso pubblico 

Tale azione è stata ritenuta prioritaria da parte 
dell’Amministrazione Comunale con particolare 
attenzione al miglioramento della qualità della vita 
della comunità.  
La definizione di questa azione verrà specificata in 
dettaglio nelle N.T.A.. 

 
B) Agricoltura, economia, società e servizi 
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2) Promuovere lo sviluppo di un’agricoltura sostenibile, multifunzionale ed integrata, anche 
in relazione alle vocazionalità specifiche e alle potenzialità intrinseche (PTCP Prov. Di 
Chieti) 
2.a) Preservare i suoli ad elevata vocazione 
agricola, limitandone il più possibile il consumo 

E’ emersa la necessità di tutela integrale del 
paesaggio collinare delle coltivazioni vitivinicole 
nei suoi tipi principali: Montepulciano, Passerina, 
Pecorino e Trebbiano toscano. A conferire ulteriore 
supporto alle scelte di tutela delle suddette aree 
agricole c’è l’attestazione di Denominazione di 
Origine Controllata delle “Terre Tollesi” o “Tullum” 
per il territorio del Comune con un’altitudine non 
inferiore agli 80 metri sul livello del mare, ovvero 
per circa 1.100 ettari corrispondenti a oltre il 75%b 
dell’intero territorio comunale. 
La Variante prevede la tutela integrale di oltre 
l’87% del territorio e la totalità del territorio 
agricolo. Per tutela integrale nella presente 
Variante si intende la inedificabilità assoluta dei 
suoli agricoli ai fini residenziali o 
commerciali/industriali e di servizi, con la sola 
eccezione per gli annessi agricoli con un basso 
indice (circa 30 mq per ettaro per max 90 mq 
circa) da realizzare in legno e di tipo rimovibile.   
 

2.b) Favorire lo sviluppo ambientalmente 
sostenibile delle aziende agricole 
promuovendo pratiche agricole che valorizzino 
i caratteri tradizionali e la pratica di colture 
biologiche 

La necessità di valorizzazione delle colture tipiche 
è emersa anche durante gli incontri di 
partecipazione con i cittadini. 
L’azione dell’Amministrazione, anche sulla base di 
quanto espressamente stabilito nel PTCP a 
proposito della conservazione del territorio rurale, 
sarà volta a promuovere azioni di incentivo sia per 
la valorizzazione delle colture tipiche sia in favore 
della pratica di colture biologiche e a basso 
impatto sull’ambiente. 
L’effettiva realizzazione di questa azione 
dipenderà dalla capacità di soggetti privati di 
cogliere l’opportunità offerta. 
I meccanismi di incentivo saranno specificati nelle 
NTA. 

2.c) Promuovere uno sviluppo turistico legato 
alla valorizzazione delle risorse naturali e 
compatibile con l’edilizia esistente 

L’azione dell’Amministrazione sarà volta a 
promuovere lo sviluppo delle attività agrituristiche 
incentivando le attività private di riuso del 
patrimonio abitativo esistente, anche con la 
promozione delle produzioni tipiche di 
qualità/biologiche favorendo il consumo di 
prodotti locali. 
Sarà valutata l’opportunità di favorire in tutto il 
territorio (eventualmente attraverso esenzioni fiscali 
e premi di cubatura) i recuperi e le ristrutturazioni 
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del patrimonio edilizio esistente, nonché le 
modifiche di destinazioni d’uso quando sono 
indirizzate a favore delle strutture turistiche e 
dell’accoglienza enogastronomica e dei relativi 
servizi di ristoro e intrattenimento.  
 

2.d) Definire politiche d’intervento a favore 
delle attività produttive 

In linea con i principi del PTCP ed accogliendo le 
richieste dei cittadini, si incentiverà laddove 
possibile, l’insediamento di piccole realtà 
all’interno del tessuto edilizio esistente o in altre 
aree utilizzando a tal scopo gli strumenti legislativi 
e normativi previsti. 

 
 
C) Sistema ambientale 
 
3) Promuovere politiche di conservazione attiva delle risorse naturali preservandole da un 
sovrasfruttamento e riconoscendo il valore delle relazioni ecosistemiche 
3.a) Promuovere la difesa del suolo e degli 
assetti idrogeologici, geologici e idraulici  

Una particolare attenzione verrà posta alla 
definizione delle linee di salvaguardia 
dell’ambiente e dei beni naturali, con particolare 
riferimento alle aree a vincolo imposte dal Piano 
Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico 
(P.A.I.) e alle scarpate morfologiche.  

3.b) Rafforzare la tutela e la valorizzazione 
paesaggistica del sistema fluviale 

Al fine di garantire la tutela dei corsi d’acqua 
territoriali, si verificherà la possibilità di attivare 
sinergie con le Amministrazioni Comunali 
interessate per la possibile creazione di un parco 
fluviale (sottoscrizione di un Contratto di Fiume), 
che dovrà comunque contare sulla necessaria 
partecipazione economica di Enti sovraordinati 
per la sua concreta attuazione. 

3.c) Salvaguardare e valorizzare le aree verdi Nell’ottica della tutela delle aree naturali esistenti, 
occorrerà ricercare un’unità di sistema, anche 
mediante la creazione di percorsi natura e di 
sviluppo di attività legate allo sport che possano 
costituire un’attrattiva dal punto di vista 
ambientale. Relativamente alle aree verdi, 
l’Amministrazione Comunale intende procedere 
alla definizione di specifiche norme che 
salvaguardino il taglio dei grandi alberi. 
Anche gli elementi naturali di qualità (aree 
boscate, corsi d’acqua e relativa vegetazione 
ripariale, emergenze ambientali, ecc.) sono 
fondamentali per la conformazione del 
paesaggio. Il mantenimento della topografia del 
terreno, l’idrografia, gli alberi e la vegetazione: tutti 
questi elementi contribuiscono ad influenzare la 
bio-diversità e il microclima. Tutti questi elementi, 
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individuati nel territorio, sono stati posti alla base 
della pianificazione della Variante e trattate in 
modo unitario e conforme. 

3.d) Governare territorialmente le fonti di 
campo elettromagnetico (derivanti da 
elettrodotti e dalle antenne di ricetrasmissione 
per la telefonia mobile) 

In linea con i principi di sostenibilità alla base del 
pianificazione sovrordinata, verranno introdotti 
criteri di pianificazione che siano rispettosi sia delle 
necessità insediative sia delle valenze ambientali 
del territorio. 

3.e) Governare territorialmente le attività 
estrattive 

Sarà vietata la possibilità di aprire nuove cave (in 
mancanza di precise direttive che devono essere 
emanate dalla Regione attraverso un specifico 
Piano di settore 

3.f) Valorizzare la risorsa “rifiuto” massimizzando 
le opportunità di recupero di materia dai rifiuti, 
attraverso lo sviluppo della raccolta 
differenziata 

L’azione individuata prosegue nel solco già 
tracciato attraverso l’iniziativa dell’Amministrazione 
Comunale che ha recentemente attivato il 
progetto sul compostaggio domestico. 

 
D) Beni culturali e paesaggio 
4) Promuovere la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici del territorio 
4.a) Valorizzare le esistenti aree archeologiche 
con particolare attenzione alla ZONA D5 Zona 
per attività enologica e turistica 

Le attività edilizie dovranno prevedere il recupero 
e il restauro dei reperti archeologici presenti, in 
conformità con le indicazioni della 
Sovraintendenza ai Beni Archeologici dell'Abruzzo. 

4.b) Individuare e valorizzare gli itinerari 
ambientali e storico-culturali 

Per valorizzare il territorio si potrebbero predisporre 
itinerari che, partendo dalla riscoperta degli 
antichi sentieri, interconnettano le emergenze 
esistenti con le aree con coltivazioni tipiche. Il tutto 
connesso anche allo sfruttamento dell’economia 
legata alla valorizzazione delle risorse locali. 
L’obiettivo di carattere generale della Variante è 
stato quello di garantire un elevato livello di 
protezione dell’ambiente e l’adozione di uno 
strumento di pianificazione utile alla promozione di 
uno sviluppo sostenibile del territorio, ovvero un 
“piano di città del vino” che fissa gli elementi 
strutturali e invarianti di un tale sviluppo:  
•  tutela e valorizzazione del territorio agricolo e 
naturale, tutela del paesaggio e dei beni culturali, risparmio del 
suolo; (qualità del territorio) 
• caratteri delle costruzioni, materiali e tecniche del 
“buon costruire”, risparmio energetico, bioedilizia; (qualità del 
costruire)  
•  sviluppo delle attività turistiche ed enogastronomiche 
e della cultura del vino; (qualità dell’economia) 

 
E) Energia 
 
5) Promuovere l’impiego delle fonti energetiche rinnovabili e favorire la riduzione dei 
consumi specifici di energia 
5.a) Incentivare l’introduzione di tecnologie L’azione proposta persegue la sostenibilità 
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sostenibili  con l’utilizzo del fotovoltaico e del 
solare termico 

energetica attraverso incentivi il cui meccanismo 
sarà dettagliato nelle NTA. 

5.b) Incentivare la realizzazione di edifici di 
classe energetica elevata. 

L’azione proposta persegue la sostenibilità 
energetica dei nuovi edifici attraverso incentivi il 
cui meccanismo sarà dettagliato nelle NTA  

5.c) Promuovere la riduzione dell’inquinamento 
luminoso e dei consumi energetici da esso 
derivati 

Saranno valutate misure specifiche per il 
contenimento dell’inquinamento luminoso e per il 
risparmio energetico  

5.d) Incentivare la sostituzione delle caldaie ad 
uso domestico esistenti con impianti ad alta 
efficienza e basse emissioni 

La misura è specificatamente prevista nel Piano di 
tutela della qualità dell’aria. Gli incentivi saranno 
valutati e specificati in sede di redazione delle 
N.T.A. 

 
F) Mobilità, viabilità e trasporti 
 
6) Migliorare la fruibilità sostenibile del territorio mediante la valorizzazione e la 
razionalizzazione della rete viaria esistente, promuovendo interventi di messa in sicurezza 
della mobilità veicolare, ciclabile e pedonale 
6.a) Incentivare gli spostamenti che non 
prevedono l’utilizzo di mezzi a motore privati 

Coerentemente con la politica finora adottata, in 
favore della sostenibilità ambientale, 
l’Amministrazione comunale intende incrementare 
l’estensione della rete ciclabile. La definizione 
degli eventuali interventi sarà dettagliata in fase 
attuativa. 
Andrà verificata in fase attuativa anche la 
possibilità di migliorare i collegamenti 
intercomunali razionalizzando le corse di trasporto 
pubblico esistenti in funzione delle esigenze di 
spostamento dei cittadini (lavoro, scuola, ecc.) 

6.b) Mantenere e valorizzare la viabilità 
poderale e interpoderale 

L’Amministrazione Comunale intende tutelare i 
percorsi e la viabilità interpoderale esistente con 
l’eventuale integrazione di percorsi ciclopedonali 
attrezzati di uso pubblico. 
La definizione dei percorsi oggetto di quest’azione 
verrà definita in fase attuativa. 
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CAPITOLO VII 
 
7.1. - Monitoraggio  

 
7.1.1. -  Sistema di monitoraggio 

Il monitoraggio, così come disciplinato dall'art. 18 del D. Lgs. 4/2008 nell'ambito 
del processo di VAS, garantisce il controllo periodico dell’effettiva attuazione 
delle azioni previste dal Piano e degli effetti sull’ambiente prodotti da tali azioni, 
verificando il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità individuati.  
Tale sistema, attraverso l’utilizzo di alcuni indicatori, consentirà di individuare 
tempestivamente eventuali effetti negativi non previsti e adottare le misure 
correttive idonee.  
 
In sintesi il sistema di monitoraggio predisposto avrà le seguenti finalità 

• verifica degli effetti ambientali riferibili all'attuazione del piano e del 
grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale 
individuati nel Rapporto Ambientale; 

• l'individuazione tempestiva di effetti ambientali negativi non previsti; 
• l’applicazione di idonee misure correttive per una eventuale 

rimodulazione dei contenuti e delle azioni previste nel Piano; 
• informare le Autorità con Competenza Ambientale e il pubblico sui 

risultati periodici del monitoraggio del Piano attraverso un'attività di 
reporting. 

 
La verifica periodica dell’effettiva attuazione delle azioni di Piano, degli effetti 
sull’ambiente prodotti da tali azioni, verificando il raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità individuati, avverrà attraverso il calcolo di alcuni indicatori che 
saranno esaminati nel prosieguo della presenta Proposta di R.A. (analisi). 
Se dal calcolo degli indicatori emergeranno effetti ambientali negativi non 
previsti si procederà alla necessaria diagnosi delle cause e successivamente 
alla predisposizione delle idonee misure correttive per la rimodulazione del 
Piano. 
Le modalità di svolgimento del monitoraggio, i risultati conseguiti e le eventuali 
misure correttive adottate nelle scelte di Piano, saranno rese pubbliche 
mediante diffusione sul sito web del Comune di Tollo. 
 
Per effettuare il monitoraggio dei risultati conseguiti a seguito dell’avvenuta 
applicazione delle scelte di Piano, l’Amministrazione Comunale potrà 
provvedere o con modifiche delle Norme Tecniche di Attuazione (qualora se 
ne verificasse l’inadeguatezza durante l’effettiva applicazione delle norme di 
Piano) o con la predisposizione di planimetrie schematiche (ideogrammi) dove 
riportare gli effetti delle azioni di Piano.  
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7.1.2. -  Indicatori di monitoraggio  
Gli indicatori di monitoraggio, individuati in maniera specifica per il controllo 
del PRG del Comune di Tollo, monitorano l’effettiva realizzazione delle azioni 
del Piano e gli effetti sull’ambiente che esse producono.  
A differenza degli indicatori di contesto ambientale, quelli di monitoraggio non 
sono calcolabili utilizzando fonti di dati già esistenti. Si prevede pertanto che  
sarà il Comune stesso a contribuire a fornire i dati necessari al calcolo degli 
indicatori. 
Ai fini di un sistema di monitoraggio che possa essere concretamente 
implementato, è stato individuato un insieme di indicatori fondamentali che 
garantiranno un monitoraggio minimo ma essenziale. 
Questa scelta, consentirà all’Amministrazione Comunale (principale soggetto 
preposto alla misurazione) di poter effettuare il monitoraggio con strumenti 
semplici ma efficaci,  senza far ricorso a competenze specialistiche e senza 
grandi investimenti in tempo e/o denaro. 
Le operazioni di monitoraggio si prevede possano essere condotte 
annualmente per consentire una tempestiva rilevazione di eventuali effetti non 
previsti e per poter verificare l’efficacia delle azioni di Piano. 
Nella tabella seguente sono sintetizzati gli indicatori di monitoraggio principali, 
accompagnati dall’unità di misura e da eventuali note. 
 

Obiettivi e azioni del 
Piano da monitorare 

Indicatore di monitoraggio u.m. Note 

Sup. nuova 
urbanizzazione/sup. di 
nuova urbanizzazione 

prevista nel PRG vigente 

% Il valore obiettivo sarà 
individuato/concertato in 
sede di consultazione 

Sup. di nuova 
urbanizzazione/sup. 

comunale 

%  

Numero di interventi di 
riqualificazione realizzati 

n.  

Aree oggetto di interventi di 
riqualificazione 

realizzati/aree programmate 

  

Nuove edificazioni che 
hanno usufruito di incentivi 
legati alla classificazione 

energetica 

n.  

Sistema insediativo 
Applicare ai processi di 
trasformazione 
insediativa criteri di 
sostenibilità ambientale, 
minimizzando il consumo 
di suolo e garantendo 
l’integrazione 
paesaggistica  
e ambientale dei nuovi 
interventi 

Ristrutturazioni/ampliamenti 
che hanno usufruito di 

incentivi legati all’adozione 
di tecniche di 

bioarchitettura 

n.  
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Sup. verde pubblico/abitanti Ha/a
b 

 

Sup. destinata a nuove  
attività sportive/sup. in 
dotazione nel periodo 

%  

 Spesa destinata alla 
realizzazione di attrezzature 

per migliorare la fruibilità 
delle aree verdi 

€  

Sup. destinata alla 
coltivazione biologica / sup. 

tot. 

%  

Sup destinata alla vendita 
diretta produzioni tipiche (su 

suolo agricolo) 

mq  

Agricoltura, economia, 
società e servizi 
Promuovere lo sviluppo di 
un’agricoltura sostenibile, 
multifunzionale e 
integrata, anche in 
relazione alle 
vocazionalità specifiche 
e alle potenzialità 
intrinseche 

Numero di strutture ricettive 
(agriturismi, Bed & Breakfast) 

mediante riconversione 
dell’edilizia esstente 

n.  

Estensione delle fasce fluviali 
interessate dalla tutela e 

valorizzazione 

ha  

Sup. boschi sparsi sottoposti 
a tutela 

ha  

Riduzione percentuale della 
produzione della quantità di 

rifiuti pro-capite 

% L’indicatore deve 
valutare lo stato 
d’attuazione e 

l’efficacia del progetto 
“ compostaggio 

domestico” 

Sistema ambientale 
Promuovere politiche di 
conservazione attiva 
delle risorse naturali 
preservandole da un 
sovrasfruttamento e 
riconoscendo il valore 
delle relazioni 
ecosistemiche. 

Incremento percentuale 
della raccolta differenziata 

% = 

Numero di interventi avviati 
di riqualificazione delle aree 

archeologiche 

n.  

Numero di itinerari storico-
culturali realizzati/valorizzati 

n.  

   

Beni culturali e 
paesaggio 
Promuovere la tutela e la 
valorizzazione dei beni 
culturali e paesaggistici 
del territorio 

   
Numero di pannelli solari 

installati/anno 
  Energia 

Promuovere l’impiego 
delle fonti energetiche 
rinnovabili e favorire la 
riduzione dei consumi 

% di impianti (fotov., solare, 
termico) installati grazie agli 

incentivi comunali 

%  
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Consumo di energia 
elettrica comunale (edifici, 

illuminazione) 

kw  trend specifici di energia. 

Numero di caldaie ad uso 
domestico sostituite con 

impianti ad alta efficienza e 
basse emissioni 

n.  

Nuove piste ciclabili km  Mobilità, viabilità e 
trasporti 
Migliorare la fruibilità 
sostenibile del territorio 
mediante la 
valorizzazione e la 
razionalizzazione della 
rete viaria esistente, 
promuovendo interventi 
di messa in sicurezza 
della mobilità veicolare, 
ciclabile e pedonale. 

Nuovi percorsi pedonali km  

 
 
 

7.1.3. Frequenza di rilevazione 
Le rilevazioni degli indici saranno effettuate ogni 6 mesi. 
Le verifiche possono essere ulteriormente estese per valutazione o modifiche 
dovute a specifiche esigenze dell’Ente. 
 
7.1.4. Fonti e modalità di calcolo 
Per quanto riguarda le fonti si farà riferimento a quanto in possesso da parte 
degli Enti sovra comunali già individuati in sede di redazione della proposta di 
Rapporto Ambientale, ai quali chiedere periodicamente un aggiornamento 
dei dati. 
Si precisa altresì che sarà cura del Responsabile dell’Amministrazione 
Comunale preposta all’attuazione del Monitoraggio programmare la richiesta 
dei dati e definire le relative modalità di calcolo degli indicatori complessi che 
per essere definiti necessitano del raffronto di più dati singoli 
 
7.1.5. Durata complessiva del monitoraggio 
Si prevede che il Monitoraggio avrà la durata complessiva di due anni. 
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7.1.6. Modalità di pubblicazione e comunicazione dei report 
I report saranno pubblicati sul sito internet dell’Amministrazione Comunale ed 
inviati alle ACA competenti 
 
7.1.7. Risorse e responsabilità per l’attuazione del monitoraggio. 
 
Il Comune di Tollo è soggetto direttamente chiamato alla predisposizione e 
all’aggiornamento del Piano di Monitoraggio. 
Le risorse finanziarie per l’attuazione del piano di monitoraggio saranno previste 
nel bilancio dell’Ente ed aggiornate annualmente in funzione del programma. 
La struttura competente è individuata nell’Ufficio Tecnico ed il Responsabile del 
monitoraggio è individuato nel responsabile dell’Ufficio Tecnico. 
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